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'JOMMA R I O Con decreti del 22 gennaio 1905:

PARTE UFFICIAI.E

Ordini dei 88. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia :
Nomine e promozioni - Leggi e decreti: Legge n. 206
che approva il bilancia d'assestamento per l'eserciaio finan-
xlario 1904-905 - B. decreto n. 173 c1te approva e con-

tiene il regolamento per la esecuzione, della legge31marzo
1904, n. 140, portante provvedimenti speciali a favore della
provincia di Basilicata - P.elazioni e RR. decreti sullo
scioglimento dei Consigli comunali di Belmonte Calabro

(Cosenza) e Cavezzo (Mode.na) - Relazione e R.decreto
per la proroga di pote i del R. commissaria straordi-
nario di Vigevano (Pavia) - Ministoro del tesoro -Di-
rozione generale del O ebito pubblico: Rettifica d' intestazione
-Direzione generale del tesoro: Prezzo delcambio pei certijîcati
di pagamento dei dazi doganali d'importazione - Ministero
d'agricoltura industria e commercio:Ispettorato generale
dell'industria e del commercio: Media dei corsi del conso-
idato a contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei deputati: Seduta del 27 maggio - Diario estero
- L'Istituto internazionale d'agricoltura -- Le feste
di Milano - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia
&efani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

garte ¾ßiciale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E

Sua Maesta si compiacque no2r

dei Ss. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del Iß genna:
a commendatore :

Rutelli comm. Mario, scultoro, autore del :

Crispi in Palermo.

a commendatore:

Senise prof. comm. Tommaso, senatore del Regno.

ad ufficiale:
Caravita como Giuseppo, principe di Sirignano.

a cavaliere :

Pedoia cav. Fabio, primo segretario del gabinetto della Çgrte dei

conti.
Con deeroß del 20 gennaio 1903:

ad ugiale :

Cugini comm. prof. Ales an c. direttore dellistituto cli nielicina

legale presso la R. L.uversità di Farma.

a ogvaliere :

Artom eav. ing. Alessandra, profoesoro di telegrafia e telefonia ttet

R museo industriale di Torino.

Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pel
Gran Magistero Mauriziano :

Con doeroti del 20 gennaio 1905:

a commendatorc :

Borda comm. Felice, direttoro capo divisione di la classo nella

R. segretoria del Gran Magistero Mauriziano.

ad uffiziale:
Camerana conto avv. Edoardo, direttore capo divisione di ßa classo

nolla R. segretoria del Gran Magistero incaricato delle fun-

zioni di direttore a l controllo generale dell'Ordino Mauri-

ziano.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 10 gennaio 1903:

ad ufflaiale :
sallo dott. oo im. Emanuela prefetto di ;;a classo, collocato a

riposo.

a proposta del ministro di grazia o giustizia e

dei culti:

Con decreto del 20 gennaio 1905 :

ad uffiziale :

Majoribus cav. Scipiono, consigliore di Corte d'appello
paso a sua domanda con decreto di pari data,
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Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto del 19 gennaio 1905:

a cavaliere :

Cassani cav. prof. Pietro, già titolare nell' Istituto tecnico di Ve-
nezia, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 17 novembre 1904 :

a cavaliere:
Garrino cav. Pietro, tenente colonnello di cavalleria in posizione

ausiliaria, collocato a riposo con decreto di pari data.
Lurg6 eav: Giuseppe, maggiore nel personale permanento dei di-

stretti id. id,
Scarpa cav. Sebastiano, capitano contabilo in posizione ausiliar:a

id. id.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compsacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio ;

Con decreti del Sß gonnaio 1905:

a commendatore :

Œordaho civ. uff. Carlo, direttore degli uffici di questura del Sc-
nato del Regno,

De Luigi cav. uff. Francesco, direttore dell'Ufficio resoconti delle
sedute pubbliche del Senato del Regno.

a cavaliere:

Passigli Achille, stenografo del Senato del Regno.
Pintor Fortunato, vice bibliotecario archivista del Senato del

Regno.
Ñ611nini dott. Francesco, conser.,yatore nel R. museo di antichità

di Torino.

ßulla proposta del ministro di grazia o giustizia o

dei culti:

Con decreti del 29 dicembre 1904:

a cavaliere:

Petti Modesto, vice cancelliera det tribunale civile o penale di

Roma, collocato a riposo.
Parini Pietro, cancelliere del tribunale civile e penale di Casale,

collocato a riposo.
Moradei Giuseppe, segretirio di 21 elasee della carriera di ragio-

neria nell'Ecanomato dei benefici vacanti in Firenze, collocato

a t iposo a sua domanda.

Con decreti dell'8 e 12 gonnaio 1905:

a commendatore :

Gagliardi cav. Michele, consigliere di cassazÍonc, collocato a ri-

poso a sua domanda.
a cavaliere :

Mongilardi Alessan tro, vice pretore di Andorno.

Loi Giovanni, giud:ce di tribunale civile e penale, collocato a ri-

poso a sua domanda.

Con decreti del 15 e 22 gennaio 1905:

a grand'uffiziale :
Massito comm. Isacco, consigliere di Corte di cassazione, collocato

a riposa, a saa domanda.
ad uffiziale :

Garmini cav. Cesare, presidente del Consiglio dell'Ordino degli av-

vocati in Bologna.

avaliere :

Ricciardi Oi useppe, conciliatore
- in Bisaccia.

Con decreti del 26 gennaio 1905:

a casa tiere :
ale Antonio, consiglg are presso la sezione di CorteSaccardo Mick
Perugia.d'appello in Emannele, conciliatone in SAnta Cristina di Aspro-Maderio-Spadati -

monte.
'

'el mini stro della giuerra :Zulla proposta a
17 norvembro o 8 disambre 1904:

Con decré i
, gran d'uffiziale :
aggior generale in posizione ausiliaria,Aprosio cay, Francesco,, at

collocato à PPoSO cavaliere:

Barbarano Giulio, cap ano ca
Imtssario, in posizione ausiliaria,

collocato a riposo. le, id. id
Domatheis Ponzio, ::apitano contak
Rolando Colombo, la. id., id. id.

Pipià Filippo, id. id., id. Id' ·d. id
Giuliani Ernesto, capitano d'artiglioria, y

°

Cardi Salvatore, tenento id., id id.

Giodica Vitantonio, id. id., íd. id.

Moni Giovanni, capitano nel personale delle is rtezze, id, id.

Sitia arlo, capitano contabile, id. id.

Guarnera Antonino, id. id., i1. id.

Con decreti •del 15 gennaio 1905:

a cavaliere:

Area Francesco, morecefullo <l"'alloggio noi RR. carabinierf,. A ri-
poso.

Con deorofo de 1 28 gennaio 1905 :

a cat allere :

Trigona nob. della floresta Carlo, tenente nel personale perma--
nente dei distretti.

Sulla proposta del ministro de à moba .

Con decreto del 29 dicombr 1004:

a cavaliere :

Manganella Gennaro, dottore in medicina o cl ira la a Poz2uoli,
incaricato del servizio sanitario al distaccomento del corpo
R. equipaggi di Capo Misono.

Con decreto del 15 gennaio 1003:

a cavaliere :

Tironi Giovanni, capitano del corpo R. c<iuipaggi, collocato in po-
sizione ausiliaria.

Con decreto del 19 gennaio 1903:

a commendatore :

Tommasi Marcelliano, colonnello modico nella R. marina, collo-

cato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

con decreti dell'8 gennaio 1905:

a commendatore :

Berruti cav. uff. Giovanni Alberto, direttore capo di divisione di
ragioneria nel Ministero delle finanzo.

Paradisi cav. uff. dott. Scipione, intendente di finanza a Napoli.
Gualterotti cav. uff. ing. Oreste, dirottore della manifattura dei

tabacchi in Roma.

ad u§ziale;
Borgogno cav. ing. dott. Giovanni, direttore capo di divisione am-

ministrativo nel Ministoro dello finanze.
Raimondo cav. Vittorio Cesaro, id. id. di ragioneria id.
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Papazzoni cav. dott. Valmiro, capo s,zione amministrativo id. id.

Fares caY. Giuseppo, ispettore superiore del d-man o.

a cavaliere:

Tenino dott. Gio. Battista, sagratario nel Ministero d lb flaanze.
Macola Leonila, id. id.
2'anotti dott. Vittorio, id. id.

Berenga dott. Edoardo, id. id.
Ballerini Salvatoro, id. id.
De Giuli Federico, id. id.
Trossarelli dott. Andrea, segretario nelle Intendenr di finanza.

Cajano Teodoro, id. id.
Camboni dott. Paolo, id. id.
Scolari avv. Giusappe, vice segretario nelle Intendenze di finanza

membro della Commissione provinciale d lle imposto di Ge-

nova.

Marullo Tommaso, presidento della Commissione delle imposto di
Santo Stefano Camastra.

Leonardi Liborio, esattore delle imposto.
Pialorsi Federico, industrialo.
Autuori dott. Gaetano, gia componente la Commissione delle Im-

posto di Vibonati.
Padula dott. Riceardo, segretario di prefettura.
Collazzi avv. Nicola.

Con decreto del 22 gennaio 1905:

a cavaliere :

Spigaroli Carlo, archivista nel Ministero delle finanze, collocato a

riposo.
Cotta Ramusino Ercole, vice segretario amministrativo nelle In-

tendenze di finanza, collocato a riposo.
Fontana Giovanni, magazziniere nel depositi sali e tabacchi, col-

locato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle tesoro :

Con dooreti del 12 gennaio 1903:

a commendatore :

Tommasi cav. uff. Giuseppe, Regio avvocato crariale a Firenze.

Riccardi cav. uff. Giuseppe, vice avvocato orariale.
Con decreti del 5 e 15 gennaio 1905:

a grand'uffiziale:
Filomusi-Guolfi prof. comm. Francesco.

ad agiziale :

Rambaldi cav. avv. Antonio.

Simoncelli prof. cav. Vincenzo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:

Con decroto dell'8 genna o 1905:

a cavaliere :

Tito Michele, capo stazione di Troviso.

Sulla proposta del ministro dell'istruziono pubblica :

Con decreti del 4 novembre o 20 dicembre 1901:

a commendatore :

Pisani cav. Marco, sindaco di San Marzano sul Sarno.

Polacco prof. cav. uff. Vittorio, ordinario ncIla R. università di

Padova.

Majorana prof. cav. uff. Giuseppe, id. id. di Catania.

ad uffiziale :

Veronese cav. Giuseppe, professore ordinario nella R. università di
Padova.

Angioni-Contini cav. Francesco, id. id, di Cagliari.

Ghirardini cav. Gherardo, 10. in. di Padova o sopraintendonia per

i musei e gli scavi di antichith nella regione venota.

Eugonio cav. prof. Vito, pre ide del R. istituto tecnico di Napoli.

Franelli-Verney della Valleua conte cav. Giuseppe, commissario

governativo presso il Liceo musicale di Santa Cocalia in

Roma,
a cavaliere :

Valletta Raffaele, ispettore scolastico.

Cerina Foroni Costantino.

Frascherolli dott. Ugo, vice segretario nel Ministero.

Petrozziello dott. Modestino, i1. 14.

Volpes avv. Salvatoro.
Parisotti dott. prof. Alberto, segretario nel Ministero.

Con decreti dell'8 e 19 gennaio 1905:

a commendatore :

Tonelli prof. cav. uff. Alberto, rettore nella R. Università di

Roma.
ad uffiziale:

Curatulo cay. dott. Giacomo Emilio, libero docente nella R. Uni-

versità di Roma.

Avena dott. cay. Alberto, capo seziolle nel Ministero.

Aicardi dott. cav. Paolo, segretario id, id.
Cristofanetti dott. cav. Luigi, id, id. id.

Martini dott. cav. Mario, id. id. id.

Artom dott. eav. Riccardo, 10. id. id.

Frati dott. Carlo, bibliotEcario nello bibliotecho governative.
Salvo Giuseppe, ia id. id.

a cavaliere:

Sacchi prof. Jemsale, già titolare nell'lstituto tecnico di Pavia,

collocato a riposo.
Castellotto Mario, segretario nella R. Università di Torino.

Giovannini prof..Sobastianoo della R Università di Torino.

Mya prof. Giuseppo del R. Istituto di studi superiori di Firenze.

Corrado prof. Gaetano della R. Universita di Napoli.
Festa orof. Nicola della R. Università di Roma.

Loovvy prof. Emanuelo id. id.

Marfori prof. Pio della R. Università di Padova.

Salvioli prof. Ignazio l i id.

Mariani prof. Lucio della R. Università di Pisa.

Buonazia prof. Lupo della R. Università di Napoli.
Con decreti dell'8, 19 e 2G gennaio 1905:

a cavaliere :

Grazioli dott. Raffaele, segretario nel Ministero.

Crivellari rag. Colombo, segretario di ragioneria nel Ministero,

Bertana prof. Einilio, reggente provveditore agli studi.
Capra dott. Arnaldo, bibliotecario nelle bibliotecha governativo.
Barnucci dott. Carlo, direttore nello segratorio universitario.

Loy-Isola avy. Giuseppo, segretario id. id.

D'Anna Santi, id. id. id.
Conti prof. Edoardo, ispettore scolastico.
Battistoni prof. Ginsoppo, già titolare nelle RIt. scuole tecniche,

collocato a riposo.
Bassi Amedeo, artista di canto.

LEGGI E DEORETI

Il numero 20û della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

11 Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
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Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto seguo :

Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del
bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 1904-905
indicate per ogni Ministero e per ciascun capitolo nella
tabella A, annessa alla presente legge.

Art. 2.

Il bilancio di provisione por l'esorcizio 1904-905, ret-
tificato in conformith al precedente aÑ. 1, presenta
i seguenti risultati:

Entrate e spese eff'ettive.

Entrata
. . . . . L. 1,792,267,638 94

Spesa . . . . .
.

» 1,722,992,111 69

Avanzo . . . . L. + 69,275,527 25

Costruzione di strade ferrate.

Entrata
, , . . . L. »

Spesa .
. . .

·

» 12,728,660 GG

Disavanzo
. . L. - 12,728,666 66

Movimento di capitali.

Entrata . . . .
.

L. 31,584,228 34

Spesa . . . . . . » 48,505,378 35

Deficienza d'entrata . . L. - 16,921,150 01

l
Art. 4.

All'Éenco A delle spese ob&ligatorie e d'ordine än-

nesso alla legge di approvazione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

1904-905 ð portata la variazione indicata nella fa-

bella E unita alla presente legge.

Art. 5.

Il limite massimo delle annualità por le ponsioni, da
concedersi nell'esercizio 1904-905, poi collocamenti a ri-
poso, sia di autorità, sia por domanda determinata da
invito di ufficio, stabilito in L. 320,000 con l'art. 5 della
legge di approvazione dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, è elevato alla somma di

L. 420,000, ripartita nella seguente misura tra i diversi

Ministeri:
Ministero del tesoro . . . L. 18,000
Id. delle finanze

. . » 19,000
Id. di grazia o giustizia. » 14,000
Id. degli affari estori . » 10,000
Id. dell'istruziono pub-

blica . . . » 12,000
Id. dell'interno . .

» 48,000
Id. dei lavori pubblici .

» 15,000
Id. delle poste e tele-

grafi . . . » 18,000
Id. della guerra . . » 240,000
Id. della marina . . » 20,000
Id. d'agricoltura, indu-

stria e commercio. » 6,000

Partite di giro.
Is 420,000

Entrata . . . . . ,
L. 09,709,536 50 Al conto consun.tivo 1904-905 sarà unito l'elenco dello

Spesa . - - . . » 69,769,536 50 concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni sud-
dette.

E approvata la tabella 13, che contiene i suddetti stan-
ziamenti, ed il riepilogo gefierale rimano così staþilito:
Entrata .

. . . . L. 1,893,621,403 78

Spesa . . . . . .
» 1,853,995,693 20

Avanzo . . . . L. + 39,625,710 58

Art. Q.

Sono.approvate le variazioni per l'assestamento del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1904-905
dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, descritte
nella tabella F, annessa alla presente legge.

Art. 7.

Art. 3.

Sono convalidati i decreti Reali, coi quali vennero au-
torizzate lo prolevazioni dal fondo di riserva per le spese
improviste indicate nell'annessa tabella .D. Sono quindi
approvate le prelevazioni modesimo e quelle fatte sul

fondo di riserva per le spese obbligatorio e d'ordine in-
dicata nell'annessa tabella C, per gli offetti di che agli
articoli 29 o 38 del testo unico della legge sulla con-

tabilità generale, approvato col R. decreto 17 febbraio
1884, n, 2016 (Serie 3^).

Sono approvato le variazioni per l'assestamento del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1904-905
dell'Amministrazione del Fondo di beneficenza e di re-

ligione nella città di Roma, descritte nella tabella G,
annessa alla presente legge.

E convalidato il decrete Reale indicato nell'unita ta-

bella H, col quale, durante l'esercizio 1004-905, venno
autorizzato un prelevamento dal Fondo per lo spese for-
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roviario, di cui alle leggi 12 luglio 1894, n. 318, 30
giugno 1800, n. 251, e 27 giugno 1897, n. 228.

Art. D.

Gli stati di provisiono e rendiconti consuntivi floll'en-
trata o della spesa degli economati generali dei benefici
vacanti faranno parte integrante, a cominciare dall'o-
sercizio 1000-907, del bilancio generale (lello Stato, in
allegato a quelli del Ministoro di grazia o giustizia o

dei culti.

Or<liniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale dollo leggi o dei
decroti del Itogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, ll guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

TABELLA A.

Variamoni per ./ assestamento del bilancio di previsione per
l'eserciaio finanziario 1901-005.

EN TRA T A.

CAPlTOLl
Ammontaro
delle

variazioniDenominazione

CATEGORIA I. - Entrato offetti;o.

D. Interessi di titoli di credito e di azioni in-
dustriali posseduti dal tesoro . . . 0,000 -

12. Partecipaziono dello Stato sui prodotti lordi
dollo ferrovie costituonti lo reti principali
Mediterranea, Adriatica o Sicula (articoli 22,
25 e 19 dei rispettivi contratti d'esercizio) . 3,470,000 -

13. Prodotto dello linee complementari costi-

tuenti le Reti secondario Alediterranca,
Adriatica o Sicula oscluso lo quote devolute

ai rispettivi fondi di riserva (articolo 73 dei

capitolati per le Reti Mediterranea ed Adria-
tica ed articolo 60 di quello per la Rete Si-

cula). . . . . . . .
.

775,000 -
lii. Somme dovuta dalla Società veneta in or-

dine all'esercizio delle lineo Vicenza-Schio,
Treviso-Bassano . . . .

. . 3,050 07

17. Partecipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia NIortara-Vigevano . . , 10,000 -

18. Partecipazione dello Stato sui prodotti netti
della ferrovia Novi-Alessandria-Piacenza

. 90,000 -
19. Partecipazione dello Stato sui prodotti del
servizio di navigaziono nello stretto di Mes-
sina

.
: . . . . . . . 30,000 -

20. Imposta sui fondi rustici . . . . 1,299,000 -

2l. Imposta sui fabbricati . . . . . 550,000 -

22. hnposta sui redditi di ricchezza mobile
,

1,042,000 ---

23. Tasso successioni . . . . . . 2,000,000 -

25. Tasso di registro . . . , , . § 2,000,000 -

¿6. Tasso di bollo . , , , . . - 2,000,000 -

27. Tasse in surrogazione del registro e del

bollo
. .

. .
.

. 1,000,003 -
28. Tasse ipotecarie . .

. .
. . 300,000 -

20. Tasse sulle concessioni governativo . . 700,000 -
30. Tassa sul prodotto del movimento a grande

e piccola veloeità sulle ferrovie (leggi 6 aprile
1862. n. 542, o 14 agosto 1874, n. 1915) . 1,400,500 -

32. Tasse di fabbricazione
.

.
. . . 9,000,000 -

33. Dogano o diritti marittimi . : .
. 550,003 -

30. Tabacchi .
. . 9.000,030 -

37. Sali
. . . . . . . 1,250,000 -

38. Prodotto di vendita del chinino e proventi
accessorî . .

. . .
- 108,600 -

40. I'oste
. . . . . . . . 3,000,000 -

41. Corrispondenza telegrafica e telafonica. . - 100,000 -
42. Prodotto della rete telefonica urbana di Vo-

nezia . . . . .
.

.
. per mernorsa

43. Tasso di pubblico insegnamento . . . 900,000 -
44. Tasse vario e proventi di servizi pubblici

che si riscuotono dagli agenti demaniali .

- 45,000 -
53. Proventi degli stabilimenti di reclusiono mi-
litare.

. . . . . . 3,250 -
55. Annualità a carico di società e stabilimenti

di credito e di omissiono per la sposa di sor-

veglianza amministrativa per parte del Go-

verno . . . . . . . . 2,000 >

56. Rimborsi e concorsi dipendenti da speso or-
dinarie inscritto nel bilancio del Ministero
del tesoro

. . .
. . . . 27,981 -

59. Rimborsi e concorsi dipendenti da spose or-

dinario inscritte nel bilancio del Ministero
dell'istruzione pubblica . .

. . .
--- 11,786 80

60. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinarie inscritte nel bilancio del Ministoro

dell'interno
. . . .

. . . 372,835 28
61. Rimborsi o concorsi dipendenti da spese or-

dinario inseritte nel bilancio del Ministero
dei lavori pubblici . . . .

. .
5.848 56

62. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-
dinario inscritte nel bilancio del Ministero

delle poste o dei telegrafi .
. . . 150,000 -

64. Rimborsi e concorsi dipendenti da spese or-

dinarie inscritto nel bilancio del Ministero
della marina

. . . . . . . 14,867 73

03. Rimborsi o concorsi dipendenti da spose or-
dinarie inscritto nel bilancio del Ministero

di agricoltura, industria e commercio
. .

-- 1,000 -
83. Runborsi e concorsi nelle spese per opero
stradali straordinarie .

. .
.

.
- 303,010 20

84. Concorso dei corpi morali nelle spese per

per opere straordinarie ai porti marittimi
inseritte nel bilancio del (Ministero dei lavori

pubblici in virtù dell'art. 34 della legge di
contabilità generale dello Stato 17 febbraio

1884, n. 2010 . .
. .

.
. 22,500 -

85. Concorso degli enti interessati nello nuove

opere marittime o lacuali approvato con la

legge 14 luglio 1880, n. 0280.
. . .

- 323,370 -
80. Concorso degli enti interessati nelle opero
marittime in dipendenza della legge 25 feb-

braio 1900, n. 56
-

·
· · ·

- 14,000 -
80 bis. Concorso degli enti interessati nello opere
marittime in dipendenza della legge 13 marzo
1001, n. 102 . . .

. . 130,500 -
89. Rimborsi diversi di spose straordinario

- 50,500 --.
96. Prodotto dell'Amministraziono dei beni im-
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mobili pervenuti al Demanio dalle conf -
ternite romano, a monto. dell'art. Il della
leggo 20 luglio 1890, n. 6980

.

. . . - 1,200 -
96 bis. Somma corrispondente alla quote d'agg¡o

pagate in meno della misura massima ai di-
stributori socondari dei valori di bollo e de-

stinasta alla costituzione di un fondo pel mi-
glioramento del personale sussidiario degli

,

uffici esogutivi demaniali (art. 6 della legge
3 marzo 1904, n. 68, e art. 14 del regola-
mento 16 luglio 1904, n. 458) . . . per memoria

97. Prodotto dei beni espropriati ed alionati per
il bonificamento dell'Agro Romano (articolo
5 del regolamento approvato col regio decreto
7 maggio 1891, n, 255) . .

- 3

101. Entrate eventuali per fitto di erbe sulle ripo
o sugli argini dei canali, per teglio di pian-
tagioni, pol reddito della pesca, per °estagli
dai terreni di Demanio comunale tuttaŸia
aggregati alle bonificazioni in corso ; per
multe, ed ogni altro provento eventuale, in

dipendenza delle opere di bonificazione (art.
14 della leggo 22 marzo 1900, n. 195, testo

unico) .
. .

- 30,000 -

Totale delle variazioni alla categoria I

(Entrate effettive) . . . . . . ‡ 36,220,638 64

CATEGORIA II. - Costruzione di strade ferrate.

105. Concorso dei Corpi morali interessati nella
costruzione di strade ferrate complementari
(Laggi 27 h g'io 1819, n. 5002, e 27 aprile
1830, n. 3048) . . .

'- 1,680 -

CATEGORIA III. - 3fooimento di capitali.

108. Aff'rancazioni el alienazioni di prestazioni
perpetue e ricupero di mutui el altri capitali
ripetibili - Affraneamento dei canoni detti

delle Tro popolazioni (Tavoliere di Puglia) . ‡ 140,000 -

114. Prodotto della vendita ai 30 milioni di mo-

note di bronzo da centesimi 5 e 10 (Legge 7
luglio 1901, n. 302) . . . . .

- 600,000 -

118 ter. Somme da versarsi alla Cassa depositi e
prestiti per eseguire anticipatamente lavori

stradali, portuali, idraulici e di bonifica, ai
termini dell'art. 3 della legge 23 dicembre

1902, n. 547 . . . 170,000 -

121. Rimborso di somme dovute da Provincio,

Comuni e Corpi morali per debiti al 30 giu-
gno 1901 sistemati a sensi della legge 8 di-

cembre 1901, n. 497 . . . .
. 172,427 70

121 bis. Annualità a carico della provincia di
Potenza per contributo nelle spese dello Stato

ai termini dell'art. 73 della legge 31 marzo

1904, n. 140, sui provvedimenti a favore della
Basilicata . .

. . 75,000 -

123. Itiscossione di anticipazioni var:e . .

- 70,180 18

132. Somministrazione della Cassa dei dopo-
siti e prestiti delle somme occorrenti per il

servizio dei debiti redimibili compresi nella

tabella A annessa all'allegato M approvato

con l'articolo 13 dolla loggo 22 luglio 1894.

Totale delle variazioni alla categoria III

(Movimento di capitali). -- 182,042 98

CATEGORlA IV. - Partite di giro.

Itß. Interessi di titoli di debito pubblico di pro-
prietà del tesoro libori da ogni vincolo .

1,956 -

142. Imposta di ricchezza mobile sugli interessi
di titoli di debito pubblico di proprietà del

tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni
vincolo

.
. .

.
489 -

145. Somma corrispondente al prezzo del chinino
nello soorze .

. .
- 279,000 -

146. Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli
in amministrazione diretta dello Stato

. .

- 81,458 33

147. Somma corrispondente al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio consumo
di Napoli occorrente per pareggiare le spese
della gestione stessa . . . . . 1,725,000 -

148. Prodotto lordo del dazio consumo di Roma

in amministrazione diretta dello Stato
. . 1,175,076 33

149. Somma corrispondente al contributo dello

Stato nella gestione diretta del dazio consumo
di Roma, %ccorrente per pareggiare le speso
della gestione stessa .

- 175,076 33

151. Somme da prolovarsi dal conto corronto con

la Cassa depositi e prestiti, costituito dallo

assegnazioni destinato alle opere straordi-

naric di bonificamento (articoli 67 e 68 del

testo unico della legge sullo bonificazioni 22

marzo 1900, n. 195), . . . . . 2,559 €5
152. Aumento dello taase erariali sui prodotti a

grando e piccola veloeitå dello reti Mediter-

ranea, Adriaiica e Sicula per colmaro disa-

vanzi Casse pensioni e soccorsi istituite per
il personale . . . . . . . 452,900 -

Totale delle variazioni alla categoria IV
- Partite di giro . . . . § 2,822,446 32

SP°ESE.

CAPITOLI Ammontare
delle

Denominazione
variazioni

MINISTERO DEL TESORO

CATEGORIA I. - Spese effettive.

1. Rendita consolidata 5 por conto (Spesa ob-
bligatoria). . .

.
.

.
.

.
- 142,324 75

2. Rendita consolidata 3 por conto (Spesa ob-

bligatoria) . . . .

'

.
.

.
- 126 -

3. Rendita consolidata 4 per cento al netto

(Spesa obbligatoria). . . . . . 12,076 -
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4 bis. Antiche rendite co U ate nominative
4.50 per canto netto cor ascrvat e esclusivamento
a favore dello pubbl'.cho i4† tuzioni di benefi-
conza Spesa obblifyatoria) .

. . .

5. Rondita consol data 3.004 por conto al netto
(Spesa obbligatoria)

8. Debito 'perpetuo dpi Con anni della Sicilia - In-
terosú (Spesa fehligat; >rira) .

. . .

11. Dobiti rediraibili iscr itti nel Gran Libro -
Interessi (Spesa obbli gatoria) . . . .

12. Debiti redimibili nor e iscritti nel Gran Libro
- Interessi o premî 9pesa .obbligatoria) .

--

là. Obbligazioni poi la:Vori edilizi in Roma o

per l'anticipazione di lire 12,000,000 del con-
corso governativo di. cui alle leggi 20 luglio
1890, n. 6980 e 28 giugno 1802, n. 209 (Spesa
obbligatoria) .

. .
. . . . ‡

15. Obbligazioni ferroviarie 3 per oc11to per le
costruzioni ferroviarie o per conto dello Casso
degli aumenti patrimoniali - Logge• 27 apri-
lo 1885, n. 3048 - Interessi (Sposa obbliga-
toria).......

..

Alet.'iterranea ed Adriatica ed articolo 31 di

quella per la Rete Sicula) (Spesa obbligatoria) 406,870 -

34. Annua lità dovuta alla ditta Mangili per il

servizio di navigazione a vapore sul lago di
1,48

Garda (articolo 28 della Convenzione appro-

vata con la leggo 5 marzo 1803, n. 125)
470,565 21

(Spesa obbligatoria). . . · . 3,301 80

nborso allo Società di strade ferrate e di

579 84 45. 1
- ,one dell'importo dei viaggi dei mem-

navia a

p 'amento (Spesa obbligatoria) . 1,500 -

8,859 26
bri del

.

a
in (Spese fisse) . . . 39,700 --

46. Personale i ru°^
i pei servizi di vigi-

65. Spese divers o compen • sui servizi100 ¯
lanza sugl'Istigt.iti di omissione, -.

del tesoro o sullá ,fabbricazione dei bigues.
2,000 -di tre Istituti di emissione . . . .

64; Personale di ruolo (Spese fisse) .
. .

00.000 -

65. F.ersonale di ruolo - Indennità di residenza
.

50 - y Jtoma (Spese fisse) . . - - . 2,36,
66. Po Tsonale straodinario .

. . . -
- 67,560 -

67. Pors onale straordinario - Indennità di resi-
denza in Roma (Spese fisse) . . . : - 2,350 ---

70. Persona le di ruolo di ragioneria, ufliciali di
822AN

scrittura e magazzinieri economi dello Inten-
17. Titoli speciali di rendita 5 per col.ito per il

risanamento della città di Napoli (articoli 3
e 5 dolla legge 15 gennaio 1883, sa. 2892) -
Interessi (Sposa obbligatoria) . .

-

18. lnterossi di capitali diversi dovuti da,il Tesoro
dello Stato (Spese fisse) . . .

. .

-

20. Interessi dei buoni del tesoro o sper o di no-
goziazione (Spesa obbligatoria) . .

-

23. Interessi di somme versate in conto corrente
col Tesoro dello Stato. (Spese, obbligatoria) .

24. Interessi dell'l.50 por canto al reetto sopra
anticipazioni statutarie degl'istita:ti di omis-
sione a' sensi delle leggi 10 a.gosto 1893,
n. 419, 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895,
n. 480, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 del-

l'allegato D) (Spesa obbl'rgatoria) .
. .
-

25. Garanzie e sussidi a Società concessionario di
strado ferrato (Spesa obbligatoria). . .

--

27. Corrispettivi dovuti alla Societh italiana per
le strade ferrate della Sicilia per il servizio
di navigazione attraverso lo stretto di Mes-
sina - Legge 6 agosto 1903, n. 491 (Spesa
obbligatoria) . .

.
.

. . .

31. Quoto di prodotto lordo delle ferrovie appar-
tenenti a Società private ed esercitato per
loro conto a senso dei rispettivi atti di con-
cessione o in seguito a convenzioni spoeiali
(art, 13 del contratto per la reto Meditorra-

nea e 16 di quello per la rete Adriatica

(Spesa obbligatoria) . . .
. .

32. Corrispettivi dovuti alle Società dello Reti

3Iediterranea, Adriatica o Sicula per 1 eserci-

zio delle lineo complementari costituenti le
Reti secondario (articolo 73 dei capitolati per
le Reti Alediterranea-Adriatica

,
o G9 per

quello della Rete Sicula (Spesa obbligatoria).
33. Corrisponsione allo Casse dello pensioni e dei

soccorsi del personale dello Reti Mediterranoa.
Adriatica e Sicula, dello quoto del 2 o I por
cento del prodotto lordo al disopra di quello
iniziale (articolo 35 del capitolato delle Reti

denze (Spe:3ø fisse) . . . . . . 61,540 -
71. Personale di ruolo di ragioneria" ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle Inten-
denze - Indennità di residenza injRoma
(Spese fisse) . . . . . . . 250 -

100 - 72. Personale straordirtario . • • • • - 71,100 -
73. Personale straordinario - Indennità di resi-

400,000 - denza in Roma (Spese fisse) · i I i -- 250 -
76. Speso d'unicio della Tesoreria centrale, dol-

870,000 * l'agente contabile dei titoli del Debito pub-
blico, e del magazziniero dell' officina carte
valori • 4,600 -

78. Personale delle delegazioni del tesoro presso
la Regia tesoreria provinciale gestita dalla
Banca d'Italia (Speso fisse) .

, , . 103,200 -
100,000 79. Personale delle delegazioni del tesoro presso

la Tesoreria provinciale gestita dalla Banca
115,800 - BTtalia - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . .
. . . .

. ; 1,750 -
30. Personale straordinario delle delegazioni del

‡esoro (Spese fisse) · ·
-- 96.040 ---

81. Personale straordinario delle delegazioni del
28,000 _ tesoro - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . .

. . . . .

05. Restituzione di somme indebitamento ver-

sate nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'or-
dine)........s

101. Spese di stampa. . . . .

- 1,218 78
l10 bis. Quota del prodotto della taSR di bollo

000,000 - applicata agli stipendi degli onpiegati civili
e militari da destinarsi a favoro delle istitu.
zioni per gli orfani degli impiegati stessi
(Legge 3 marzo 1904, n. 67)

. .

. . 42,984 6Ò115. Fondo di riserva por le spese obbligatorio e
d'ordino (articolo 38 del testo unico dello285,580 - legge di contabilità, approvato col R, doorero17 febbraio 1881, n. 2010) . e

758,03 05116. Fondo di riserva per 10 spesc imprbviste (ar-ticolo 38 dcÌ testo unico della legge
tabilità, approvato col R. doereto 17 febbraio1884, n. 2016) . . ' '

246,111 Uð
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117. Interessi del 2 per cento a calcolo sui mutui
contratti dalle provincia danneggiate dallo
inondazioni a termini dell'art. 9 della legge
8 giugno 1873, n. 1400 e della legge 8 luglio
1883, n. 1483 (Spesa obbligatoria) . . .

123. Bovvenzione accordata alla Compagnia delle

ferrovie del Giura - Sempione . . .

124. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi dono-
minazione a favore del personale (Spese
fisse). . . . .

.
. , .

130 bis. Compensi agli impiegati ila Corto dei

conti per indagini sui 'iendiconti consuntivi
dello Stato Leguiti per incarico della Giunta
general§ nel bilancio . . . .

-

130 ter, Spesa per la Commissione d'ispezione
traordinaria presso gli Istituti di omissione

nominata con decreto Ministeriale 18 dicem-

bre1903....---·

131. Compensi ai danneggiati dalle truppo bor-

peniche in Sicilia (Spese fisse e d'ordine) .

-

134. Spesa per indennita dovuta ai termini del-

l'art, 149 della legge sul riordinamento del

notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo

unico) ad esercenti di uffici notarili
di pro-

pr t¾ privata in Roma stati aboliti col pre-

eedente art. 148 (Špesa obbligatoria) .

140. Somma corrispondente alle quote sovrim-

posta provinciale o comunale sui fabbricati

di proprietà della Società per il risanamento

di Napoli, da versarsi a favore
del fondo per

il ridanamento (art. 3 della legge 7 luglio

1992, n. 290) .
a • •

• • •

110 bis.Öoñyrso dello Stato aalle spose da soste-

norsi dal Laboratorio <Ìi ècoa9Ñ# Politica
S. Cognetti e De Martiis in Torino, per la

ricerca e per la pubblicazione dei
documenti

finanziari degli Stati della Monarchia pie-
montese .

. , -
· • ·

140 ter. Somma corrispondente alle quoto
diim-

posta erariale sui fabbricati
di proprietà della

Società per il risamento
di Napoli da ver-

sarsi a favore del fondo per il risanamento

(art. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290) .

141 ter. Indennita per una sol volta ai superstiti
garibaldini della campagna dell'Agro Romano
del 1867 (Legge 8 luglio 1904, n. 340) . .

lil quater. Spesa per la costruziono e por l'im-

pianto in Roma della nuova Zecca di Stato.

Totale delle variazioni alla categoria I. . +

CATEGORIA l[I. - Movimento di capita

143. Debiti redimibili inscritti nel Gran
Libro -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . .

152 bis. Assegnazioni al fondo di ammortamento

,
istituito con la legge 12 giugno 1902, n, 166,

della somma occorrente a integrarlo di quella
parte delle economie verificatesi nell'esercizio

1002-903 sul capitolo n. 126 per effetto della

conversione dello obbligazioni ferroviario 3

por cento in rendita consolidata 4,50 e cho

venne passata a benoilcÏo del tesoro col ren-
---afixa dall'esercizio modosimo .

152 ter. Assegnazionc al fondo di ammertamento
istituito con la legge 12 giugpo 190 . n. 166,

n. 166, della somma occorrente a integrarlo
delle economie verificatesi nell'e sorcizio 1902-

20,000 - 903 sul capitolo . n. 124, art. 11 per effetto
della conversione di obbligazioni 3 per cento

06,003 _ della ferrovia Torino-Savona-Acqvri in ren-

dita consolidata 5 per cento o che Y0ane

passata a beneficio del tesoro col I endiconto

3,000 -
consuntivo dell'esercizio medesimo.

. . 10,000 -..
152 yteater. Assegnazione al fondo di afamorta-

mento istituito con la logge 12 gi.agito 1902,
n. 166, della somma occorrente a int;egrarlo

3,000 -
do11e economie verificatesi nelPesereizio 1902-
903 sul capitolo n. 123, art. 4 per effetto
della conversione di obbliguioni 3 per cento
delle ferrovio Vittorio Ermanuele in rendita

consolidata 5 e 4,50 per cento e che vonno

25,000 passata a beneficio del tesoro colla legge
d'assestamento del bila'acio di provisione del-

1,003 - l'esercizio medesimo 547.500 -
152 queing. Assegnazione al fondo di ammorta-

mento istituito con la legge 12 giugno 1902,
n. 166, dolla somma occorrente a integrarlo,
di quella parte delle economie verificatesi
nell'esercizio 1903-901 sul capitolo n. 144 per

24,049 12 effetto della conversione delle obbligazioni
ferroviarie 3 per cento in rendita consolidata
4,50 per cento e che venne passata a bene-
ficio del tesoro col rendiconto consuntivo dol-
l'esercizio meiosimo' • · - - 103,417 23

152 seoies. Assegnazione al fondo di ammorta-

480,000 ~ mento istituito con legge 12 giugno 1902,
n. 166, della somma occorrente a integrario
delle economie verificatesi nell'esercizio 1903-

904 sul capitolo n. 142, art. Ill per effetto

della conversione di obbligazioni 3 per evento
della ferrovia Torino-Savona-Acqui in. tendita

15,000 - consolidata 5 por cento e che vetae passata
a beneficio del tesoro coll4 tegge d'assesta-

mento del bilancio di previsione dell'oser-

eizio medesimo- I . , . - 15,503 -

152 septies. Assegnaziono al fondo di ammor-

480,000 - tamento istituito con la legge 12 giugno 1902,
n. 160, della somma occorrente ad integrarlo
delle ceanomie verificatesi nelP esercizio

150,000
1903-004 sul capitolo n. 141, art. 4, per ef-

fetto della conversione di obbligazioni 3 por

conto della ferrovia Vittorio Emanuele in n-

125,000 --- dita consolidata 5 e 4.50 por einto. e che

1,048,270 01 venne passata a beneficio cel tesoro con la

legge d'assestamento del bilancio di provi-
sione dell'esercizio medesimo

. .
. . Gl4.000 -

li· 155. Spesa occorrente pel servizio dei debiti re-
dimibili indicati nella tabella A annessa al-

l'allegato M dell'art. 13 della legge 22 lu-
17,187 50

glio 1804, n. 339, poi quali vengono sommi-
nistrati i fondi dalla Cassa dei depositi e

prestiti (Spesa d'ordine) . . - , .
09,290 50

Totale delle variazioni alla categoria Ill 1,320,451 61

CATEGORIA lV. - Partito di giro.

159. Rendita di proprietà dello Stato libera da

82,137 38 qualsiasi vincolo . . . . . . 2,445 -,
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161. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e
prostiti in corrispondenza dei proventi deri-
vanti dagli aumenti delle tasse erariali sui

prezzi dei trasporti a grando o piccola velo-
cità sulle Reti Mediterranea, Adriatica o Si-

cula, e da destinarsi a colmare il disavanzo

delle Casse di pensioni e di mutuo soccorso

del personale ferroviario, di cui al comma 4"
degli articoli 35 e 31 dei capitolati por le Reti
precitato (legge 20 marzo 1000, n. 101). .

Totale dello variazioni alla categoria IV -

XIlNISTERO DELLE FINANZE

CATEGORIA 1. - Spese e//euice,

1. Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) ‡
15. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-

piegati in missiono . . . .
.
-

23. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa

per le forniture occorrenti per i varî servizi

finanziari da farsi dalla Zecca di Roma (Spesa
d'ordine) . . . . .

. . . ‡
23. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale o reclamati da creditori (Spesa obbli-

gatoria) .
. . . . . . . #

26. Sussidî ad impiegati di ruolo e straordinari,

agli useieri ed al personale di basso servizio

in attività di funzioni, dell'Amministraziono

contrale o provincialo e gratificazioni al por-
sonale delle Intendenzo di finanza

. .

-

28. Gratificazioni al personale dell'Amministra-

zione centrale . . . .
. . .

-

32. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo, del-

l'Amministrazione del catasto o dei servizi

toonici (Spese fisse). . . . .
. +

35. Spesa occorrente per la formazione e conscr-

vazione del nuovo catasto - Leggi l° marzo

1886, n. 3682, e 7 luglio 1901, n. 321 (Spesa
obbligatoria) .

. . . . . .

-

39. Speso per gratifloazioni, compensi por lavori
straordinari e sussidi al personale dell'Azu-

ministrazione contralo e provinciale del ca-

tasto e degli uffici tecnici di finanza . .
-

52. Speso di coazioni o di liti; risarcimenti od

altri accessorî (Sposa obbligatoria) . .

61. Annualita e prestazioni diverse (Spo.se usse

ed obbligatorie) . . .

62. Spose di materiale, indennità ed altro speso

per la tassa sulla circolazione dei velocipedi
(Spesa obbligatoria) . . . .

-

63. Gratificazioni e compensi al personale di

ruolo e straordinario pel servizio relativo

alla tassa sui velocipedi . .
. .

-

81. Personale di ruolo degli ispettori e delle

agenzie delle imposto dirette e del catasto

(Spese fisse) .
. -

82. Persanale di ruolo degli ispettori e delle

agonzie delle imposte dirette o del catasto -

Indonnità di residenza in Roma (Spese fisse) ‡

85. Retribuzioni al personale avventizio assunto

in servizio delle agenzio per lavori diversi
oventuali ed a cottimo .

.

- 430,000 -
86. Amanuensi delle agenzio delle impo.ao di-
retto - Indennità di resid'enza in Roma

.
--- 3,400 -.

87. Rimunerazioni por lavori straordinari pel
servizio delle imposto dirette, eseguiti dal
personale centrale e provinciale alla dipen-
denza della Direzione generale . .

.

- 1.500 -

452,000
00. Spese pel servizio di accertamento dei red-
diti di ricohozza mobilo o dei fabbricati e

453,315 --. speso por la notificazione di avvisi riguar-
danti il servizio doDo imposto diretto e del

catasto (Spesa obbligatoria) . .
. .
- 74,400 -

91. Messi speciali dello agenzie dello imposte
dirette - Indenuità di residenza in Roma

.
- 2,050 -

97. Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordino) .
- 200,080 -

104. Sussidi e gratificazioni alle guardie di
107,000 - finanza, agli impiegati, agenti ed operai del-

l'amministrazione delle gabelle e sussidi ai
10,000 - loro superstiti ed al personale che ha già

appartenuto all'amministrazione modesima
.
---- Kr,00 -

105. Premi e speso per la scoperta e repressione
del contrabbando o concorso nella spesa por

1,500 - lo rettifiche di confine nell'int resso della

vigilanza • ·
·

- GNU -
100. Costruziono, riparazione, manutenziono ed

osercizio dei battelli di proprietà dollo Stato
277 31 e fitto di battelli privati per la sorvoglianza

finanziaria
. • ·

- 20,000 -
110. Provvista e manutenzione di biciclette e re-

lativi accessori per il servizio delle brigato
volanti delle guardio di finanza -

- -
- 5,000

12,400 - 115 l>is. Prolevamento di campioni, indennità di
trasferta, compensi o premi per la scoperta

500 - delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di
roato ed altro spose per l'esercizio della v

gilanza diretta a reprimero la fabbricazion a

333,000 - od il commercio dei vini artificiali ai Unsi
della legge ll luglio 1904, n. 388-

. . § ;10,003 -

120. Indonnità di viaggio o di soggiGrno, com-
petenze ai membri delle Co2mnssioni (Spesa

333,000 - obbligatoria) - · s .

- 20,000 -
122. Aggio agli esattori, al ricevitori provinciali

ed contabili i.acaricati della riscossione,
indonnità ai ricevitori del registro, por la

5.600 -- vendita delle marche da applicarsi agli in-
volucri dei fiammiferi e dello polveri, ed in-
donnità per il rilascio delle hollotto di le-

gittimazione o per gli altri servizi relativi
alle tasso di fabbricazione (Sposa d'ordino) . 25,000

123. Restituzione di tasso di fabbricazione sullo

spirito o sullo zucchero impiegati nella pre-

30,000 -
parazione dei vini tipici o dei 1"luori espor-
tati, sulla birra, sulle acque gassoso esportate
e restituzione della tassa sull'acido acotico

adoperato nelle industrio (Spesa obbligatoria). 200.000 -
4,000 - 125. Acquisto, costruzione e manutenziono di

strumenti, acquisto di materiale per 11 sug-
gellamento di meccanismi e per l'adultera-

1,010,003 -- ziono degli spiriti adoparati nelle industrie,
o mercedi al personale straordinario incari-
cato della vigilanza nelle oilloine di vas-1.eco

7,030 - e di onergia elettrica e dell'applicazione o

riparazione di congegni mecce.nici; yse por
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misure di previdenza a favore del personale
medesimo ed altre diverse relativo allo tasse
di fabbricazione . . .

-

128. Personale di ruolo (Speso fisse) . . . ‡
131. Compenso agli agenti doganali per servizi

disagiati o di notturna e per trasferte, ed
indennità agli impiegati doganali destinati
a prestare serviz o presso le dogano interna-
zionali situate sul territorio estero ed in lo-
calitå disagiato . . . . . . ‡

132. Assegni ai traduttori addetti all'ufficio di

legislazione e statistica delle dogane istituito
col R. decreto 28 luglio 1883, n. 1555 (so-
rio a), e compensi per traduzioni straordi-
nario occorrenti all'amministrazione - Com-

pensi per la compilazione delle statistiche

periodiche del commercio, delle tasse di fab-
bricazione o di quelle annuali del movimento
commerciale e dolla navigazione eseguita in
via straordinaria dagli impiegati degli uffici
finanziari di provincia o da quelli dell'am-
ministrazione centrale .

140. Restituzione di diritti indebitamento riscossi,
restituzione di depositi por bolletto a cauziono

di merci in transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di SanMarino, giusta gli ar-
ticoli 39 o 40 della convenziono 28 giugno
1897, o pagamento al comune di Genova delle
somme risoosso a titolo di tassa supplomon-
tare d'ancoraggio per gli approdi nel porto
di Genova (Spesa d'ordino) . . . .

143. Compensi per lavori straordinari eseguiti
nell'interesse del dazio consumo, compresi i
comuni di Roma e di Napoli . . . .

-

144. Quota di concorso per la gradualo sop-
pressione del dazio sui farinacei, da corri-

spondersi ai Comuni, meno quelli di Roma
e di Napoli - Articoli 2 e 3 dell'allegato A
alla legge 23 gennaio 1902, n. 25 (Spesa ob-
bligatoria). . . . . . .

.

-

146. Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Napoli in amministrazione

diretta, corrispondente all' ecce lenza dello

spese sulle entrate della gestione stessa

(Spesa obbligatoria) . . .
. -þ

147. Contributo dello Stato nella gestiono del da-

zio consumo di Roma in amministrazione di-

retta, corrispondente all'eccedenza delle speso
sulle entrate della gestiono stessa (Spesa ob-
bligatoria). . . . . . . .

-

150. Sussidi e gratificazioni agli impiegati, agenti
ed operai, ex-impiegati, ex-agenti ed ex-ope-
rai dell'amministrazione delle privative e sus-

sidi ai loro superstiti . . . . .

-

153. Spese di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti scopritori delle contravvenzioni

sul prodotto delle stesse - Indennita a testi-

moni e periti - Speso di trasporto ed altre

comprese fra le spese processuali da antici.
parsi dall'erario (Spesa obbligatoria) . .

-

164. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . ‡
. Compensi ad impiegati deÌÏ'amministrazione
gegtygig p ggvinciale e ad altri per lavori

straordinari, per studi e prestazione d'opera
in servizio dell'azienda del lotto . . . -

167. Personale di ruolo delle manifatture e dei

magazzini dei tabacchi greggi (Spese fisso) .
820 -

1,500 - 168. Personale dello manifatture o dei magazzini
371,500 - dei tabacchi greggi - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . .
- 330 -

170. Paghe agli operai delle manifatturo e dei

magazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli
operai valetudinari, indennizzi per infortuni
sul lavoro e concorso di assicuraziono (Spesa

40,000 - obbligatoria) .
.

.

- 300,000 -
170 bis. Pensiono agli operai delle manifatturo

dei tabacchi o dei magazzini di deposito dei

tabacchi greggi estori (Spese fisso e obbliga-
toric). . . .

. . . .
. 1,100,000 -

172. Comreasi ad impiegati dell'amministraziono
centrale e provincialo, ad agenti subalterni,
ad operai, alle guardie di finanza aventi le
funzioni di verificatori subalterni e ad altri

per lavori straordinari, per studi o presta-
zioni di opera in servizio dell'azienda dei ta-
bacchi

. . . ,

1 000 _ 4,000 -
175. Compra di tabacchi, lavori di 'obitaig b fac-

chinaggi; spese per informazioni e missioni
all'estero nell'interesse dell'Picquisto e della
coltivazione doi tabacchi '; spese per campio-
namonto, perizie bernita e condizionamonto
dei tabaCON (Spesa obbligatoria) · ·

- 500,003 -
177. Trasporto di tabacehi e di materiali diversi

(Spesa obbligatoria) 25,000 -..
65,000 _ 192. Compensi al personalo dell'amministrazione

centrale o provinciale e ad altri per lavori
straordinari, per studi e prestazioD'e d'opera

5,400 - in servizio dell'azienda dei sali
.

. .
- 2,000 .-

195. Restituzione della tassa sul. sale impiegato
nella salagione delle '·ni, del burro e dei
formaggi ohe si eBocrtano all'estero - Art. 13
della legge 0 1;uglio 1883, n. 1445 (Spesa di
ordine) -

· · - ·
- -

. 30,000 -
1,535,000 _ 199. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri

di vendita dei sali o tabacchi e compenso ai
reggenti provvisori dei magazzini ettssi (Spesa
d'ordine) :

. .
.

- 58,000 -
201. Compensi agli impiegall ed agli agenti in-

1,725,000 _ caricati di disimpegne.ro le funzioni di ma-
gazziniere e di ufEciali ai riscontri e retri-
buzioni agli impiegati dell'amministrazione
centrale e provinciale por lavori straordinari
eseguiti nell'interesse del servizio di deposito

175076 33 e vendita dei sali o tabacchi
-

. . .
- 2,100 -

203. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a
titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei

7,000 - generi; e rimborso al Ministero delle poste
o dei telegrafi della spesa derivante dall'esen-
zione di tassa sui vaglia postali poi versa-
menti dei funzionari stessi (Spesa d'ordine) .

- 58,000 -
207. Spesa per la compra dei sali di chinino e por

la loro preparazione e condizionatura a nor-

10,000 _ ma della legge 29 dicembre 1900, n. 505, ar-

40,550 -
ticolo 4, lettera A (Spesa obbligatoria). .

- 72,000 -
208. Spese d'ufficio, di materiali d'uflicio, di stam-

pati e diverse; compensi ad impiegati e

mercedi ad operai adibiti a servizi concer-

3,000 -
nenti il chinino; speso por analisi di con-
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trollo o por il trasporto nel Regno dei pro-
dotti vendibili (Sposa obbligatoria) .

. 18,000 -

203. Aggio di rivondita del chinino ai magazzi-
nieri di vendita c spacciatori all' ingrosso
delle privative o ai farmacisti, medici e ri-

venditori (Spesa d'ordine) .
. , . 38,000 --

210. Assegnazione e-rrispondente al benclicio netto
presunto della vendita del chinino - Art. 4.
lettera d, della legge 20 maggio 1904, n. 209

(Sposa obbligatoria). .
.

. . .
- 02,000 -

210 bis. Sussidi por diminuire lo causo della ma-

laria - Art. 5 della legge 19 mag¿io 1904,
n. 200 (Sposa obbligatoria) .

. . . per memoria

211. Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese
fisse)......... 3,190-

212. Impiegati fuori ruolo - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisso) . 350 -

214. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-
minazione a favoro del personale (Spese fisse) - 20,000 -

215. Indennità ai volontari delle Intendenze di

finanze e delle amministrazioni esterno delle

gabelle, dello imposto dirette e delle priva-
tive giusta l'art. 63 del regolamento appro-
vato col R. deareto 29 agosto 1807, n. 512 .

- I10,000 -

218 bis. Fondo pel miglioramento del personale
sussidiario degli uflici esecutivi demaniali

(art. 6 della legge 3 marzo 1901, n. GS ed

art. 49 del regolamento 16 luglio 1904, n. 438). per memoria

223, Spese di indemaniamento e di amministra-

zione dei beni delle confraternite romane, di

cui all'art. 1 della legge 20 luglio 1890,

n. ß930 . . . . . . . .
--- 250 -

224. Perzonale straordinario pel servizio dei beni

delle contraternito romano - Indennità di re-

sidenza in Roma . . . . . .
- 230 -

225. Speso per impo2te ed onori aflicienti i bani

delle confraternito romane stati indemaniati

in esaguimento dell'art. 11 della legge 20

luglio 1890, n. 6980 (Spesa obbligatoria e di

ordine) . .
. . . . . .

- 500 -

226. Somme riscosse al netto dei pagamenti per
la gestione dal l° settembre 1890, dei beni

appresi alle confraternite romano, da pagarsi
dal Demanio alla Congregaziono di carità di

Roma, m esecuzione della legge 30 luglio
1890, n. 343 (Spesa obbligatoria e d'ordine) - 200 -

230. Restituzione d'imposta sui terroni per ritar-
data attuaziono del nuovo catasto (art. 47

della legge 1° marzo 1886, n. 3082, modificato
coil'art. I della legge 21 gennaio 1897, n. 23

(Spesa obbligatoria). . . . . . 2,193,000 -

233. Opero addizionali por la costruzione di uno
stradello d'accesso alla caserma di Torro Gua-

ceto (Leccc) . . . .
. . .

- 10,000 -

Totale delle variazioni alla Categoria 1 ‡ 4,548,920 98

CATEGORIA IV. - Partite di diro.

252. Vorsamentí jn conto corrento alla Cassa dei

depositi o prestiti per la costituzione del fondo
di compensaziono prescritto all'art. 4 della

legge 23 dicembre 1000, n. DOS, sulla vendita
del chinino . . , , . . .

- 270,000 -

253. Canone dovuto al comune di Napoli, per ef-
fetto dell'art. 5 della legge 14 maggio 1881,
n. 198, dell'art. I l della logge 15 gennaio
1885, n. 2892, dell'art. 2 dolla leggo 28 giu-
gno 1892, n. 208 e dell'art. 4 della leggo 8

luglio 1004, n. 351 .
.

.
. . . 1,013,541 07

262. Canone dovuto al comune di Roma per ef-

fetto degli articoli Ge 7 della legge 20 luglio
1890, n. 6980 (sorie 3a) e dell'art. 4 della leggo
8 luglio 1904, n. 320 . . . . . 1,000,000 ---

Totale delle variazioni alla Categoria IV 2,304,541 67

MINISTERO DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI

CATEGORIA I. - Spese effettive.

33 bis. Speso straordinarie per il ripristino dei

locali dell'Istituto di Belle Arti in Napoli,
provvisoriamente adibiti a sede degli uflici giu-
diziari durante i restauri dell'edificio di Ca-

steleapuano . .
. 20,000 -

MINlsTERO DEGLI AFFARI ESTERI

CATEGORIA I. - Spese e/J'ettive.

l. Ministero - Personale di ruolo (Speso fisso). 20.430 --
16. Speso casuali . . - 4,000 -
20. Stipen li al personale dei consolati (Spese

fisse) . . . . . 5,000 -
23. Assegni al personale dei consolati (Spese
fiss,). . . . . . . . . 8,000 -

26. Indennità di primo stabilimento ad agenti
diplomatici e consolari; viaggi di destinazione
e di traslocaziono . . . 3.003 -

28. Missioni politiche o commerciali, incarichi

speciali, congressi e conferenze internazionali ‡ 51,156 87

42 bis. Spesa por la costruzione di un edificio

ad uso sodo della R. Logazione italiana a

Cettigne . .
.

.
.

. . . ‡ 16,660 67
42 ter. Spesa per la costruziono di un edificio ad

uso di sede della R. agenzia diplomatica in
Sofia (Bulgaria) . . . . . . 33,333 33

Totale delle variazioni alla Categoria I 143,556 87

MINISTERO DELL'lSTRUZIONE PUBBLICA

CATEGORIA I. -- ßpese eff'ettive.

1. Ministoro - Personale (Spese fisse) . . G3,700 -
19. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilith ge-
nerale e reclamati dai creditori (Spesa ob-

bligatoria) . . . . . . . + 503 -

20. Regi ispettori scolastici - Personale (Spese
fisse) . . . . . . . . ‡ 40,900 -

27. Regi ispettori scolastici - PorB9441e - Rimu-
defaž:öni per suppieliiõ e compensi per even-
tuali servizi straordinari· - 5,250 -

30. Indennità per le speso d'ispezione delle scuolo
primarie . . . .

- 4,260 -
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31. Missioni e ispezioni straordinarie perl'istru-
zione primaria - Compensi per eventuali

prestazioni a favore dell' istruzione primaria
- Compensi ai componenti le Commissioni
por i concorsi ai posti di ispettore scolastico,
per l'abilitazione all' ufficio di direttore di-
dattico, per il conferimento degli assegni di
benemerenza a direttori didattici e direttrici

didattiche, a maestri e maestre elementari,
ed ai segretari delle Commissioni stesse

34. Regi Istituti universitari - Personale (Spose
fisse) - Stipendi, assegni o retribuzioni por
incarichi e per supplenzo . . . .

41. Regio Università ed altri Istituti universitari
- Materiale - Dotazioni e spese per gli stabi-
limenti scientifici delle Universita e por gli
altri Istituti universitari .. Assegno fisso al-
l'Universith libera di Urbino

. . . .

59. Biblioteche governative - Personale (Spese
fisse) . . .

. . . .

102. Assegni a diversi,Comuni per l'insegnamento
di belle arti ed assegno al museo industriale
ed artistico di Napoli .

.
.

.

104. Musoi, gallerie, scavi di antichità e monu-

menti - Spese da sostenersi con la tassa di

entrata (Art. 5 dolla legge 27 maggio 1875,
n. 2554) (Spesa obbligatoria) . . . .

105. Musei, gallerie, scavi di antichità - Acqui-
sto di opere di notevole importanza archeo-

logica e artistica e spese per la loro conser-
vaziono (Art. 20 della legge 12 giugno 1902,
n.l85)........

117. Rogi ginnasi e licei - Personale (Spese fisse)
- Stipendi e rimunerazioni per supplenze;
compensi por maggiore orario ai professori
di lettere latino e grecho nei licei. .

.

130. Canvitti nazionali e convitto « Principe di
Napoli » in Assisi, per i figli degli insegnanti
- Personale (Spese fisse) - Stipendi, rimune-
razioni e supplenzo. . . . . .

137. Convitti nazionali, compresi quelli delle pro-
vincie napoletane, istituiti col decreto-legge
10 febbraio 1861, e convitto « Principe di
Napoli » in Assisi - Somma a disposizione
per concorso dello Stato nel loro manteni-
mento.....,..

145. Assegni ad Istituti tecnici comunali o pro-
vinciali, alle scuolo por gli agenti ferroviari
di Napoli e di Roma

.

149. Scuole tecnicho - Personalo (Spese fisse) -
Stipendi o rimunerazioni per supplonze.

160. Scuole normali e complementari - Personale
(Speso fisse) - Stipendi e rimunerazioni por

supplenze . . . . . . . .

176. Concorso dello Stato per l'arrodamento di

scuole elementari apportenenti a Comuni e

a corpi morali che mantengono scuole a

sgravio dei Comuni e sussidi a scuole facol-

tative comunali - Sussidi ai Comuni della

Basilicata per efl'etto delÏa legge 31 marzo
1904, n. 140 .

. , . . . .

178. Sussidi a bibliotecho popolari . . .

-

179 bis, Sussidi a favore dell'Istituto di arti o me-

I
stieri Casanova e lella scuola di lavoro

A. Tarsia in Napoli. . a,000 -
186. Retribuzioni agli insegnanti eienientan che

a'obiano impartito lezioni nello scuole serali

o festivo, compreso quello di cui all'art. 12

della legge 8 luglio 1904, n. 407 (a) .

187. Ass gni di benemerenza al maestri el alo

manstre delle scuole elementari pubbliche
(RR. Geeroti 24 marzo 1895, n. 84 e 22 gen-

1,700 ~
naio 1899, n. 50) ed assegni di bonemorenza
ai direttori el alle direttrici dilattiche (R. de-
creto 27 febbraio 1002, n. 79) . . 1,600 -

30,000 -- 188. Sussidi a vedove ed orfani minorenni biso-
sognosi dei maestri elementari. Rimborso del
valore capitale dell'aumento dello pensioni
ai maestri elementari dipendenti dal ricono-
scimento delle campagne di guerra - Con-

15,000 - corso dello Stato nello spese di viaggio dei

maestri (a) .

75,020 - 189. Concorso dello Stato nella spesa che i Co-
muni sostengono per gli stipendi dei mac-
stri elementari (leggi ll aprilo 1886, n. 3798,

6,000 - ed 8 luglio 1904, n. 407) - Compensi per la
compilazione e la revisione dei prospetti sta-
tistici relativi ai ruoli del concorso dello
Stato (a) · · · -

· ·
· 1.527,865 16

425,303 80 100. Spese e compensi pei lavori preparatorî della
statistica dell' istruzione primaria e per la
sua compilazione presso il Ministero . .

- 4,010 -
194. Educatorî femminili - Personale (Spese

fisse) - Stipendi o rimunerazioni por sup-
119,172 29 plenze

-
- 10,450 -

197. Assegni ai conservatorî della Toscana e ad
altri collegi ed educatorî femminili

. 3,000 -
209. Indennita per le spese d'ispezioni emissioni

13,300 - in servizio degli istituti femminili di ed'aca-
zione e dei collegi e degli istituti pct sordo-
muti - Compensi ai membri od. ai sogretari
dello Commissioni por concoral a posti gra-

23,100 _ tuiti, ad uffici di ruolo e per le promozioni
del personale insegnante negli istituti pro-
detti - Compensi ai funzionari che prestano
opera straordinaria per le Commissioni stesso. - 4,050 -

213. Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondarie classiche e tecniche, negli istituti

30,000 _ tecnici e nelle scuole normali e complemen-
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e
rimunerazioni per supplenzo ·

· 1,000 -

17,000 ---
220. Propine ai componenti le commission i per

gli esami di ammissione o di liccP a no-

gli istituti d'istruziono classicA e tecnica,13,100 - nelle secole normali o complementari; rim-
borso di tasse d' iscrizione nei ginnasi ad al-
cuni Comuni delle antino Provincio (Spesa0,100 -- d'ordine) .

80,000 -
219 bis. Costruzione di un nuovo edifizio per la

clinica chirurgica della R. Università degli
studi di Parma (legge 8 luglio 1904, n. 361). 107,500 -

257 bis. Università di lloma - Lavori straordi-
nari por urgenti riparazioni all'edificio in eni
ha sede l' Istituto chimico

. 10,000 -
10,400 - 263 bis. Spese por provvedere alla trasitrma-
750 - ziono loi locali ed ai nuovi corsi occorrenti

(a) Modificata la denominazigne del capitolo.
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per la nuova scuola superiore politecnica in
Napoli . .

.
.

207. Polielinico Umberto I in Roma . . .

273 bis. Lavori e speso per riparare ai <1anni ca-
gionati dall'incen<iio alla biblioteca di Torino
(fogge 8 luglio 1904, n. 303) . . . .

283 bis. Lavori di riparazione e restauro deimo-
numenti di Venezia escluso il palazzo ducalo
(legge 27 marzo 1904, n. 142) .

. .

281 bis. Impianto di una oflicina meccanica, di
un laboratorio di elettrotecnica e por l'am-

pliamento dci gabinetti di macehino e di tec-
nologia della sezione industrialo dell'istituto
tecnico di Napoli . . . , . .

284 ter. Fondo per l' impianto di una scuola pra-
tica commerciale, con banco modello presso
la sezione ragionoria <ìell'istituto tecnico di
Napoli .

. . . . . .

284 quater. Fondo per l'impianto di una oñicina
nell' istituto nautico di Napoli . . .

284 «teinques. Compensi ad insegnanti non facenti
parte Gol personale di ruolo, per l'opera pro-
stata nei Licei, ginnasi, istituti tecnici e nau-
ticiscuoletecniche e scuolo normali,durante
l'anno scolastico 1903-004 . . . .

292 bas. Concorso nella spesa per il monumennto

da origersi in Areno a Francesco Potrarca

(legge 11 luglio 1904, n. 303). . .

292 ter Spesa per una odizione critica degli
scritti del Petrarca (legge 11 luglio 1904,
n.863). ......

292 greater. Assegno vitalizio a Giosuò Carducci. +

Totato dello variazioni alla Categoria I. . #

MINISTEltO DELL'INTlmNO

CATE(H)RIA I. -- Speve effettive.

1. Ministero - Personale (Spese fisso) .
-

24. Rosidui passivi oliminati a senso dell'arti-

colo 33 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generalo o reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria) . .
. . . j-

48. Servizi di pubblica beneficonza - Sussidî di-

versi ed alle istituzioni pei ciechi . . .

bl bis. Indonnità ai membri dello Commissioni

provinciali e del Consiglio superiore di assi-
stonza e di beneficenza pubblica - Spese di
cancelloria, di copiatura, di lavori straordi-
nari e varie per il funzionamento delle sin-

gole Commissioni e del Consiglio superioro ‡
51 ter. Indonnità ai membri delle Commissioni

provinciali di vigilanza suimanicomi pubblici
e privati e sugli alienata curati in casa pri-

Vata - Spese vario per 21 loro funzionamento ‡
76 bis Spese per l'esecuzione della legge 11 lu-

glio 1904, n. 388, per combattere le frodi

nella preparazione e nel commercio dei vini #
78. Punzionari o3 impiegati di sicurezza pub-
blica - Personale (Spesc fisse) . . . #

81. Guardie di città - Personale (Speso fisse) . ‡

105. Carceri - Personale di direzione, di ammi-

50,000 - nistrazione e tecnico (Spese fisso) . . . § 46,000 -

50,000 - 106 bis. Personale di sorveglianza e di disciplina
nel riformatori governativi (Spese fisse) . § 38,625 -

107. Personale di custodia, sanitario, religioso o

100,000 - d'istruzione delle carceri . , . . # 382.400 -

141 bis. Lavori per evitare gli incondi negli ar-
chivi di Stato (Spesa ripartita - Leggo 8 lu-

100,000 - glio 1904, n. 363) . . . . . . ‡ 50,000 -

149 bis. Provvista di bicicletto pel servizio del-

l'arma dei carabinieri reali . . . .
63,000 -

Totalo dello variazioni alla categoria I . ‡ 2,348,184 97

18,000 -
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl

2,000 -
CATEGORIA I. - ßpese e/Jettive

3, Ministero - Spese per trasferte e per inden-

10,000 _ nità diverse al personale dell'Amministra-

zione centrale - Indennita per incarichi e

studî diversi al poreonale di altre Ammini-

strazioni , . . . . . . . ‡ 5,000 -

8. Speso d'ufficio .
. .

. . . . # 15,000 -

150,013 86 i 9. Manutenzione, riparazione ed adattamento di

locali . . , . . . . . ‡ 12,000 -

ll. Spese di stampa o por la pubblicazione <lel

30,000 - llollettino ufficiale del Ministero - Premî ai

funzionari autori delle migliori monografie
tecniche ed amministrativo . . . . ‡ 15,000 -

8,000 - 13. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

6,000 -
colo 32 del testo unico di logge sulla conta-
bilith generalo e reclamati dai creditori

3,106,305 11 (Spesa obbligatoria). . . , . . ‡ 1,585 -

22. Provvista e riparazione di mobili ed 1|ru-
menti geodetici, restauro ed adattamento dos

locali ad uso degli uffici del genio civile (ar-
ticolo 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874) . # 5,000 -

23. Fitto di locali per uso d'uincio (Spese ûsso) ‡ 5,000 -

28. Manutenzione di strade e ponti nazionali,
sgombro di nevi, di materie franate o tra-

20,740 97
sportate dalle piene; lavori per impedire in-
terruzioni di transito e per riparare e ga-

rantire da danna le strade ed i ponti nazio-
nali - Trasferte e competenze diverse al per-

315 - sonale di sorveglianza - Speso per il servizio
delle IW. trazzere . . . . . . ‡ 45,000 -

500,000 - 35. Sussidî ai Comuni e Consorzi di Comuni o

di utenti delle strade vicinah più importanti
soggette a servitù pubblica, por opere che

stanno a loro carico (art. 321 della legge 20

marzo 1865, n. 2248, allegato F) . . .
- 300,000 -

38 Opere idrauliche di la categoria - Assegni
25,000 - ai custodi, guardiani e manovratori (Spese

fisse) . .
. . ‡ 14,000 -

42. Opere idrauliche di 26 categoria - Assegni
ai custodi, guardiani o manovratori (Spese

23.000 - fisse) .
. . . . . . ‡ 30,000 -

45. Spese pel servizio di piena e spese casuali

pel servizio delle opero idrauliche di 16 e 2a

50,000 - categoria e di altre categorie per la parto
con quella attinente . . . . . ‡ 85,000 -

180,870 - 46. Spose per competenzo al personale idraulico
968,025 - subaltorno dovuto a termini o per servizi
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normali indicati nel regt lamento sulla cu-

stodia, di.resa e guardia del corsi d'acqua -
Sussidî

.
.

. 40,000 -
48. Sussidî per opere ai porti ed agli scali sui
laghi e fiumi non Isai·Ïfloati ai porti arit-
timi (art. 100 e 381 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F) . - 15,000 -

49. Personale di custodia delle bonÏfi ho - Sti-
pendi ed indennità al personale ordinario -
(Spese fisse) . . .

. . . .
- 8,000 ---

50. Personale di custodia delle bonifiche - In-
dennità di residenza in Roina (Speso fisse) . 400 -

52. Agro romano - Personale addetto alle mac-

chine idrovore, alla custodia ed alla sorve-

glianza delle opere di bonifica - Stipondi, in-
dennità diverse (Spese fisse) . . . . 8,750 --

54. Manutenzione e riparazione dei porti . .

- 30,000 -
55. Escavazione dei porti . .

. . .

--- 14,000 --
64. Sussidi per opere ai porti di 4a classo e per

conservazione di spiaggie (art. 321 della legge
20marzo 1865. n.2248, allegato F; ed art. 30
del testo unico della legge sui porS e fari
approvato con R. decreto del Ñ aprile 1885,
n. 3095) · · ·

. . .
.

- 30,000 -
65. Concorso dello Stato per opere straordinario

noi porti di 4a classe della 2a categoria (ar-
ticolo 23 del, testo unico della legge sui porti
e fari, r.pprovato con R. decreto 2 aprile 1884
n. 3 35)

- . . - . . . .
- 60,000 -

67, Úontributo annuo dello Stato a favore del
Gonsorzio autonomo per l'esecuzione dello
opere e per l'esercizio del porto di Genova . 20,000 -

75. Spese per studi ed esperimenti riguardanti
l'ordinamento e Vesercizio delle strado fer-
rate

·
· I

. . 8,000 --
77. Maggiori assegnamenti a conguagli di anti-

chi Stipendi (Spese fisse) 900 -
78 bir. Speso occorrenti:per il X Congresso in-

ternazionale di navigazione da tenersi in Mi-
lano nel 1905

. . . 100,000 -
79. Assegni Inensili al personale straordinario
el avventizio addetto alle diverse opere pub-
bliche (Spese fisse) - Indennità di trasforte,
sussidi e competenze diverse al detto perso-
male ed a quello aggiunto del Ministero,e
del genio civile -

. , 72,420 -
80. Personale straordinario addetto all'Ammini-

strazione centrale ed alle opere in Roma -
Indennità di residenza in Roma (Speso fisse) - 850 -

80 ter. Ministero - Personalo aggiunto - Indon-
nità di residenza in Roma (Spose fisse) . 200 -

80 quater. Genio civile - Personale aggiunto
(Spese fisse)

. . . 87,000 -

80:quinques. Genio civile - Personale aggiunto -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 1,000 -

80 sexies. Isolamento del palazzo Madama in cui
fia sede il-Senato del Regno (art. 1, lett. a,
della legge 30 giugno 1901, n. 293) . . 160,000 -

80 septies. Costruzione di una nuova aula per
la Camera dei deputati e sistemazione del
palazzo di Montecitorio (art. 1, lett. b, della
legge 30 giugno 1904, n. 293) .

. .

- 1,000,000 -
81. Quota a carico dello Stato nella sposa. poi
lavori di sistemazione del Tovero (legge 2 lu-

glio 1890, n. 09:N mo tificata dalle loggi 14

gennaio 1807, n. 12 e 25 febbraio 1000, n. M) - 4,38i3'l5 -
85. Prosecuzione della via Cavour e sistemazione

della piazza Venezia (loggi 20 lugUo lg0,
n. 6980, 6 agosto 1893, n. 458, e 25 febbraio
1000, n. 56) . . . . . .

- 1,450,000 -
87. Costruzione del nuovo palazzo di giustizia
in Roma (leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 28
giugno 1892, n. 299, 6 agosto 1893, n. 458,
14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900,
n. 66) . . .

; . . · + 197,000 -
89. Ampliamento, sistemazione e arredamento
dell'Università di Napoli e degli istituti di-
pendenti (legge 30 luglio 1896, n. 339). (Nona
annualità) . .

.
.

. . .
- BSOO -

92. Sussidi ai Comuni e alle Provincie por l'isti-
tuzione dei servizi pubblici a mezzo di au-

tomobili fra località non congiunte da ferrc-
vie o da tramvie . . . . . » - 30,000 -

93. Sussidi ai Comuni e alle Provincie per l'e-

sorcizio di linee di automobili in servizio

pubblico fra località non congiunte da ferro-
vie o da tramvie , , , . . .

-- 30,000 -
94. Sussili a concessionari per l'istituziono e

l'esercizio di linee di automobili in servizio

pubblico fra località non congiunte da ferro-

vie o da tramvie . . . . . .
- 30,000 -

90. Aggiunzione di una seconde luce al ponte
n. 60, opero per la sicurezza del transito e

sistemazioni di scoli d'acqua lungo il tronco
da Avellino a Porta di Ferro della strada

nazionale n. 54 (Avellino) . . . ,
- 14,000 -

118. Indennità fisse mensili, trasferte e compe-
tonzo diverse al personale del genio civile in
servizio dei lavori di sistomazione o miglio- .
ramento di strade o ponti nazionali non oc-

ce lenti le L. 30,000
. . .

.
-- 1,000 --

124. Sistemazione del piano viabile della Gallo-

ria del Collo di Tenda lungo la strada na-
zionalo n. 30 (Cuneo) , , . . .

- 42,500 -

13l. Ricostruzione del ponto sul fiume Padron-

gianus con sistemazione della strada nazio-

nazionale n. 75 (Sassari) -- 210,000 -
134 bis. Restauro alla platea del ponte sul Ca-

lore, lungo il tronco da Avellino a Porta di

Ferro della strada nazionale n. 54 (Avellino) 25,000 -

134 ter. Costruzione di un ponto sul Basento nel-
l'abitato di Cosenza lungo la strada nazio-
nale n. 62 (Cosenza) . . . . . 35,000 -

134 quater. Consolidamento o ricostruzione di
ponti nelle località Scadurano o Tribuccio;
sistemazione di frane o opere di migliora-
monto lungo il secondo tronco della strada
nazionale n. 42 (Firenzo) . . .

. 50,000 ---

134 quinquies. Riparazíone e consolidamento del
ponte di Gorreto sul Trebbia, lungo la strada
nazionale n. 36 (Genova). . .

.
. 15,000 -

134 sexies. Consolidamento e ricostruzüone di
manufatti nel tronco dal ponte di Cainpia al
valico delle radici della strada nazionale
n. 33 (Lucca) . .

. . .

. , 10,000 -
134 septics. Sistemazione o miglioramentoi,•doi due

tronchi dello strado nazionali nn., 71 e 72
('vlessina) .

. 10,000 --
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134 octies. Consolidamento di oporo d'arte e si-
stomaiion&'ai vari trattÏ luttgo la strada na-
zionale a. 43 (Pesaro) . . . . .

134 novica. Sistentazione di alcuni Biatti "della
str ada nazionale n."ô7 doinþtesa- la tiávûsa
A Gioia Tauro (Reggio Calabria) . . .

134 docies. Consolidémento e riparizione del þonte
dili"Oliveto sul Sele lungo la strada nazio,
nale n. 55 (Salerno) . . . .

131 decies A. Correzi6needbl'Irãtto ' 611a strada
nazionale n. 46 da'Loreto alla stazione fer-
roviaria omoriima (Ancoda) . . . .

134 'debiés B. Rettiftenzione dei tratti dal ponto
Zoza alla progressiva 15,770 ed -al ponto sul
fiumo Calore talla prdgressiva 26,623 del
tronco da Avellino a'Poita di Ferro della
strada nazionale n. 54 (Avellino) . . .

134 decies C. Correzione altiraetrica della strada
nazionalo n. 56 nella contrada Pescariello
(Bari) . .

134 decies D. ConPblidamento del tratto franato
presso il ponto Lenda longo la nazionale
n, M (Benevento) . . . . . .

131 des E. Costruzione di oisterno per le caso

%antoniero Vallooscura e Diruþello, restauri
o sistemazione della casa cantoniera San Gio-
vannello ed opero diverse di -bonsolidamento
e di difesa lungo la strada nazionale n. 73
(Caltanissetta) . . . . . .

134 decies F. Variante al tratto della strada na-
zionalo n. 53 fra la provinciale di Gildone ed
il km. 18 (Campobasso) . ..

134 decies G. Sistemazione o miglioramonto del
piano stradale e deHe opero d'arte nel troneo
dal bivio per Cesarb a Randazzo della na-

zionale n. 70 (Catania) . . . . .

134 decies H. Costrusione di un ponte di m. 3 in
sostituzione della gaveta Tiglio nell'altipiano
di Campo Tenese fra i km. 24 o 25 della
strada nazionale n. 57 (Cosenza) . . .

134 decies I. Sistemaziono del tratto della strada
nazionale n. 31 fra m. 672.58 oltre il pilone
di Sant'Anna o la sponda sinistra del Rio
Secco (Cuneo) . . . . . . .

134 dec¡es K. Rettifica del tratto compreso fra
San Damiano o la progressiva 30,500 della

nazionalo n. 29 Cuneo-Prazzo (Cuaoo) . .

131 decies L. Consolidaniento o rettificazione di
un tratto di localitå Casacce fra i km. 9 e
10 presso l'abitato di Rufina luogo il 1°
tronoo della strada nazionale n. 42 (Firenze)

134 decies M. Consolidamento della frana in re-
gione Malpasso a monte della strada nazio-
nalo n. 35 (Gonova). . .

134 decies N. Ricostruzione di muri di sostegno
o impianto di barriere nel tratto da Torriglio
al confine Pavese della strada-nazionalo n. 36
(Genova) . . . . .

134 decies 0. Ricostruzione di chiavica, di muro
di sostegno e di ponticelli nel tronco dal

ponte di Campia al valico dello Radici, della
strada nazionale n. 39 (Lucca) . . .

134 decies P. Correzione della salita delle Grazie

e delle Fornaci presso Tuleatino lungo la
strada nazionale n. 40 (Alacerata) . . .

.
40,000 -

15,000 - 134 decies Q. Rettificazione del tratto della strada
nazionale n. 38 comproso tra il ponte sul
Rosaro e il ponte Posara (Massa) . . . 80,000 -

15,000 -· 134 decies R. Consolidamento della frana a vallo
del ponticello n. 63 nel burrono Lavanca

lungo il 3° tronoo della strada nazionale
15,000 - n. 71 (hiessina) . . . . . . 10,000 -

134 decies S. Ricostruzione di muri di rivosti-
mento e di cunette lungo il tronco da Fiume-

80,000 - torto a Caltavuturo, della nazionale n. 70

(Palermo) . . . . • · · · 15030 -

134 decies T. Riparazione e -consolidamento dei

tratji fra i ponticelli 71-72 e 80-83 dclla
strada nazionale o. 69 (Palermo) . . .

15,000 -

55,000 - 134 decies U. Correzione di livelletto presso il

ponte Grosso lungo Íl tratto tra Cagli e Can-
tiano della strada nazionalo n. 44 (Pesaro) . 14,000 -

55,000 - 134 decies V. Costruzione di parapetti sulle opero
d'aite di rilevante altezza lungo il 3° tronco
della strada nazionale n. 58 (Potenza) . . 10,000 -

40,000 -- 134 decies X. Sistemaziono dei corsi d'acqua tra
i km. 54.350 e 50.700 lungo il 1° tronco della
strada nazionalo n. 55 (Potenza) . . . 10,000

134 decies Y. Sistemaziono o miglioramerito dolla
strada nazionalo n. 62 (Reggio Calabria) . 7,5 0 -

134 decies Z. Costruziono di muri di sostegno cón
parapetti fra i km. 2 e 10 della strada nazio•

23,000 ¯ nale n. 83 (Sassari). . . . . . 8,0 0 -

131 decies Aa. Costruzione di muri di controriva
fra i km. 28 e 31 prosso l'abitato di Nulvi

28,000 - lungo la strada nazionale n. 85 (Sassari) . 12,000 -
134 deciesBa. Protozione meccanica delle caso

cantoniero lungo le strado nazionali scor-
renti in zone malariche contro la penetra-

17.000 - zione degli insetti aerei . . . , . 27,000 -
134 decies Ca. Improvisti e maggiori spese per

le speso indicate nei capitoli dal n. 134
decies-A al n. 134 decies-Aa . . . . 50,000

9,000 - 134 decies Da. Indennità di trasferto e competenze
diverse al personale del Genio civilo per di-
rezioge e sorveglianza . . . . . 15,5 0 -

134 decies Ea. Opere diverse di riparazioni straor-

26,000 - dinario, di sistemazione e di miglioramento
di strado o ponti nazionali . . . . 50,000 -

134 decies Fa. Riparazione di danni cagionati alle
opere dello Stato dalle alluvioni e dallo frano 50,000120,000 -

139. Strada da Nicastro alla Afarina di Sant'Eu-
femia (Catanzaro) . . .

·

. . - 30,000 -
ILoggo 30 maggio 1875, n. 2521, n. 6).

168. Strada dalla marina di Fusealdo alla nazio-
21,000 ~ nale delloßa3abrio per la stazione e la strada

provinciale costruita per Bisignano (Cosenza) - 50,000 -
(Leggo 23 luglio 1881, n. 333, elenco IIL

10,000 - n. 112).
169. Strada dalla provinciale Rotonda Valainni,

nei pressi di Oriolo, alla stazione di Amen-
dolara (Potenza) . .

- 20,003 -
24,000 - (Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco Ill,

n. 117).
175. Prolungamento della strada provincialo Mi-

glionico-Pourarico fino all'incontro della pro-

19.000 - vinciale proyiosta verso Genosa (Potenza) .

- 23,000 -
(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III,

n. 211).
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177. Strada da Moliterno alla nat.ionale del Sinni
fra, Lauria (Potenza). . . .

-

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, olenco III,
n. 213),

181, Costruzione di un tronco di strada provin-
ciale presso le duo Raguse (Siracusa) . . -

(Legge 23 luglio 1831, n. 333, olenco III,
n. 233).

183. Concorso dello Stato per le strade provin-
ciali la o 2a serie di cui nelle leggi 27 giu-
gno 1869, n. 5147 o 30 maggio 1875, n. 2521,
o per le strade di cui nell'elenco III della

loggo 23 luglio 1881, n. 333, che si costrui-
sco.no dalle provincie direttamento .

184, Irnprevisti e maggiori spese per le costru-

zioni stradali dipendenti dalle varie leggi
cmanato dal 1862 al 1883 . . . .

-

183. Indonnità fisse monsili, trasferto o compe-
tenzo diverse al personale del Gonio civile

addetto al servizio delle costruzioni stradali

dipendenti dalle varie loggiemanatodal'2802
al 1883

. . . . .

186. Spose casuali per il serviziodeliocostruzioni
stradali dipendenti dalle vario log>ri emanato
del 1802 al 1883

. .

186 quater. Sussidi per 1 irgamito e l'esercizio in
servizio pubblico di. finte di automobili o di
altro mezzo di tr.r.done elettrica sulle strado
ordinarie, fra. 10calità non eengiunto da for-
rovie e da. tramvie (art. 1, lettera i e a t. 5
della legge 30 giugno 1904, n.203)

186 qui . Sussidi ai Comuni e Consorzi di Co-
ratini o di utenti delle strade vicinali più
importanti soggette a servitù pubblica, per
tpere che stanno a loro carico (art. 321 della
legge 20 marzo 18ô5, n. 2248, allegato F .

187. Sussidi ai Comuni por la costruzione di strado
comunali obbligatorio o di strade comunali

di accesso alle stazioni ferroviaric o all'ap-
prodo dei piroscati postali, ecc. (Leggi 30 ago-
sto 1868, n. 4613, 12 giugno 1892, n. 267,
19 luglio 1894, n. 338, art. 3 della legge 25
febbraio 1900, n. 56 e legge 8 luglio 1903,
¤.312)........-

187 bis. Stipendi al porsonale aggiunto addetto
alla costruzione delle strade comunali obbli-
gatorie nella provincia di Cosenza (Spese
fisse). Indennita fissemensili, trasferte e com-

potenzo divorso e indennità in baso all'art. 11
della legge 3 marzo 1904, n. 66 (articoli 5 e

6 dolla leggo 8 luglio 1904, n. 367) .
.

189. Sussidi ai Comuni per opere di difesa degli
abitati contro lo frano

. . .
-

100. Sistemazione dei principali fiumi veneti ri-
conosciuta necessaria in conseguenza di piene
(Spesa ripartita). (Leggi 24 luglio 1887.
n. 480õ e 26 giugno 1898. n. 231). .

--

191 bis. Lavori di riparazione e-sistemaziono delle
opero idrauliche di la categoria (art. I, lot-
tera d, della legge 29 dicembre 1904, n. 074)

192 bis. Lavori di riparazione e di sistemazione
delle opero idrauliche di 2a categoria. (Art.
l, lettera A della legge 30 giugno 1904, n.

293) (Stesa ripartita) . . . .

192 ter. Lavori di riparazione e sistemazione delle

20,000 - opere idrauliche di V categoria. (Art. 1, let-

tera e, della legge 29 dicembre 1904, n. 674). 1,400,000 --

193. Opero di spostamento di un tratto del canale
della botte al passo Canne in provincia di

40,003 - Bologna nell'interesso del regimo del Reno,
di che al n. I d lla tabella annessa alla

legge 6 agosto 1893, n. 455. (Leggo 8 luglio
1903, n. 335) . . . . . .

- 120,000 -

194. Somma a calcolo per le speso imprevisto per
14 esecuzione delle opera complementari di
sistemazione del Reno o suoi affluenti, del

Gorzone, Brenta-Bacchiglione e dell'Aterno
170,000 - o Sagittario. (Legge 6 agosto 1893, n. 455) .

- 300,000 -

194 bis. Sussidi per opere ai porti e agli scali
sui laghi o íiumi, non parificati ai porti ga-

5¥J,000 , rittimi (articoli 100 e 321 dtIla legge 26

marzo 1865, n. 2218, allegato f) . . .

15,000 -

196. Opere idrauliche di 3a categoria - Concorso
dello Stato od esecuzione diretta delle opere

a termini degli articoli 2 e 15 della legge
8,000 - 7 luglio 1902, n. 301 .

- 50,000 -

197. Opere idrauliche di 4a categoria - Concorso
dello Stato giusta l'art. 08 della legge 30

10.000 - marzo 1893, n. 173 . .
-

000

198. Opere idrauliche di Sa categoria - Sussidi

giusta gli articoli 99 della legge 30 marzo

1893, n. 173 e 10 della legge 7 luglio 1904
n. 304 . .

. . . . .

- 110,000 -

199. Spese casuali çor studi e provvedimenti
100.000 - relativi alle opere idrauliche di 3a, 4a e ga

categoria e al buon regime dei fiumi e tor-

renti e per sussidi a minori opere di difesa. 10þ00 -

200. Sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi pel
ripristino delle opore pubbliche stradali ed

50,000 - idrauliche danneggiate dalle alluvioni e frano
dell'anno 1900 e 1° semestro 1901 in baso
all'art. 2 della legge 7 luglio 1901, n. 311 e

4 della legge 8 luglio 1903, n. 311 .
-- 375,000 -

200 bis. Sussidi per opore di difesa degli abitati
contro le frane e la corrosione dei fiumi e

torrenti e per il ripristino delle stesse opere
distrutte o danneggiate dalle alluvioni o dalle

083.500 - piene (loggo 30 giugno 1904, n. 203 e art. G

della legge 29 dicembre 1904, n. 674) . . § 25,000 -
200 ter. Sussidi alle provincio ed ai comuni per

opere di difesa delle strade provinciali o co-
munali contro le frane e la corrosione dei
fiumi e torrenti (legge 30 giugno 1904, n. 293). ‡ ¿Q0,000 -

200 quater. Sussidi alle provincie, comuni o con-
32,500 - sorzi pel ripristino dello opero pubblicho

stradali ed idraulicho distrutto o danneg-
30,000 - giate dalle frane, alluvioni o piene (leggi 10

luglio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018 ;
30 dicembre 1892, n. 734; 21 gennaio 1897,
n. 30; 27aprile 1899, n.165; 1°aprile 1900,

550,000 - n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902,
n. 208; 8 luglio 1903, n. 311; 3 luglio 1901,
n. 313 e art. 6 della legge 20 dicerabre 1904.
n. 674) 1- 50,000 -750,000 - 201. Sussidi supplementari ai comuni pel ripri-
stino delle opero danneggiate dalle alluvioni
e frane dell'anno 1000 e 1° semestre 1001 in
base all'art. 4 della legge 7 luglio 1901, nu-

1,000,0 00 - mero 311 -

. . . . . .
- 75,000 -
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28. Retribuzioni ordinario e straordinarie ai pro-
cacci ed alle Societa ferroviarie e tramvie

pel servizio del trasporto delle corrispondenzo
e dei pacchi - Trasporto di agenti postali
subalterni soi tramways-omnibus - Trasporto
sui tramways-omnibus di fattorini telegrafici
(Spose fisse) . .

. . . . . 180,000 -

31. Tasso da pagarsi allo Amministrazioni dollo
ferrovie ed alle Società di navigazione por 11

trasporto delle corrispondenzo, dei pacchi e
delle provvisto di stampe o di materiale por
il servizio, por il trasporto della valigia delle
Indio o por il nolo di vetture ferroviario ri-
dotto ad uso postale, o retribuzioni dovuto

por trasporto di corrispondenzo ai capitani
di bastimenti mercantili che non fanno ser-

vizio per conto dello Stato (Sposa d'ordino) 305,000 -

32. Spese variabili per il trasporto dollo corri-

spondenze e dei pacchi (Spesa d'ordine) . 80,000 -

33. Indennità al personale di ruolo addetto agli
uflici postali presso lo stazioni dello ferrovio
e gli scali marittimi . . . . . 33,000 -

31. Spose di costruzione e di roantennnento deno

vettuto postali, dei forgonsini ed altri veicoli
pel trasporto delle corrispondenze o dei pae•
chi . . . . . 50,000 -

35. Premio por la vendita dei francobolli, di Li-

glietti e di cartoline postali concesso agli uf-
fici di 2a e 32 classe, alle collettorie ed ai ri-

venditori autorizzati (articolo 138 del regola-
mento generale 10 febbraio 1901, n .120, (Sposa
d'ordine) . . . . . . . . 30,000 -

37. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico
dell'Amministrazione nel servizio dei pacchi
(Spesa d'ordine) . . . . . . 200,000 -

39. Retribuzioni a fattorini telegrafici (Spesa
d'ordine) . . . . . . . .

- 100,000 -
40. Fattorini telegrafici - Indenuita di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . .

- 20,000 -
41. Spesa di esercizio e di manutenzione degli

uffici tolegrafici e telefonici . . . . 50,000 -
47. Personale degli uffici postali e telegrafici di

22 e di 3a classo . . 250,000 -
48. Spese di pigione (Spese fisse). . . .

4 14,600 -
49. Assegni fissi per spese inerenti al servizio

(Speso fisse) . . . 40,000 -

51. Spese d'ufficio (Amministrazione provinciale) 100,000 -
53. Crediti di amministrazioni estero - Cambio

per l'acquisto dell'oro (Sposa d'ordine) . . 400,000 -
54. Rimborsi per lo corrispon lonzo e per i pac-

chi rinviati, tassati o rifiutati; per i pacchi
ricomposti e per il cambio di francobolli, bi-

glietti e cartolino postali inservibili; restitu-
zione di tasso telegrafiche, di spese di espres-
so e simili (Sposa d'ordine) . . . . 260,000 -

58. Sorvizio postale e commerciale marittimo . 70,000 -

63 bis. Impianto di una nuova comunicazione

telefonica fra Roma-Torino e Roma-Napoli
per migliorare le co,nunicazioni esistenti fra

Roma e il Cenisio e fra Roina e Bologna
(Spesa ripartita) . . 025,000 -

64 bis. Costruzione di odifizi per il servizio po-
stale e telegrafico (legge 6 marzo 1904, n. 84)
(Spese ripartita) . . . . . . 50,000 -

Totale delle variazioni alla categoria I. . ‡ 6,110,240 -

MINlSTERO DELLA GUERRA

CATEGORIA I. - Spese egettive.

15. Stati maggiori ed ispettorati. . . . 1M,903 -
16. Corpi di fanteria . . . 1,870.000 -
17 Corpi di cavalleria .

. . . 100,500 -
18. Armi e servizi di artiglieria e genio . . 1,038,577 -
19. Carabinieri reali - Assegni fissi . . . 20,146 46
19 ter. Carabinieri reali - Assogni agli ufficiali

in aspettativa, in disponibilità, in posizione
ausiliaria ed in congedo provvisorio (Sposo
fisse). . . . . 6,003 -

20. Corpo invalidi o voterani . . . . 1,800 -
21. Corpo o servizio sanitario . .

. . 70,000 -

22. Corpo di commissariato, compagnic di sussi-
stenza e personali contabili poi servizi ani-
ministrativi , . . , . . . 44,000 -

23. Scuolemilitari. . . . . . . 93,932 59
23. Compagnie di disciplina e stabilimenti mili-
tari di pena . . . .

.
. . 26,503 -

26. Spese per l'Istituto geografloo militare. . 6,100 -

27. Personale della giustizia militare. . . 3,000 -
28. Assegni agli uflieiali in aspettativa, in di-

sponibilità, in posizione ausiliaria ed in con-

gedo provvisorio (Speso flese). .
.

. 178,000 -
30. Vestiario e corredo alle truppe - Materiali
varî di equipaggiamento e speso del magaz-
zini centrali - Rinnovazioni e manutenzione

di bandiero . . . . . .

'

- :2,819,901 05

31. Pane alle truppe, rifornimonto di viveri di
riscrva ai corpi di truppa . .

- 100,000 -
35. Rimonta e spese dei depositi d'allevamento
cavalli

. . . . . . . . - 300,000 -
30. Materiale o stabilimenti d'artiglieria .

.

- 200,000 -
37. Materiale o lavori del genio militare . .

- 302,403 -
45 bis. Assegno fisso a favore della « Casa Um-
berto I » in Turate per i veterani ed inva-
lidi delle guerre nazionali . . . . 50,003 -

56. Costruzione e sistemazione di fabbricati mi-
litari, impianto e riordinamento di poligoni
e piazze d'armi. . .

- 6,93G 72

58 bis. Contributo dell'uno per conto sulla moth

del prostito concesso dalla Cassa depositi o

prestiti al municipio di Torino por la sisto-
mazione dei servizi militari in dotta città • 0,033 72

Totale dello variazioni alla categoria I - . ‡ 50,000 --

MINISTERO DELLA MARINA

CATEGORIA I. - Spese effettive

1. Ministero - Personale (Spese fisso) .
. 15,003 -

2. Ministoro - Personale - In lennità di resi-

donza in Roma (Spese fisso) . .
. . 3,170 -

11. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di leggo sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori (Spesa ob-
bligatoria) . . . . .

. . 1,670 10
12. Spose di liti (Sposa obbligatoria) . . . 2,Cû0 -
24 bis. Indonnizzo alle finanzo delle Casso por
gli invalidi della marina mercantilo, in di-
pendenza della legge 2 giugno 1904, n. 231
(Sposa obbligatoria)· • • · · · $3,861 32
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27. Na°vi in armamento, in armamento ridotto,
in riserva, in disponibilità ed in allesti-

mento
. . . . . . . .

- 50,000 -

28. Stato maggiore generale per la Regia marina 10,000 -

29. Corpo del genio navale (ufficiali ingegneri,
assistenti, ed ufliciali macchinisti). . . ‡ 30,000 -

30. Corpo di commissariato militare marittimo . § 15.000 -

31. Corpo sanitario militare marittimo. .
. ‡ 44,700 -

32. Corpo reale equipaggi - Competenze ordinarie - 23,000 -
33. Corpo reale equipaggi - Premi, soprassolli e

gratificazioni di rafferma (Spesa obbligatoria) - 40,000 --

35. Personale civile tecnico (Spose fisse) . .

-- 517,500 -
30. Personale civile tecnico - Indennità di resi-

donza in Roma (Spese ilsse) . . . .

- 3,920 -

30 bis. Disegnatori della R. marina (Spose fisse) 515,000 -
30 ter. Disegnatori della R. marina - Indonnità

di residenza in Roma (Spese fisse) . .

- 3,020 -

37. Parsonale dei contabili o dei guardiani di
magazzino (Spese fisse) . . . . .

- 13,000 - -

38. Personale dei contabili e dei guardiani di
magazzino - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisso) (a) . . . . . .

-

42. Difese locali delle piazze marittimo - Perão-
nalo (Spese fisse) . .

. . . .

- 10,000 -

52. Quota spesa corrispondento alla retta dovuta

dagli allievi dell'Accademia navalo e della

Scuola macchinisti da versarsi all'Erario

(Spesa d'ordine) . . . , . . 9,867 73

60. 31ano d' opera por la nianutenzione degli
seafi e loro apparati motori . . . .

- 80,000 -

03. Artiglieria el armamenti - Mano d'opera .
- 43,500 -

G4. Materiali e lavori per lo fabbriche, fortifi-
cazioni ed opero idrauliehe della marina mi-

litare.
. .

. . .

- 36,500 -

66. Combustibili ed altri generi di consumo,

macchine, attrozzi e relativi impianti por gli
stabilimenti militari marittimi - Materiale o

mano d'opera . . . . . . .

- 83,000 -
68. Stipendio ad ufficiali ed impiegati in ecce-

denza ai ruoli organici(Spesefisso) . , - 6,100 --

G 3. Personale degli ufficiali d'ordine in eccedenza
ai ruoli organici - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) .

.
.

.
. .
- 1,570 -

60 bis. Personale transitorio el in via di elimi-
nazione (Spese fisso). . , . . . 381,420 -

70. Riproduzione del naviglio (leggo 13 giugno
1901, n. 258) - Stanziamento da ripartirsi
esclusivamento fra lo navi enumerato al ca-

pitolo 65
. . . . . . .

.
-- 140,027 73

Totale delle variazioni alla Categoria I 55,331 42

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA B COMMERCIO

CATEGORIA I. - Spese e§'ettive.

31. Istraziono agraria - Scuole pratiche di agri-
coltura ordinato a senso della legge 6 giu-
gno 1885, n. 314l serio 32 - Stipendi, asse-

pni, sussidi e spese di mantenimento degli
isltuti suddetti .

. .
. . .

-L 2,500 --

45 bis. Spese per gli studi o por la ricerca dei

(a) Cambiata la denominazione del capitolo.

mezzi diretti a combattere la diffusione della

« diaspis pentagona » (legge 24 marzo 1901,
n. 130) e della « mosea oloaria > (Spesa ob-
bligatoria . . .

.

Sl bis. Spese per l'attuazione dei provvedimenti
per combattere le frodi nella preparazione e

nel commercio dei vini autorizzate colla legge
11 luglio 1901, n. 388 . . . . .

62. Razze equino - Stipendi, paghc. assegni ed
indennità al personale (Spose fisse) .

63. Razze equine - Foraggi
64. Razze equine - Spese generali, rimonta, me-

dicinali, ferratura, selleria ed altro speso
inererenti, esposizioni, concorsi e trasporti

84. Servizio geodinamico e meteorologico - Perso-
nale (Spese fisse) .

88. Meteorologia - Compensi al personale d :-

l'uflicio centrale di motoroologia e goodina-
mica, e sussidi al personale in servizio o

cessato dall'Ufficio modesimo, alle vedove o

famiglio . . . . . . .

92. Personale di vigilanza degli istituti di credito
o di previdenza - Stipendi (Spese fisse).

91. Spese per la vigilanza sulle Casse di rispar-
mio e sui Monti di pietà a per la revisione o

pubblicaziono dello situazioni semestrali dei

rendiconti annuali e degli atti costitutivi o
modificativi dei detti istituti .

.

00. Pubblicazione del Bollettino delle Societa per
azioni (Regolamento del codico di commercio

art. 52) (Spesa obblgatoria) .

106. Insegnamento commerciale, in lustriaio od ar-
tistico industriale - Contributi per le scuolo

commerciali in lustriali, d'arti e mestieri, pro-
fossionali di disegno e d'arti applicate all'ia-
destria

.

113. Spese ed indonnità per l'ufficio del lavoro,

per il Consiglio superiore e per il Comitató

permanento del lavoro - Ricerche, studi, con-

gressi, richiesta e pubblicazioni .

115. Incoraggiamento e spese diverso per pro-
muovero'il commercio el esportazione degli
agrumi e la produziouc o l'esportazione dei

derivati in esecuzione delle leggi 8 luglio
1903, n. 320, e 11 luglio 1904, n. 370 .

135. Riparto dei beni demaniali comunali nello
provincie meridionali o vigilanza sugli enti
collettivi regolati dalla leggo 4 agosto 1001,
n. 397 (Spesa obbligatoria) .

136. Riparto dei beni demaniali comunali nelle

provincie meridionali o vigilanza sugli enti
collettivi nelle provincio ex-pontificie. Retri-
buzioni, compensi per studî c lavori compiuti
da impiegati di ruolo e straordinari (Speaa
obbligatoria) . . . .

140, Spose pr impediro la diffusione della phit-
loxera vastatrix (Sposa obbligatoria) . .

143. Concorso a favoro dei consorzi di irriza-
zione (Legge 28 febbraio 1886, n. 3732 serio 36)
Premi per irrigazioni, bonificamenti o fogna-
ture .

.

146. Cooperazione del Ministoro d'agricoltura per
combattere la malaria

.

per memorta

50,000 --

40,000 -

33,000 -

425.000 --

6,740 -

1,310 -

18,000 -

- 18,000 -

00,000 --

54,000 -

130,000 -

-- 1,403 --

400,000 -

- 4,000 -

-- 1,500 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2433

149 bis. Spose per l'esecuzione della legge 3l

marzo 1904, n. 140, portante provvedimenti
speciali a favoro della provincia di Basilicata
(Spesa ripartita) a

. . . . . . ¼ 331,003 -

150 bis. Sussidi e speso per l'incremento dell'in-
dustria pescareccia e dell'acquicoltura per
l'esecuzione della legge 11 luglio 1904, n. 378
(Spesa ripartita) . . . . . . # 30,000 -

155. Concorso dello Stato al pagamento delle an-
nualita dei prestiti e mutui ipotecari consen-
titi a favore dei danneggiati dalle alluvioni
e frane nel 1900, 1901 e nel secondo seme-

stre 1902 in base agli articoli 7 e 8 della
leggo 7 luglio 1901, n. 341, all°articolo 8
della legge 3 luglio 1902, n. 298 e dagli ar-
ticoli 10 e 11 della legge 8 luglio 1903,
n. 311 (Spesa ripartita) . . . . . # 170,000 -

156 bis. Contributo dollo Stato a favoro dei dan-

neggiati dalle frano, ai termini dell'art. 58
della leggo 31 marzo 1904, n. 140, che emana
provvedimenti per la provincia di Basilicata
(Spesa ripartita) . . . .

. . ‡ 25,000 -

löp. Concarsi e sussidî per spese di fondazione di
scuolo industriali e commerciali, per speso di
impianto ed ampliamento di laboratori e per
acquisto di materiale ed altro . , , # 25,000 -

159 bis. Sovvenzione alla Camera di commercio
di Roma per spese relativo ad onoranze e con-

vegni . + 10,000 -

Totale delle variazioni alla categoria I. . ‡ 1,776,000 -

RIEPILOGO DELLA TABELLA A

CATEGORIA I. - Entrate e spese effettive.

Entrata. - Totale delle variazioni . # 3ô,220,638 61

Spesa :

Ministero del tesoro . # 1,048,270 91
Id. delle finanze

.
. . . . . ‡ 4,548,920 98

Id. di grazia e giustizia . . . . ‡ 20,000 -

Id. degli affari esteri . . . . . ‡ 143,556 87

Id. dell'istruzione pubblica . . .
. ‡ 3,106,305 11

Id. dell'interno . . . . . . 2,348,184 97

Id. dei lavori pubblici . . . .
- 4,449,520 -

Id. delle poste o dei telegrafi . . . ‡ 6,119,240 -
. Id. della guerra . . . . . . # 50,000 -

Id. della marina . . . . . . # 55,531 42
Id. d'agricoltura, industria o commercio . ‡ 1,776,000 -

ßpesa :

Ministero dei Lavori Pubblici . - 200,000 -

Differenza attiva . § 108,320 -

CATEGORIA III. - Movimento di capitali.
Entrata. - Totale delle variazioni .

- 182,042 98

Spesa :

Ministero del tesoro •
. . § 14329,451 61

Id. dei lavori pubblici . - 625,625 -

Totale dello variazioni nella spesa . . ‡ 703,826 61

Difl'erenza . .
- 885,869 59

TOTALE

DELLE VARIAZIONI NELLE ENTRATE E SPESE REALI

Entrata, - Totale delle variazioni . 36,036,915 66

Spesa.

Ministero del tesoro
. . . . . . 2,377,722 52

Id. delle finanze . . . . . . 4,548,920 98

Id. di grazia e giustizia . . . . 20,000 -

Id degli affari esteri . . . . . 143,556 87
Id. dell'istruzione pubblica. . . . 3,106,305 ll
Id. dell'interno . . . . . . 2,348,184 97

Id. dei lavori pubblici . . . .
- 5,275,145 -

Id. delle poste e dei telegrafi .

-

. . 6,119,240 -
Id. della guerra . . . .

. . ‡ 50,000 -

Id. della marina
. . . . . . ‡ 55,531 42

Id. d'agricoltura, industria e commercio . ‡ 1,776,000 -

Totale delle vaziazioni della spesa .
. ‡ 15,270,316 87

Differenza attiva . . ‡ 20,766,598 70

CATEGORIA IV. - Partite di giro.
Entrata. - Totale delle variazioni . 2,822,446 32

Spesa :

Ministero del tesoro . . . . . . 455,345 -
Id. delle finanze . . . . . . 2,364,541 67
Id. dei lavori pubblici . . . . 2,559 65

Totale delle variazioni della spesa . . ‡ 2,822,446 32

Totale delle variazioni della spesa . . 14,766,490 26
Differenza.

.
>

Differenza attiva. . ‡ 21,454,148 38
Visto, d'ordino di Sua Maestå :

Il ministro del tesoro
CATEGORIA II. - Costruzione strade ferrate. CARCANO.

En¢rata. - Totale delle variazioni . - 1,680 -
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ÎABELLA B Bi0pil0g'O (101 Î)ila,BCi0 di prBVISIORO rettiñCS,f0

PARTE ORDINARIA PARTE

Entrate Entrato

e Partite di giro Totale o

speso offettive speso oñottive

Entrata . . 1,781,f29,291 09 69,703,536 50 1,851,308,830 59 10,638,344 85

Spen:

Ministero del tesoro . . . . . 715,500,250 15Tr 9,011,800 81 724,518,110 96 5,707,206 50

Id. dello finanzo . . . . . . . -. . 223,681,447 25 32,678,tG7 33 256,299,714 58 8,177,034 66

Id. di grazia, giustizia e dei culti . . . . . . . . 42,298 305 78 101,913 43 42,400,219 21 37,819 63

Id. degli affari estcri . . . . . 10,318,968 43 108,052 - 16,487,020 43 72,500 -

Id. dell'istruziono pubblica 51,364,968 36 1,396,951 75 55,761,918 11 3,628,678 59

Id. dell'interno
. . . . . 73,306,449 Ol 1,013,150 41 75,209,599 42 3ß57,703 07

Id. dei lavori pubblici 29,287,145 » 14,107,253 29 43,394,398 29 45,473,762 14

Id. delle posto o dei telegrafi . . . . . . . . .
87,102,010 34 761,271 32 87,866,290 66 753,182 26

Jd. della guerra . 259,050,000 > 6,918,277 03 265,908,277 03 16,000,000 -

Id. dalla marina . 116,150,137 10 2,691,083 16 118,841,220 26 4,905,394 32

Id. d'agricoltura, industria o commercio . . , , . 12,953,302 10 193,455 97 13,151,758 07 4,159,810 -

1,630,218,990 52 69,760,530 50 1,699,988,527 02 92,773,121 17

Avanzo . . .
151,410,303 57 - 151,410,303 57 -

Disavanzo . . . . . . .
- -

- 82,134,776 32
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per l'esercizio finanziario 1904-905.

STRAORDINARIA lNSIEME

Costruziono Movimento Entrate Costruzione Movimento Partite

di di Totale e di di di Totale

strade ferrate capitali spese effettive strade ferrate capitali giro

- 31,584,228 34 42,222,573 19 1,792,267,638 94 - 31,584,228 34 69,769,536 E0 1,893,621,403 78

- 39,441,003 35 45,148,209 85 721,213,456 65 - 39,441,003 35 9,011,800 81 769,666,320 81

- 5,502,500 - 13,679,534 66 231,798,481 91 - 5,502,500 - 32,678,207 33 269,979,249 24

37,849 63 42,336,155 41 - - lGl,913 43 42,498,068 84

72,500 - 16,301,468 43 - - 168,052 16,559,520 43

3,G28,678 59 57,993,644 05 - --- 1,390,931 75 59,390,590 70

3,857,703 07 77,424,152 08 -- - 1.013,150 41 79,007,302 49

12,728,660 66 61,875 - 58,204,303 80 74,760,907 14 12,728,666 66 01,875 - 14,107,253 29 101,658,702 09

-

- 753,182 26 87,855,201 60 - - 764,271 32 88,619,472 92

-

- 16,000,000 - 275,050,000 - - - 6,948,277 03 281,998,277 03

- 3,500,000 - 8,405,304 32 121,055,531 42 - 3,500,000 - 2,691,083 16 127,246,614 58

-

- 4,150,810 --- 17,113,112 10 - - 108,455 97 17,311,308 07

12,728,666 66 48,505,378 35 154,007,l6G 18 1,722,992,111 69 12,728,666 66 48,505,378 35 GO,769,536 50 1,853,995,693 20

-

- - 69,275,527 25 - 39,625,710 58

12,728,666 66 16,921,150 01 111,784,592 99 - 12,728,666 66 16,021,150 01 - -

Visto, d'ordine di Sua Maestà : Il ministro del tesoro : CARCANO.
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TABELLA C
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine, stanziato al capitolo n.115dello stato di

previsione dctla spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio pnanziario 1904-905.

Decreto Ministeriale Capitoli del bilancio 1904-905

di approvazione ai quali vennero inscritte lo somme prelevate Amma

prelevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

11 luglio 1904 2894 8 Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi . . . . . .
579 84

23 ottobre 1904 4622 95 Restituzione di somme indebitamente versato nelle Tesorerie dello Stato . . 112,925 -

113,504 84

Ministero delle ûnanze.

20 luglio 1904 3000 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla
15 novembre 1904 5015 contabilità generale, e reclamati dai creditori. . . . . . .

277 31

3 ottobre 1901 4241 52 Spese di coazioni e di liti; risarcimento ed altri accessorî . . . .
140,000 -

31 ottobre 1904 4814 62 Spese di materiale, indennità ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei

vëloeipedi . . . . . . . . . . . . . . 20,000 -

160,217 31

Ministero delPistruzione pubblica.
17 settembre 1904 4071 19 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla

contabilita generale, e reclamati dai creditori . . ,
500 -

3 settembre 1904 3793 320 Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e di licenza

negli Istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle Scuole normali e comple-
mentari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle
antiche Provincie . . . . . . . . . .

. 80,000 -

80,500 -

Ministero delPinterno.

18 agosto 1904 3314 24 Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla
contabilità generale e reclamati dei creditori. . .

515 -

Ministero del lavori pubblici.

I settembre 1904 3826 13
Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla

13 settembro 1904 3958 contabilità generale e reclamati dai creditori . .
1,585 --

Ministero della marina.

15 novembre 1904 5016 ll Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge sulla
.

contabilità generale e reclamati dai creditori . 1,670 10

Ministero d'agricoltura, industria e commercio.
21 agosto 1904 3598 -

16 settembre 1904 4037 140 Speso per impedire la diffusione della « philloxera vastatrix » .
. . 400,000 -

23 ottobre 1904 4621

RIASSUNTO.

Ministero del tesoro . . .
. . . . . . . . . . . · . . 113,504 84

Id. delle finanze . . . . . . . . . . . . · · · . . . 160,277 31

Id. dell' istruzione pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . 80,500 --

Id. dell'interno .................. 515-

Id. dei lavori pubblici . . .
. . . . . . . . . . . . . . 1,585 -

Id. della marina . . . . . . . . , . . . . . , . . .
1,670 10

Id. d'agricoltura, industria o commercio , . . . . . . . . . . . . 400,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesth : 758,052 25
Il ministro del tesoro

CARCANO.
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TABELLA D

Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per lo speso impreviste, stanziato al capitolo n. 116 dello.stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 190¢-905.

Decreto Reale Capitoli del bilancio 1904-905

d i approv a z i one ai quali vennero inscritto lo somme prelevate Amma

prolevata
Data Num. Num. Denominazione

Ministero del tesoro.

I agosto 1904 435 101 Spesa di stampa . .
'

. . 1,218 78
22 agosto 1904 483 130 Compensi agli impiegati della Corte dei conti, per indagini soi rendiconti con- -

bis suntivi dello Stato, eseguite per incarico della Giunta generale del bilancip. 3,000 -

22 settembre 1904 534 130 Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria presso gli istituti di omis-
ter sione, nominata con decreto Ministeriale 18 dicembre 1903 . . . . 25,000 -

10 ottobre 1904 555 140 Concorso dello Stato nelle spese da sostenersi dal laboratorio di economia po-
bis litica S. Cognetti De Martiis in Torino per la ricerca e per la pubblicazione

dei documenti finanziari degli Stati della Monarchia piomontese . . . 15,000 -

44,218 78

Ministero di grazia e ginstizia.
3 ottobre 1904 554 33 Spese straordinario por il ripristimo dei locali dell'Istituto di belle arti in Na-

bis poli; provvisoriamento adtbiti a sedo degli uffici giudiziari durante i restauri
dell'edificio di Castelcapuano . . . . . . . . . . 20,000 -

Ministero degli aff'ari esteri.
3 ottobre 1904 553 16 Spese casuali . . . . . 4,000 -
I agosto 1904 434
22 agosto 1904 505 Missioni politiche o commerciali, incarichi speciali, congressi e conferenze in-
3 ottobre 1904 553 tornazionali. . . .

. .
. . . . . . . . 51,156 87

20 novembre 1904 622

55,156 87

Ministero delP istruzione pubblica.
24 novembre 1904 623 257 R. universita di Roma - Lavori straordinari per urgenti riparazioni all'edificio

bis in cui ha sede l'Istituto chimico . . . . . . . . .
10,000 -

25 agosto 1904 506 267 Policlinico Umberto I in Roma . . . 50,000 -

20 novembre 1904 631 284 Compensi ad insegnanti non facenti parte del personale di ruolo per l'opera
quing. presentata nei licei-gionasi, istituti tecnici e nautici, scuole tecniche e nor-

mali, durante l'anno scolastico 1903-904.
. . . . . . .

36,735 4l

96,735 41

Ministero delle poste e del telegrafl.

20 ottobre 1901 595 5 Compensi per lavori straordinari ed a cottimo . . .
350,000 -

Ministero di agricoltura, industria e commercio.

20 novombro 1904 620 113 Spese ed indennità per PUfficio del lavoro, per il Consiglio superiore e per il
Comitato permanente del lavoro - Iticerche, studî, congressi, inchieste e

pubblicazioni . . . . . . . . 20,000 -

20 ottobre 1904 587 159 Sovvenzione alla Camora di commercio di Roma por spese relativo ad ono-
bis ranze e convegni. . . . . . . . . . , , , 10,000 -

30,000 -
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Segue TABELLA B
Prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riscrva per lo spese imprevisto, stanziato al capitolo n. ilô dello stato di previsioni

della spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizia finanziario 1904-905.

Decreto Reale Capitoli del bilancio 1904-905

4 i approv a z i one ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

prolevate
,

Data Num. Num. Denominazione

RIASSUNTO.

Ministero del tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,218 78

Id. delle finanzo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 -

Id. dell'istruzione .pubblica . . . . . . . . . . . . 55,156 87

Id. dell'interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96,735 41

Id. dei lavori pubblici. . . . . . , . . . . . . . . . . 350,000 -

Id. di agricoltura, industria o commercio . . . . . 30,000 -

596,111 06

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

TABELL A E.

Variazioni all'elenco A delle Spese obbligatorie e d'ordine an-

nesso alla legge d'approvazione dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 1904-905.

Capitoll modificati nella denominazione.

Ministero delle finanze.
Capitolo n. 210. Asssegnazione corrispondente al beneficio netto

presunto della vendita del chinino - Art. 4,
lettera d, della legge 19 maggio 1904, n. 209.

» n. 253. Canone dovuto al comune di Napoli per ell'etto
dell'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198,

dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
dell'art. 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298
e dell'art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 351.

> n. 262. Canone dovuto al comune di Roma per effetto

degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 (serie 3a) e dell'art. 4 della legge 8

luglio 1904, n. 320.

Ministero d'ogricoltura industria e commercio.

Capitolo n. 135. Riparto dei beni demaniali comunali nolle pro-
vincie meridionali e vigilanza sugli enti col-
lettivi regolati dalla legge 4 agosto 1904, nu-

mero 397.
» n. 136. Riparto dei beni demaniali comunali nelle pro-

vincie meridionali e vigilanza sugli enti col-
lettivi nelle provincip ex-pontificie - Retribu-

zions, compensi por studi e lavori compiuti da
imp'iegati di ruolo e straordinari.

Capitoli da aggiungersi.
Ministero delle finanze.

Capitolo n. 170 bis. Pensione agli operai delle manifatturo dei

tabacchi e dei magazzini di deposito dei ta-

bacchi greggi esteri.

Capitolo n. 210 bis. Sussidi per diminuire le causa della malaria

(Art. 5 della legge 19 maggio 1904, n. 209).
Ministero d'agricolttera, industria e commercie.

Capitolo n. 45 bis. Spese per gli studi e per la ricerca dei mezzi
diretti a combattere la diffusione della Di2spis
pentagona e della Mosca olearia.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

TABELLA F.

Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione del-

l'Amministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio

finanziario /904-905.

CAPITOLl Ammontare
delle

. . Variazioni
Denominaslone

ENTRATA

CATEGORIA I. - Entrate effettive.
4. Consolidato 3.50 per cento . . . . ‡ 60,000 -
11. Ricoperi, rimborsi e proventi diversi . . ‡ 60,000 -

Totale delle variazioni della categoria L‡ 120,000 -

SPESA

CATEGORIA I. - Spese eff'ettive.
1. Personalo (Spese fisse) . .

. . . . # 59,500 -
2. Personale - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . . ‡ 3,000 -
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5. Indennità di applicazione, di missione, di

giro, di trasloco, di trasferte e ad personam
a complemento di stipendio del personale di-
pendente dall'Amministrazione - Indennità

pel Coñaiglio d'amministrazione e per inea-

richi speciali . .
. . . .

.

-

7. Speso pel servizio esterno . . . .
-

10. Contributo come spesa d'amministrazione alle

finanze dello Stato pel servizio del Fondo per
il culto presso gli uflizi finanziari provinciali
(Sposa obbligatoria) . . . . . .

16. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di loggo sulla contabilità ge-
nerale, e reclamati dai creditori (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . .

19. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .

21. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici

(Spesa obbligatoria) . .

26. Annualita ed altri pesi inerenti al patrimo-
nio degli enti soppressi (Spese fisso ed obbli-
gatorie) .

28. Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura
di chiese (Speso fisse ed obbligatorie) .

36. Supplemento di assegno ai vescovi in dipen-
denza dell'art. 19 della legge 15 agosto 1867,
n. 3848 e dell' art. 2 della legge 14 luglio
1887, n. 4727 e assegni transitori a sacerdoti
sospesi a divinis (Spese fisse ed obbligatorie)

40. Supplementi di congrua concesst m esecu-

zione dell'art. 28 della legge 7 luglio 1866,
o di altre leggi preecdenti o susseguenti, ai
titolari di benefizi parrocchiali deficienti od
assegni agli economi spirituali durante le

vacanze (Spese fisse ed obbligatorie) . .

42. Fondo di riserva per lo speso obbligatorie o

d'ordine
. . .

.
. . . .

46. Retribuzioni al personale straordinario ed

ai volontari, commessi, gerenti, applicati, ecc.
(Spese fisse) .

. . . . . .
--

47. Personale straordinario - Indennità di resi-
donza in Roma (Spese fisso)

48. Compensi per lavori straordinari . . .
-

49. Restituzione di rendite o di altre somme in-

debitamente conseguito (esclusi i capitali) od
altro spese straordinarie diverse (Spesa d'or-
dine).........-

50. Versamento all'erario dell'imposta di rie-

chezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo

per il culto (Spesa d'ordine) . . .

60,000 -

Totale delle variazioni della categoria I 120,000 -

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
29,000 - Il ministro del tesoro

75,000 - CARCANO.

TABELLA Ü.
Variazioni per l'assestamento del bilancio di previsione del-

l'Amministrazione del Fondo di beneficenza e di religione

75,000 -
nella città di Roma per l'eserciaio finanziario 1904-905.

C A P I TOL I Ammontaro
-- dello

. .
variazioni

10,000 - Denominazione

10,000 -

10,000 -
ENTRATA

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

30,000 -
I. Rendite sul debito pubblico nazionale 3 e 5

per cento ed estero . 10,900 -

5,000 -
2 bis. Anticho rendite consolidato nominative
4.50 per cento al netto, conservate esclusiva-

mento a favore delle pubbliche istituzioni di
beneficenza . .

. . . . .
- 6,587 -

3. Rendita 3.50 per cento al netto
. .

3,657 -

10,000 - Totale delle variazioni alla categoria I. 7,970 -

SPESA

CATEGORIA I. - Spese effettive.
8. Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). - 1,000 -
10. Tassa di manomorta. (Spesa obbligatoria) .

- 1,500 -

100,000 -- 14. Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria) 100,000 -

16. Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura

10,000 -
delle chiese (Spese fisse ed obbligatorie) .

- 1,000 -
17. Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappella-
nie, elemosine ed elargizioni di carattere
temporaneo dipendenti da titoli obbligatori

8,400 - (Spese fisse ed obbligatorie) . . . .

- 500 -

27. Restituzione di somme indebitamente conse-

8,000 - guite ed altre spese straordinario diverse

22,100 (Speso d'ordino e obbligatorie) . . .
-- 1,500 -

Totale dello variazioni della categoria I + 94,500 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

60,000 - CARCANO.

TABELLA H.

Prelevazioni eseguiti nell'eserciaio 1904-005 in conto residui dal Fondo di riserva per le spese ferroviarie dalle leggi 12 luglio
1804, n. 318 30 giugno 1896, n. 251, e 27 giugno 1897, n. 228. (Cap. 361, Es. 1904-905.

DecretoRo a le Capitoli del bilancio 1904-905
di prelevazione ai quali vennero inscritte le somme prelevate

Somma prelevata in conto

Data Num. Num. Denominazione Competenza Residui

11 luglio 1904
415 640 Spesa per la continuaziono e pel saldo dei lavori di fer-

rovie gia state autorizzate o pel lavori m conto ca-

pitale relativi a ferrovio già in esercizio (art. 25 della
legge 29 luglio 1879, n. 5003 (serie 2a), modificato
con le leggi 23 luglio 1881, n. 336 e 5 luglio 1882, n. 875) » 200,000 -

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.
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Il numero173dellaraccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 31 marzo 1004, n. 140 portante prov-
vedimenti speciali a favore della provincia di Basili-
cata ;
Vitto il parere della Commissione centrale consultiva

istituita dall'art. U2 della prodetta legge ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Óonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, interim per l' interno, e dei Nostri
ministri segretari di Stato per il tesoro, per le finanze,
per l' istruzione pubblica, per i lavori pubblici, per la
agricoltura, industria e commercio e per la grazia e giu-
stizia e pei culti;
Abbiamo decretato e decretiatno :

E approvato il qui unito regolamento, visto d'ordine

Nostro, dai ministri predetti, per l'esecuzione della legge
31 marzo 1904, n. 140, portante provvedimenti speciali
a favore della provincia di Basilicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.

L. LuzzATTI.
A. MAJORANA.
ORLANDO.
TEDESCO.

RAVA.
IlONCHETTI.

Visto, il guardasigilli : RONCHETTL

REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 31 marzo

1904, n. 140, portante provvedimenti speciali a fa-
vore della provincia di Basilicata

TITOLO L

Amministrazione ed opere pubbliche

CAro I.

Amministrazione.
Sezione la - Commissario civile.

Art. l.

Il commissario civile, di cui nel titolo VlI della leggo 31 marzo

1904, n. 140,.è alla diretta dipendenza del Ministero dei lavori

pubblici ed ha la rappresentanza di esso Ministoro o di quello
dell'agicoltura, industria e commercio per tutto quanto riguarda
la esecuzione delle opere contemplate dalla legge medesima, com-

prese le bonifiche.
Art. 2.

Il commissario civile:

1° esercita le attribuzioni deferitegli dalla legge e dal pre-

sente regolamento;
2° firma gli atti e la corrispo;ulenza del Commissariato, pre-

siede le adunanze del Consiglio e då esecuzione alle deliberazioni

del medesimo;
3° osercita, riguardo alle opere di cui all'articolo precedente

e non appaltate o non autorizzate prima della data di costitu-

zione del Commissariato, le attribuzioni che, in materia di lavori

bubblici, sono deferite al profetto dalle disposizioni in vigore,
salvo lo eccezioni stabilite dall'art. 98 della legge, provvedendo ai
corrispondenti servizi amministrativi;

4° <!à essenzi me alle disposizioni dei Ministeri competenti, o
provvede perchè sia conservata unità di indirizzo nei sorvizi affi-

dati, in dipancienza dolla legge, all'Ufficio del genio civilo ed a

quello d'ispezione forestalo, sui quali esercita la sua diretta sor-

veglianza ;

5° prepara lo schema del prospetto annuale dei lavori o

degli studi, tenendo presente il piano regolatore di massima co-
municatogli dal Ministero dei leori pubblici, ed il presente re-
golamento;

6° provvede, in conformità dello deliberazioni prose dal Con-

siglio del Commissariato ai sonsi del n. 2 dell'art. 8 del presente
regolamento, por lo studio e la compilazione dei progetti dello

opere di cui all'articolo precedente, ed invigila sulla gestione eco-

nomica ed amministrativa dei relativi appalti ;
7° prepara gli atti che debbono essere sottoposti al Consiglio

del Commissariato, sia per le adunanze ordinarie che straordi-

narie, stabilisce l'ordine del giorno o nomina il relatoro su ciascun

affare;
8° ha facoltà di chiedere l'intervento dei rappresentanti dello

autorità governative e delle Amministrazioni pubbliche e private
alle adunanzo del Consiglio, perchè forniscano le informazioni ed
i pareri di cui questo possa aver bisogno ;

9° trasmetto ai Ministeri interessati un estratto del verbale

delle deliberazioni prese dal Consiglio, accompagnandolo con le

notizie o con gli schiarimenti opportuni;
10° presenta, entro il mese di agosto di ciascun anno, ai Mi-

nisteri interessati una relazione sull'andamento dei servizi del

Commissariato;
11° promuove la iniziativa dei privati o dei Consorzi por la

utilizzazione, nei riguardi dell'agricoltura, delle aque di cui sia

stata riconosciuta possibile la derivazione ai termini dell'art. 23

del presente regolamento;
12° corrispondo, socondo le esigenze del servizio, coi Mini-

steri, con la Prefettura, con l'ispettora superiore compartimentale
del genio civile e con tutte le autorità governative, provinciali o
comunali ;

13 cura la disciplina del personale addetto all'ufficio del

Commissariato o gli accorda i congedi ordinari nonchè quelli
straodinari non eccedenti i quindici giorni;

14" esercita finalmente quelle attribuzioni dipendenti dalla
legge, che sebbene non specificate nel presente regolamento, ri-
spondano ai fini della sua istituzione.

Art. 3.

E assegnata al Commissario l'indonnità annua di lire seimila

i oltro lo stipendio di cui è provvisto. L'indonnità gli sarà corri-
sposta monsilmente in dodicesimi posticipati.
Quando si rechi, per ragioni di servizio, fuori di residenza, gli

spetta l'indonnità giornaliera di L. 18, il rimborso del prezzo dcl

biglietto di prima classe in ferrovia, oltre il decimo dell'importo
del biglietto e l'indennità chilometrica di centesimi 40 per viaggi
sulle strade ordinarie.

Sezione 2a - Consiglio del Commissariato.

§ A - Nomina dei componenti il Consiglio.
Art. 4.

Entro un mese dalla pubblicazione del presente regolamento,
il Ministero dell'interno, quello di agricoltura, industria e com-

mercio ed il Consiglio provinciale di Potenza nominano le persono
che, insieme ai membri di diritto, devono comporre il Consiglio
del Commissariato.



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA. 2401

Art. 5. Art. 9.

I consiglieri non hanno facoltà di delegare altri in loro sosti-

tuzione. Quando manchi uno dei rappresentanti di diritto per va-
canza della carica o, in caso di legittimo impedimento o di in-

compatibilità ai sensi dell'art. 7, ne fa le voci chi lo sostituisco
nell'ufficio.
Ove i servizi tecnici governativi della Basilicata siano aflidati a

diversi uflici del genio civile, allo adunanze del Consiglio del Com-
missariato interviene l'ingegnero capo che dirige il servizio atti-
nento alle materie che sono all'ordine del giorno.

Art. 6.

Tro mesi prima della scadenza del quinquennio dicuiall'art.00
della logge, i Ministeri e gli enti interessati designano i membri
a scelta od elettivi che devono far parte del Consiglio del Com-

missariato por il quinquennio successivo.
Dovendosi surrogare in via straordinaria un membro a scelta

od elettivo, si provvede, entro un mese dalla vacanza del posto,
alla sua sostituzione noi modi indicati dal presento regolamento.
Il consigliere così nominato resta in carica per il rimancate pe-

riodo del quinquennio.
A rt. 7.

Non può esser chiamato a far parte del Consiglio del Commis -

sariato:

a) chi sia attore o convenuto in vertenzo giudiziario o ar-

bitrali, aventi rapporto d:retto coi servizi affidati al Commissa-

riato;

b) chi sia arbitro o perito in tali vertenze;
c) chi partecipi direttamente o indirettamente ad appalti,

imprese o servizi di conipetenza del Comatissariato;
d) chi abbia un vincolo di parentela fino al quarto grado,

o di aflinita fino al secondo, con altro consigliore.
Chi si trovi, o venga a trovarsi, in una dello sopraindicate con-

dizioni, decado immediatamente dall'uflicio di membro del Com-

missariato.

§ B - Attribuzioni del Consiglio del Commissariato.
Art. 8.

11 Consiglio del Commissariato :

1° Esercita le attribuzioni deferitegli dalla logge o dal pre-
sente regolamento;

2° esamina lo schema del prospetto annualo di cui all'art.93

della legge, e compila il prospetto definitivo;
3° examina, noi riguardi tecnici, oconomici ed amministrati ri,

i progatti e le oventuali varianti delle opere contemplato dall'art. I
e prende in merito le necessario deliberazioni;

4° dà parere :

a) sullo eventuali proposte por accolorare l'osecuzione dello

oporo pioviste dalla legge e sullo conseguenti variazioni nella ri-

partiziono dei fondi di cui alla tabella F;

b) sullo proposto di costituziono di Consorzi por le manu-
tenzioni dello opero dei corsi d'acqua non classificato in seconia

categoria;
c) sulle proposte di decalenza della temporanea _

esonzione

dall'imposta fondiaria concessa ai proprietari ai quali siano stati

assegnati i premî di cui all'art. 43 della legge;
d) sulle domande per cancessioni di derivazioni d'acqua;
e) sullo proposte di revisione dell'elenco delle strale nazio-

nali scorrenti nella Basilicata, o di varianto all'andamento dello

strado provinciali sovvenuto dallo Stato;

() sui contratti di enfiteusi da approvarsi dal commissario
civile, a' termini dell'art. 27 della logga;

g) sullo vertanze the possono insorgero durante l'essouzione
delle opero o sulle transazioni che eventualmente siano proposto;

h) su totte lo questioni, sullo domand i e sui ricorsi che si

riferiscono all'applicazione della legge;
5° esercita finalmento quello attribuzioni dip-ndenti dalla

legge che, sobbene non specificato nel presanto regolamento, ri-
spondano ai fini della sua istituzione.

Il Consiglio del Commissariato si riunisco in via ordinaria una

volta al mese; in via straordinaria ogni qual valta sia convocato

dal commissario, o di sua iniziativa, o su domanda di almeno

quattro consiglieri.
L'avviso per le adunanzo, col relativo ordino del giorno, è in-

viato dal commissario civile ai consiglieri almeno cinque giorni
prima.
Il commissario, dopo spedito l'avviso, può aggiungere altri og-

getti all'ordino del giorno, purchè 24 oro prima ne sia stata data

partecipaziono ai singoli consiglieri.

Art. 10.

Il presidente regola l'ordine da seguiro nell'esame degli afl'ari
che sono da trattarsi in ciascuna adunanza; apre la discussione
sulle proposte dei relatori, o lo metto a partito.
I segretari tengono nota dello deliberazioni preso in ciascu-

na adunanza per inserirne sommariamento i risultati nel rolativo
verbale.

In caso di dissensa, ciascun consigliero ha diritto di fare inseri-
vero nel verbale la motivata dichiarazione del proprio voto.

11 verbale di ciascuna adunanza b, di regola, approvato nell'a-
dunanza successiva e sottosaritto dal presidente o dai segretari.

Art. 11.

Alle adunanze del Consiglio possono essore invitati ad interve-

nira, per fornire notizio e schiarimenti, gli autori dei progetti il
cui esame è inseritto nell'ordino del giorno.

Art, 12.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. Nel caso di parità
di voti ha prevalenza il voto del presidento.
Non vi può essere deliberazione sa non intervengano almeno cin-

que consiglieri. la mancanza del numero legale il commissario
provvedo per una seconda convocazione, la quale non puo aver
luogo so non 43 oro dopo l'adunanza andata deserta.

Art. 13.
Ai consiglieri non provvisti di stipandio, o che ris:cdono in Po-

tenza, o assegnata una modaglia di presenza di L. 10, la quale o

corrisposta per ogni adunanza cui essi intervengano. Qualora in
una giornata si tengano due seduto, questo si computeranna como

una sola adunanza agli offetti della medaglia di presenza.
Ai consigl:eri cho rislodono fuori di Potenza è rimborsato il

prezzo del biglietto di prima classo per il viaggio in ferrovia dalla
loro abituala residenza e viseversa, o la indonnità chilometrica di

L.0.30 per viaggi sulle strado ordinario. E inoltro loro corrisposta
una medaglia di presenza di L. 13 por ogni giorno di seduta, o
una indennità, in uguale misura, por la giornato necessario al

viaggio di andata e ritorno.

Ove sia a-l essi affldata una speciale missione fuori del luogo di
loro orlinarix rasilenza hanna diritto, par tutta la durata della

mission,, ad una inlennità giornaliera di L. 15, oltra alla inden-

nità di viaggio di cui al precedente capoverso.

Sezione - 3a Segreteria del Commissariato.

Art. 14.

Il Commissario civile ha alla sua dipendenza un Uilielo di se-

groteria, composto di funzionari dipen lenti dal Ministero dei lavori

pubblici o da quollo d'agricoltura, in-lastria o commercio.

Il personala componente l'Uffielo continua a far parte del ruolo
dolla rispettiva Amministrazione, a carico della quala rimangono
gli stipendi arl esso dovuti.
A ciascun funzionario addetto all Uflicio, che apportonga ai ruoli

dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici o dall'agricoltura,
industria e commercio, o corrisposta una in lennità in conformità
al R. deareto 14 settembre 1862, n. 810. Questa in-lennità, che

graverà sul fondo assegnato pel Commissariato, sarà, dopo il pri-
mo mose, ridotta di un terzo.
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La missione presso l'Uñicio di segretoria del Commissariato dei

funzionari dello Amministrazioni centrali predette non può essere

protratta oltra luo anni senza il loro consenso.

Art. 15.

Il Ministero dei lavori pubblici determina, annualmonto, l'asso-
gno da prelevare sul fondo di cui alla tabella F, allegata alla
legge, che devo corrispondorsi al Commissario civilo per lo spose
d'afficio.

Sezione 4a -- Commissione centrale consultiva.

Art. 16.
Col decreto Reale, col quale viene nominata la Commissione

centrale consultiva, à designato il presidento della Commissione

stessa.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici è provveduto alla

nomina del personale che deve esercitare lo.funzioni di_ segreto-
ria della Commissione.

Art. 17.

La Commissione centrale:
1° approva il piano regolatore di massima;
2° <\à parere:

a) su tutti i progetti riguardanti i lavori contemplati dalla
legge, pei quali sia provista una spesa superioro allo L. 200,000;

b) sul prospetto annuale di cui all'art. 23 del presente re-
golamento ;

c) sulle proposte di modificazioni al programma di esecu-

zione allegato al piano di massima;
d) sullo proposte riguardanti la necessità di accelerare la

esecuzione di opere previste dalla legge;
e) sulla classificazione dello opere di 3a, 4a e 52 categoria

compiute per la sistemazione dei corsi d'acqua o sulle proposte
por la costituzione dei Consorzi ;

f) sulle domande por concessione gratuita di derivazioni da

tutti i corsi d'acque pubbliche della Basilicata;

U) sulle eventuali opposizioni degli enti interessati a rice-

vero in consegna le opero eseguite in base alla legge;
h) su tutto le questioni, attinonti all' applicazione della

leggo, eho lo siano sottoposte dal Mínistero dei lavori pubblici, o
di sua iniziativa, o in seguito a richiosta di altri Ministeri.

Art. 18.

In tutti i casi in cui, dal prosolite rogolamento, sia richiesto il
parere della Commissione centrale consultiva, tale parere tiene

luogo di quello che, per offetto di altre disiposizioni regolamen-
tari, dovrebbe emottere il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

CAPO ÎÎ.

Opere pubbliche.
Soziono la .- Piano regolatore e prospetto annuale dei lavori.

Art. 10.

Il piano rogolatoro di massima dei lavori' da eseguire in base

allo tabello annesso alla legge ò compilato dall'UŒcio dol genio
civilo di Potenza, con la cooperazione dell'ispezione forestalo por
la parte attinente alla sistemazione idéaulico-forestale.
La compilazione del piano, por la parte atiinento ai rimboschi-

menti o rinsaldamenti, ò fatta dall'ispeziono forestale, di concerto
con l'UŒeio del genio civile.

Art. 20.

Il piano regolatore à costituito dai seguonti allegati:
a) di una planimetria generale sommaria dellosoporo dise-

gnata sulla carta topografica dall'Istituto geografico militare nella
scala da 1 a 25 mila ;

b) di una stima descrittiva sommaria noi lavori, che stabi-

lisca l'importo approssimativo di ciasouno.di essi nel limiti fis-
sati dalla logge.
La valutazione dei lavori potrà essere fatta a un tanto per me-

tro linearo quando trattisi di strado, canali, condotturo per acqua

potabile, argini, fognature, opero d'arte o di difesa a simili; ad

un tanto per metro quadrato so trattisi di rimhoschimento, rin-

saldamento, nonchè della sistemaziono di bacini montani di corsi

d'acqua; e con somme a calcolo per spese ed oporo non contem-

plato nelle categorie precedenti;
c) di un programma di esecuziono dei lavori, contenente il

riparto di questi noi vari esereizi finanziari stabiliti dalla legge
in corrispondenza delle somme, per ciascun esercizio assegnato
öalle tabelle o di quelle gia autorizzate da leggi anteriori e non

impegnate prima della data di costituzione del Commissariato;
d) di una relazione giustificativa.

Art. 21.
L'ordino di esecuzione dei lavori, e por conseguonza il riparto

di cui nel precedente articolo, è stabilito nel modo seguente:
a) per i rimboschimenti, rinsaldamenti e per le sistämizioni

idraulicho e forestali è data la preferenza ai lavori che concor-

rono alla difesa degli abitati minacciati da frane, tenuto conto del

rispottivo grado di urgenza, ed ai lavori nella parte montana dei

bacini.;
b) per i lavori di consolidamento delle franc, di risanamento

degli abitati indicati nella tabella E della legge, o di fornitura di

acqua potabilo ò data la preferenza a quelli che accorrono por

preservare gli abitati da pericoli imminenti o prossimi, por risa-

nare. gli abitati che si trovino in peggiori condizioni igieniche o

per fornire di acqua potabile i Comuni che no siano assolutamento
defreienti e incontrino maggiore diffleoltà per provvedersone;

c) per le strade provinciali è data di regola la preferenza
ai lavori che servono a togliere i Comuni dall' isolamento ed a

quelli che facciano raggiungere più presto ai tronchi gia costrui-
ti, od in corso di costruzione, l'obbiettivo della strada;

d) per le strade comunali sark continuata la costruzione di

quelle che, al momento della pubblicaziono della logge, risultino
gia appaltate o in corso di costruziono e sarà poi data, par lo al-
tre, la preferenza a quello che servono a togliere dall'isolamento
il centro principale del Comune.

Art. 22.

Le due parti cho, a senso dell'art. 19, costuiscono il piano rego.
latore, sono, a cura degli uffici che le hanno compilato, coordi-
nate fra loro e presentate con relazione unica firmata dai capi
degli ufici medesimi al commissario civile, affinchè invî il piano
stesso al Ministero dei lavori pubblici con lo sue osservazioni. 11

Ministero dei lavori pubblici, dopo inteso quello dell'agricoltura,
industria e commercio, per quanto riguarda i rimboschimenti e i
rinsaldamenti, lo sottopone all'approvaziono della Commissiono cen-
trale di cui all'art. 92 della legge.

11 piano, dopo approvato, à rimosso al Commissariato per la sua
attuazione.

Art. 23.
A cura del commissario é annualmente fatto compilaro dall'uf-

ficio del genio civile e dall'ispezione forestale, a soconda dello ri-
spettive competenzo, un prospetto dei singoli stanziamenti annuali
per le opere comprese nello tabello allegato alla lefoo.

11 prospetto viene sottoposto alle deliberazioni del"Conàiglio del.
Commissariato entro il moso di aprile procedente l'esorcizio finan-
ziario a cui si riferisce.
Il commissario trasmetto il prospetto, con lo deliberizioni -del

Consiglio del Commissariato, al Ministero dei lavori pubblici il
quale, dopo averlo comunicato, per le sue osservazioni, al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, lo approva sentita la

Commissiono centrale.
Art. 24.

Nel prospetto, di cui all'articolo precedente, sono indicati gli
studi o i lavori da compiere per ciascun esorcizio, tenondo prosenti
i bisogni locali e il relativo loro grado d'urgenza, e determinando
l'ordine di precedenza delle opero da eseguire.
Il prospetto ò diviso in duo parti: la prima riguarda lo speso

occorrenti alla compilazione dei progotti; la secon la lo speto per
Tesecuzione del lavori.
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Il relativo progetto, in questo caso, à compilato dal Comune e,

dopo essere stato esaminato dal Consiglio del Commissariato, è

trasmesso, a mozzo del competento ispettore superiore comparti-
mentale, al Ministero dei lavori pubblici agli effetti dell'art. 92
della legge. I relativi lavori sono eseguiti a cura del Comune
sotto la sorveglianza dell'Ufficio del genio civile, salvo rimborso
da parte dello Stato della quota stabilita nel piano di massima.
Talo rimborsa ð fatto in rate proporzionali all' importo dei la-

vori eseguiti, in base a certificato rilasciato dall'Uffleio del genio
civile od in relaziono agli stanziamenti inscritti noi prospetti an-
nuali di cui all'art. 95 della leggo.

Art. 47.

I Comuni non iscritti nolla tabella E che, posteriormente al

l° luglio 1903 e fino al giorno della pubblicazione della legge,
avessero appaltato opere di condottura d'acqua potabile, debbono,
entro due mesi dal funzionamonto del Commissariato, darne par-
tecipazione al Commissariato stesso, presentando copia del con-
tratto o dol progetto appaltato.
Il Commissariato trasmette col suo parere gli atti pervonutigli

al Ministero dei lavori pubblici, il quale, udita la Commissione
centrale, determina la quota di contributo a carico dello Stato da

oorrispondersi al Comune in ragione di metà della spesa.
Tale contributo viene pagato in base a cartificati dell'Ufficio del

genio civile attestanti la regolarità o l' importo dei lavori oseguiti
ed in relazione agli stanziamenti inscritti nei prospetti annuali di
cui all'art. 95 dolla legge.

CAPo IV.

Disposizioni comuni per le strade comunali, per il consolida-
mento delle frane, il risanamento degli abitati e la forni·

tura di acqua potabile.
Art. 48.

I progetti dollo opere, di cui allo tabelle C, D od E dolla legge
devono, essere oorredati del piano particolareggiato di esecuzione
rappresentanto i boni da occuparo con un clonco descrittivo delle

ditte e con la indicazione delle indonnitå relative.

Essi saranno pubblicati agli offetti dolla Icgga 25 giugno 1865,
n. 2359, noi modi e con le avvertenze di cui agli articoli 4, 5, 17,
18, 21 e 24 della legge medesima.

Sulle eventuali osservazioni e sui reclami che fossero prosentati
durante la pubblicazione dei progetti, då il suo parere il Consiglio
del Commissariato e, sui medesimi, decide l'autorità competente ad
omettere la dichiarazione di pubblica utilità.
Qualora porb la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera

spetti al prefetto e le osservazioni siano dirette contro il tracciato

od il modo di esecuzione dell'opera stessa, il prefetto, udito l'av-
viso dell'ingegnere capo del genio civile o del Consiglio di prefet-
tora, se riconosce insussistenti le opposizioni le respinge definiti-
vamente; se invece lo ravvisa meritevoli di considorazione no de-

creta il rinvio, per la decisione, all'autoritå da cui fu impartita
l'approvazione del progetto.

Art. 40.
Le opere sono collaudate dall'ispettore compartimentale del ge-

nio civile o da un ingegnere del genio civile da lui delegato.
In casi speciali potrà essero nominata dal Ministoro dei lavori

pubblici una Commissione collaudatrico composta di ispettori so-
portors e ingegneri capi de,l genio civilo.
Alle visito di collaudo dei lavori di strado comunali sono invi-

tati ad intervenire un rappresentante dell'Amministrazione pro-
vinciale e un rappresentante del Comune interessato, designati
rispettivamento dalla Deputazione provinciale e dalla Giunta co-
munale.

Per tutte le altre opere è invitato a intervenire un rappresen-
tante del Comune interessato.

Se le opere sono ritenute collaudabili, l'ingegnere capo del genio
civile ne fa la consegna ai Comuni interessati, i quali non pos-
sono rifiutarla.
Sulle opposizioni sollevate dalle Provincie o dai Comuni prov-

vede definitivamente il Ministero dei lavori pubblici, sentito il pa-
rere della Commissione centralo consultiva.

Art. 50.

I Comuni interessati dobbono trasmettere al commissario civile,
entro due mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, i

progetti di massima o definitivi che fossero stati compilati por le
opere da eseguire, di cui alle tabelle C, D ed E della legge.

CAPO Ÿ.

Divergenze fra i concessionari delle ferrovie autorizzate dalPar.
ticolo 60 della legge e gli enti proprietari di strade ordi-
narie - Costituzione dei collegi arbitrall.

Art. 51.

La determinazione del contributo nello eventuali maggiori spese
di manutenzione per quelle strado ordinarie su cui, ai sensi del-

l'art. 64 della legge, debba impiantarsi una ferrovia, sarà fatta,
in caso di dissenso fra il concessionario e gli enti interessati, da
un collegio di tre arbitri, nominati, uno dal prosidente della Do-

putazione provinciale di Basilicata, l'altro dal concessionario della

ferrovia, ed il terzo dal presidente del tribunale di Potenza.

Art. 52.

Le eventuali divergonze por compensi relativi o alla trasfor-

mazione della sede delle ferrovie, previste dall'art. 60 dolla legge,
in sede promiscua per strada ordinaria, o all'utilizzazione, per l'im-
pianto delle ferrovie stesse, di strade costruite od in corso di co-
struzione dipendenti dal Commissariato, saranno deferite al giudi-
zio di un collegio di tre arbitri nominati, uno dal Consiglio del

Commissariato, l'altro dal concessionario della ferrovia, ed il terzo
dal presiclonte del tribunale di Potenza.

TITOLO lI.

Rianhoschiancuti c conscrwazione dei boselmi

CAro I.

Elenchi dei terreni soggetti al vincolo forestale.
Art. 53.

In esecuzione dell'art. 37 della legge, il Comitato forestale della

provincia di Potenza ecssa dalle sue funzioni, appona cominci a

funzionare il Commissariato, al quale dovrà farai regolare con-
segna di tutte le carte, processi verbali e registri del Comitato.
Il commissario civile promuove la nomina, da parte di ciascun

Consiglio comunale della provincia, di un delegato, il quale, limi.
tatamente a quanto si riferisce al territoria del Comune che rap-
prosenta, prende parte con voto deliberativo allo adunanzo del

Consiglio del Commissariato per quanto concerno il vincolo forc-

stale, la coltura agraria e il pascolo.
Art. 54.

Per le proposte di vincolo, di cui all'art. 38 della legge, la ispe-
zione forestale prepara, previ preliminari accordi con l'ufficio del

Genio civile, gli elenchi dei terroni da sottoporre al vincolo foro-

stale, segnando sulle carto delPIstituto geografico militare alla
scala da 1 a 25,000, la loro ubicazione e possibilmente il loro pe-
rimetro.

Nella formazione dei nuovi olenchi la ispezione forestale si varrà
di quelli attuali, o procedendo, ove occorra, all'accortamento delle
condizioni locali.

L'elenco, distinto por ciaseun comune, in hea :

a) il nome, cognam ,
la paternità e il domicilio del pro-

prietario;
b) il bacino idrografico principale o quello secon lario;
c) la denominazione del fondo e quella della contr:ula ·

d) i confini o la superficio;
e) la clevazione massima o minima;

f) la natura del suolo e del sottosuolo ;

g) la pendenza massima e minima;
h) i corsi d'acqua interni e latergli ;
i) lo stato di coltura;
l) i motivi della proposta di vincolo.
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Par i terreni che formano una zona ininterrotta -si indicano
soltanto i confini del loro comþlÀsso.
Lo speso, per gli- accertameitti lili o por la p arazione degli

elònchi di vincolo, fanriÃ carÌoi al fondo di'öhl a . 15 della ia-
bella A annessa alla legge.

Art. 55.

Gli elenchi sono trisineisi al Commissarió civlfe,'iljuale ne

dispone la .pubblicazione in ciascun Comune per la dárata di 30
giorni, decoísi i quali il $Ïndaco li restituisce al coinÂe con

la'diohlar fone dell'avvenuta pubblicazione, unendovi ilÌ even-

tuali reclami.
Art. 56.

Il commissario civile sottopone al Consiglio del commissariato,
per lo dîfluitive decisioni, gli elenchi pubilicati ed i reclami.
Reëi äsl definitivi gli elenchi, l'ispežione forestale ne prepara

quattro àsoinþlari, corredan oli delle relative carte dell'Istituto
geograflco inilitare, ingaridito alla scaÏa da l a 10,000, sulle quali
traccia i limiti dei terreili vincolati di ogni Comune. Sino a che
non siano disponibili le carte nella suindicata séala potranno im-
piegarsi quelle in scala da I a 25,000.
Uno di tali esemplari è rimesso al sindaco di ciascun Comune,

perchè provveda alla sua pubblicazione.
Art. 57.

Dei quattro esemplari, con le carte di cui all'articolo prece-
dente, uno a conservato nell'archivio del Commissariato, il secondo
in quello dell'ispezione forestale, il terzo presso il distretto fore-
stale ed il quarto nell'archivio del Comune interessato.
Il solo elenco ha forza probatoria rispetto al vincolo ed ai suoi

effetti, dovendosi considerare le carte come semplice illustrazione
dell'elenco stesso.

Art. 58.

Sino all'approvazione det nuovi olenchi restano in vigore quelli
esistenti.

11 vincolo forestale, osservata la procedura di cui nei precedenti
artieoli, pub essere in seguitò ostoso anche ad altri terreni, per i
motivi indiósti'nell'art. 38 della legge qúandá lo richiedano le
mutato cõnäizioni ldcali.

AW. 50.

I confini del terreni vindolati sono segnati, con términi stabili,
a cuËa AEÌIZAiiinistrazi no fårdsialò, la qdale prolevork la rela-
tiva sposa dai fondi indicati al ri. 15 della tabella A annessa alla

leggo.
Caro II.

Disboscamenti, taglio dei boschi e dissodamenti.
Art. 60.

Chiunque, nei boschi sottoposti a vincolo, intenda procedero a

disboscainento por oamËiaËla speolo legnosa, all'e irpazÏono di
piante vece le e ce aio lin roduttivo ed alla laŸoraziono del tor-
reno per quinhi rimboscar ,

devò farno, proventiva 'dominda al
commissari egle, dí osiandono la ÀecessiiÁ o Ì'ut lità noi rÍ-
g arÀi dell'ecinomia silvana.

11 commissario, revio l'accertamento delle condizioni locali,
fatto a cura d l'ispeziono forestale e su parero motiyato della
medesima, décicle sulla"dämandh stabilendo il motf o Ìl tempo por
l'esecuzione dei lavori.
Lo spose per l'accertamonto sono a carico dei richÏedonti.

Art. 61.

Quando un proprietario intenda introdurre la coltura agraria in
un terreno sottoposto a vincolo forestalo, a tenore dell'art. 41

dolla légge, ne fa domanda corredata, possibilmente, del tipo ca-

tastale, dimostrando la convenienza della proposta coltivazione e

presentando il piano dei lavori da eseguire per garantire perma-
nentemente la stabilità del suolo ei assicurare il buon governo

agrario ed igienico delle acque.
La domanda è consegnata al sindaco del Comune, in cui ò com-

preso il fondo, per essere pubblicata all'albo pretorio con i rela-

tivi allegati, durante 15 giorni consocutivi.

Spirato questo termine, la detta domanda à trasmossa dal sin-

daco al comiissario civile, con gli eventuali reclami e con il cor-
tineal di eseguita pubblicazione.
La coltue agrarie gik introdotte in ter i ottoposti a vincolo

possono essere mantenute alle condizioni õhe siano prosoritte dal
commissario per la saldezza del terreno e per lo scolo delle acquo.

Ah. 62.
Il commissario civile rimette là domanda, con i relativi docu-

menti, all'iipezione forestale perché la esamini e, so á càso, pro-
ceda allo accertamento locale a speso del richiedente e vi aggiunga
la pianta del fondo, segnandola sopra una delle earte indicato
nelfart. 56, nonchè una relazione contenente le notizie sulla in-
clinazione massima o minima del terreno, sulla natura geologica,
sulla consistenza del suolo e sui corsi d'acqua.
Nella relazione à espresso il parere sull'efEcacia dellý opere esi-

stenti o proposte dal richiedente, e sono suggerite le proscrizioni
necessarie al fine della legge.

Art. 63.

Il commissario civile, ricevuti gli atti di cui al precedente ar-
tioolo, li sottopone all'esame del Consiglio del Commissariato, il
quale decide sulla domanda e la decisione, se favorevole, indioherà
la delimitazione del terreno destinato ad uso agrario ed il tempo
entro il quale dovranno essere eseguiti i lavori.
La decisione ð esecutiva dopo l'approvazione del Ministero d'agri-

coltura, industria e commercio ed è trasmessa dal commissario
civile al sindaco, che la notifica subito all'interessato.
La delimitazione del terreno sarà segnata, a cura e sposo del

proprietario, con termini stabili.
Art. 64.

Presso l'ispezione forestale à tenuto un registo in cui sono se-

gnati, per ogni Comune o proprietario, tutti i fondi vincolati per
i quali è autorizzata la coltura agraria, con la indicazione della
loro superficie e, sommariamente, delle condizioni alle quali è su-
bordinata la condessione.

Art. 65.
L'íspezÌona forestale cura cho i lavori prescritti siano esogniti

i•e laimente nel termine stabilito o mantenuti in buono stai .

Art. 66.
hiu'aque intenda dissoàaro o diabosoare terreni vincolati per

esognire lavori ed opere, ancorchè d'interesse pubblico, deve chic-
aorne il permesso al cornmissario civile, il quale lo concede quando
ritonga che nessun danno può derivare alla consistenza del suolo
ed al regolare corso delle acque, salvo a prescrivere le pornie o

cautelo di esecuzione.
QàaÌo a si fi•atti di opere giå dichiarate' di pubblica utilith, il

commissario civile delimita la zo a ecorrente per , l'osäddziono
doH'opera, proserivendo le norme o cautelo como sopra.
In tal caso, alla domanda dove essero allegato il piano d l'opera

stÃta dichÍarata di påbblica glit'a e già approvato dall' autoriti
competonte.

Art. ô7.
È vietato il pascolo nei terreni vincolati, di cui all'art.42 della

legge, fino a che lo piante o Ï nuovfÀiigulti non abbiano rig
giun uno syiluppo tale da non ossorÈoffesi dal morso e dal cal
pesdo del bestiamo pascolanto.
19ei boschi esistenti o da piantare possono essere riserbate,al pa-

sc'olo quelhi äne che, per le condikioni, topografiche, idrografiche
e geologiche i luoghi, comportano gle usi e bon le norme e ga-
ranzie che saranno prescritte dal commissario civile, su parere

dell'ispezione forestale.
Art. 68.

I Comuni e gli altri enti morali che intendano procedere al ta-

gho, su tutta o su parte della superficie, nei boschi di lororproprietà
i uali, tenuto conto delle condizioni e degli usi locali, abbiano

raggiunta la maturità economica, debbono farne domanda al com-

missario civile, ai termini dell'art. 40 della legge.
Il commissario dispone che l'ispezione forestale esegua, a spese
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del proprietario, i relativi accertamenti e, quando da questi ri-
sulti la maturità oconomica del boseo, la ispeziono medesima com-
pila il progetto di taglio, secondo le norme vigenti, e lo rimette
al commissario, il quale, udito il Consiglio del Commissariato, lo
invia al Ministero d'agricoltura, industria o commercio por l'ap-
provazione.

Art. 69.

I privati proprietari di boschi vincolati, che intendano di proce-
dere al taglio su tutta o su parte della superficie, debbono farne
domanda al commissario civile il quale, sentito il parere del Con-

siglio del Commissariato, concede il permesso, prescrivendo le con-
dizioni e le cautele necessarie por la buona conservazione ed il

miglioramento del bosco.

L'ispezione forestale sottoporrà il permesso di taglio a quella
condizioni o cautele che crederà opportuno, previo, ovo occorra
a3certamento localo delle condizioni del bosco da farsi a speso del
proprietario.

CAro III.
Rimboschimenti a cura dei privati - Premi ed esenzioni da imposte
- Espropriazioni.

Art. 70.
11 proprietario che, a tenoro dell'art. 43 riella legge, intenda

procadere al rimboschimento di terroni nudi o caspugliati sotto-
posti a vincolo e concorroro ai premi dalla legge stessa stabiliti,
ne dà avviso al commissario civile, indicando l'epoca nella quale
intende iniziare i lavori.

Il commissario prescrive la norme alle quali il proprietario
dovrà attenersi nella esecuzione del lavoro, per garantire la sal-

dezza nel suolo e il buon regime dello acque.
L'ispezione forestale cura, por mezzo dogli agenti alla sua di-

peadonza, che il propriotario osservi le norme predetto.
Art. 71.

Dopo un quinquennio dall'inizio dol rimboschimento, il commis-
sario civilo dispone per l'accertamento localo ed il verbale consta-

tanto il risultato della visita è trasmos;o al commissaio percho,
sentito il Consiglio del Commissariato, assegni i premi a tenore

dell'art. 43 della legge e determini, su proposta dell'ispezione fo-

restale, il piano di coltura e di conservazione. Questo piano deve

essere accettato integralmente dai rispettivi proprietari con atto

di sottomissione.

Accertata la inosservanza delle norme contenute nel piano,
l'ispezione forestalo ne riferisca al cominissario il quale, sentito
il Consiglio del Commissariato, pronuncia, se det easo, la deca-

denza dall'es mzione temporanea dell'imposta fondiaria, di cui al-
l'art. 78 della legge, salvo le pene stabilite dai regolamenti fore-
stali in vigoro, ove si tratti anche di trasgressione prevista o pu-
nita dalle disposizioni in essi contenute.

Art. 72.

Qualora, per i terreni vincolati di privata proprietà, sia ricano-

sciuta la necessità del rimboschimento per il consolidamento delle

frane, per la sistemazione dei corsi di acqua, per ragioni igieniche
o per altri interessi generali ed i rispettivi proprietari, interpel-
lati, si ricusino di rimboschirli, nonostante i premi e la cann-

zione d'imposta, il commissario civile, quando non riesca conve-

niente o possibile la costituzione di un Consorzio, si varrà, ai ter-
mini dell'art. 44 della legge, della facoltà di procedere alla espro-
priazione dei terreni stessi, a tenore dell'art. 15 di quella 1° inarzo
1888, n. 5238 (seric 36).

Art. 73.

Sempre ai fini del rimboschimonto dei terreni privati soggetti
al vincolo forestale, di cui all'art. 44 della legge, il commissario
civile può concedere una in lennità ai proprietari di essi, che
escludano, per un tempo da determinarsi, il pascolo di una o più
specie di animali dai terreni stessi e si sottomettano alla osser-

vanza dei disegni <ii coltura o di conservazione, preparati dall'ispe-
zione forestale e approvati dal Mmistaro di agricoltura, su parero
del Consiglio del Commisariato.

I

CAPo IV.
Ilimboschimenti a cura c spese dello Stato.

Art. 74. ·

Il commissario civile compila, per mezzo dell'ispezione forestale,
in base agli elenchi di vincolo, separati prospetti dei terreni de-

maniali dello Stato, dei terreni provinciali e comunali, che devono

essore rinsaldati o rimboschiti a sposo dello Stato, ai termini del-
l'art. 45 della legge, distinguendo, fra i terreni comunali, i patri-
moniali e demaniali, da quelli ex-foudali.
Invita pure la Provincia ed i Comuni a fornire, entro un mese,

pei terreni di cui sopra, esclusi quelli di pertinenza dei Comuni

che fossero demaniali ex-feudali, documentato notizie sul reddito
medio netto riscosso nel sessennio antecedente alla promulgazione
della legge.
I)oterminato, in base a tali notizie e seritita l'ispezione fores

stale, il reddito medio netto per ogni terreno, il commissario ci-

vile provvede perchè, nel foglio degli annunzi legali della Pro-
vincia, siano pubblicati i prospetti di cui alla prima parte del

presente articolo, con la indicazione del reddito a ciascun terreno

assegnato. La pubblicazione sarà fatta senza spesa.
I prospetti sono rimessi ai sindaci di ciascun Comune interos-

sato per essere affissi, duranto trenta giorni, all'albo pretorio.
Spirato tale termine, i prospetti, con lo eventuali osservazioni

che fossero prodotte, sono rinviati al commissario c:vile il quale,
udito il Consiglio del Commissariato, approva gli elenchi e deter-
mma definitivamente il reddito medio di ciascun torreno, dandono

notizia agli enti interessati o al Ministero di agricoltura.
Contro le decisioni del commissario civilo ò ammesso, entro

trenta giorni, il ricorso al governo del Re.

Art. 75.

L'Ispezione forestalo, contemporaneamente alla preparazione dei

prospetti di cui all'articolo precedente, compila i progetti dei lavori
di rinsaldamento o di rimboschimento dei terroni suindicati e quelli
per la costruzione delle case di guardia, dello stradello o delle siepi
<ii chiusura necessarie alla huona conservazione dei nuovi boschi
ed alla loro razionale utilizzazione.

Tali pregetti debbono essere compilati anche por i terreni li-

hori erariali e provinciali, per i quali sia stata riconosciuta con-
veniente la coltura silvana e cho, a quest'oggetto, siano stati con-
segnati all'ispezione forestale a norma d,ll'art. 25 dolla legge.
Il Consiglio del Commissariato, esaminati i dotti irogetti ed ac-

certatosi che essi concordano coi lavori di sistemaziano idraulica

proposti dal Genio civile, li approva e li trasmette al Ministero
di agricoltura, industria e commercio, per essere autorizzato a

provve lere alla loro esecuzione valendosi del personale forestale
a norma dell'art. 93 della legge.

Art. 76.

L'ispezione forestale inoltro compila i piani di governo dei nuovi
boschi, como sopra formati; o i piani stessi, previo esame del Con-
siglio del Commissariato, sono approvati o resi esecutivi. dal Mi-
nistero di agricoltura.

Art. 77.

Per tutti i terreni rimboschiti, dichiarati foreste inalienabili, a

sensi dell'art 45 della legge, l'ispezione forestale propone, sulla
base dei piani di governo di cui all'articolo precedente, i progetti
per la loro utilizzazione
Questi progetti, previo parere del Consiglio d al Commissariato,

sono trasmessi al Ministero di agricoltura, industria e commercio

per l'approvazione.
Per I Amministrazione dei boschi divenuti inalienabili, añidata

all'ispeziono forestale, si provvede con lo normo dettato dal Con-

siglio del Commissariato ed approvate dal Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

Art. 78.
La rendita netta cho si otterrà dai terreni provinciali o comu-

nali, dal giorno in cui passeranno all'Amministrazione forestale
per essere rimboschiti ai termini dell'articolo 45 della legge, sarà
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versata in conto corrente nella tesoreria provinciale di Potenza,
ai sensi dell'art. 606 del regolamento di contabilità generata dello
Stato, e verra quindi corrisposta, fino all'ammontare della preco-
dente rendita media netta sossennale, aceertata come all'art. 74
del presente regolamento, dal Ministero di agricoltura alla Pro-
Vincia ed ai Comuni interessati, a rate semestrali posticipate.
Eguali norme si osserveranno .per il versamento della rendita

netta proveniento dai terreni demaniali dallo Stato, la quale, in-
sieme con l'eccedenza tra la rendita netta che si otterrà dai ter-
reni provinciali e comunali e quella che verrà corrisposta alla
Provincia e ai Comuni, ai sensi della prima parte del presente
articolo, sarà poi ripartita, a cura del Ministero d'agricoltura ed
assegnata alla Cassa provinciale di credito agrario e ai Monti fru-

mentari nelle forme e con le norme stabilite dall'art. 45 della
legge.

Caro V.

Agenti forestali.
Art. 70.

Agli cífetti dell'art. 39 dolla legge, l'attuale corpo degli agenti
forestali della provincia di Basilicata è seiolto dal giorno in cui

comincia a funzionare il nuovo corpo ricostituito secondo le di-

sposizioni della legge e del presento regolamento.
Il prefotto della Provincia omana il decreto di scioglimento di

concerto col commissario civile.

Art. 80.

Il conunissario civile, sentiti Eispezione forestale e il Consiglio
del Commissariato, procede alla formazione del nuovo corpo degli
agenti forestali, determinando il numero, i gradi, gli assegni, le
indennità, le spese d' amministrazione, nei limiti delle somme au-

torizzate dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Il commissario civile, su proposta dell' ispezione forestale, com-

pila le normo organiche o disciplinari del nuovo corpo.
Art. 81.

Per l'ammissione nol nuovo corpo degli agenti forestali, i con-
correnti debbono presentare al commissario civile domanda su

cai·ta bollata da centesimi 60, corrodata:

a) dolla fede di naseita, dalla qualo risulti che l' aspirante
ha compiuto gli anni 21 e non superati i 32. Per coloro che hanno
prestato servizio nell'esercito o nell'armata, il limite di età è ele-

Yato a 35 anni;
b) del certifedo genale;
c) dell' attestato di buona condotta morale, rilasciato dal

sindaco del Comune, in cui l'aspiranto ha avuto la sua residenza

nell'ultimo biennio:

d) del certilleate medico di sana costituzione fisica.

I documenti, di cui alle lettere b). c), d), devono avere data non
anteriore di tre mesi a quella dell'avviso di concorso.
Gli aspiranti sono sottoposti ad un esame sulle materie da de-

signarsi dal commissario civile nei relativi avvisi di concorso.
Art. 82.

Gli attuali agenti forestali della Basilicata potranno far parte
del nuovo corpo, senza che sia tenuto conto del limito di età e

senza l'obbligo dell'esame di cui nol precedente articolo, qualora
posseggano gli altri requisiti, abbiano serbato buona condotta e

conservino l'idoneita al servizio.
Art. 83.

La nomina degli agenti forestali à fatta con decreto del com-
missario civile, sentito il Consiglio del Commissariato.

Art. 84.
I contributi a carico dolla Provincia e dei Comuni, per il man-

tenimento degli agenti forestali, debbono ossoro Yersati a rate bi-

mestrali nella Cassa del Commissariato civile.

Ove tali contributi, stabiliti dalla leggo forestale vigente por il
mantenimento degli agenti forestali, risultino insuñicienti per far

fronte allo speso del nuovo corpo, sara, per la differenza, prov-
veduto col fondo di cui al n. 15 della tabelk A, annessa alla

legge.

Art. 85.
Gli agenti forestali saranno inseritti alla Cassa nazionale di

previdenza per la inval dita e por la vecchiaia degli operai.
A tal fine sugli assegni degli agenti sarà prelevatamensilmente

una ritenuta nella misura di una lira, ed un contributo equiva-
lente sarà dato sul fondo di cui al n. 15 della tabella A, annessa

alla legge.
Le ritenute degli agenti forestali e i contributi dell'Amministra-

zione saranno, mensilmente, versati alla sede secondaria della

Cassa nazionale di previdenza gorita dal Banco di Napoli.
CAro VI.

Disposizioni generali.
Art. 86.

Quando, ai termini dell'art. 93 della legge, occorra la coopera-
zione del personale forestale nella sistemaziono idraulica, restano

ad esso affidate la direzione e la esecuzione del lavori di rinsal-
damento e di rimboschimento nella parto montana di ogni bacino

idrografico.
Art. 87.

A cara dell'ispeziona forestale, è provveduto, nelle foreste dema-
niali inalienabili, all'impianto ed alla suceossiva manutenzione di

vivai per i rimboschitnenti, di cui nel presente rogolamento. I

progetti relativi, udito il parere del Consiglio del Commissariato,
sono sottoposti all'approvazione <lol Ministero di agricoltura.

Art. 88.

11 Consiglio del Cornmi ariato formula il nuovo regolamento di
poliz¡a forestale, che sarà approvato con lo norme stabilite dal-

l'art. 24 della legge 20 giugno 1877, n. 3917 (serie 3a). Lo stesso

Consiglio, su proposta dell'ispezione forestale, stabilisce le prescri-
zioni di massima per Ìà Luona conservazione, la razionale utilizza-

ziono o la riproduzione dei boschi vincolati.
Sino a quando non siano stati pubblicati il nuovo regolamento

e le nuovo prescrizioni di massima, continueranno ad applicarsi
quelli in vigore.

TITOLO III.

Credito agrario

CAPO I.

Cassa provinciale di credito agrario.
§ A - Costituzione e funzionamento della Cassa provinciale.

Art. 89.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa provinciale, costi-
tuito ai termini dell'art. 4 dolla legge, dovrà, entro due mesi dalla
sua cosfituzione, proporro lo statuto della Cassa.

Lo statuto dove contenere:

1° le norme por la convocazione e la validità delle adunanze

del Consiglio di amministrazione;
2° la procedura da osservare per decidere sulla concessiono

delle anticipazioni di cui alle lettere a), b) e c) delPart. 1° della

legge o sulle cautele per la destinazione agricola di esso o per la
esecuzione delle opere indicate alle lettero b) e c);

3° lo norme per l'amministrazione dei terreni, di cui ai nn. 2

o 3 dell'art. 2 della legge;
4° le normo por la formazione del bilancio annuale della

Cassa;
5° le attribuzioni del direttore della Cassa e le discipline re-

lative alla nomina ed alla revoca degl'impiegati;
Art. 90.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltà

d'introdurre nello statuto della Cassa tutte le modificazioni cho

reputerà convenienti.
Lo statuto è approvato con decreto Reale, promosso dal ministro

di agricoltura, sentita la Commissione di cui all'art. 92 della leggo
e il Consiglio di Stato.

Art. 91.

Le successive modificazioni allo statuto della Cassa provinciale
possono essere proposto dal ConsiŒlio di amministrazione.
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Quando siano promosse dal Ministero di agricoltura, industria e
commercio dove essere sentito il Consiglio di amministrazione del-
la Cassa.
Quando lo variazioni proposte allo statuto riguardino gli obietti

di cui ai nn. 2 o 3 dell'articolo 89, dovranno casero sentiti anche
la Commissione di cui all°articolo 92 dolla leggo ed il Consiglio
di Stato.

Art. 92.

11 bilancio col resoconto annuale della Cassa provinciale è for-
mato dal Consiglio d'amministrazione non più tardi del mese di
marzo dell'anno successivo a quello cui si riferisce e deve essere

sottoposto all'esame dei revisori, di cui nell'articolo seguento.
Il bilancio, col resoconto delle operazioni compiute o con l'elenco

dei mutui concessi, è inviato al Ministoro di agricoltura, industria
o commercio assieme alla relazione dei revisori.
Ottenuto il nulla osta del Ministero, il bilancio col resoconto e

l'elenco dei mutui è pubblicato nel Bollettino della Prefettura ai
sensi del penultimo capoverso dell'art. 4 della legge.

Art. 93.

19el gennaio di ogni anno deve essere nominato un collegio di
revisori dei conti della Cassa provinciale; uno dei quali nominato
dal prefetto della Provincia, l'altro dall'intendento di finanza e il

terzo dalla Deputazione provinciale.
I revisori nominati dal prefetto o dall'intendente di finanza de-

vono essere funzionari dello Stato residenti in Potenza.
I revisori esaminano collegialmente il bilancio e il rendiconto

dello operazioni compiute dalfa Cassa provinciale, ed hanno facoltà
di riscontrare i libri dell' Istituto e i documenti che hanno rela-
zioni col bilancio e col rendiconto.

Art. 94.
Il Consiglio d'amministrazione ha facoltå di nominaro nel suo

sono un vice presidente.
Quando il presidente sia assento o impedito, ne assume l'ufBeio

il vice-prosidente ed, in mancanzd anche di questo, il consigliere
piu anziano.

Art. 95.
Il direttore della Cassa provincialo ha la rappresentanza legale

dell' Istituto.
Lo stipendio del direttore della Cassa provincialo non potra es-

sere superiore alle 6000 lire annue.

Art. 96.
Il direttore e gl'impiegati della Cassa provinciale saranno in-

scritti alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e per
la vecchiaia degli operai, ramo rendite popolari vitalizie.
I contributi da versare nella Cassa provinciale e le ritenute su.

gli stipendi dei detti impiegati saranno stabiliti con apposita con-
venzione che interverrà fra l'amministrazione della Cassa provin-
ciale e quella della Cassa nazionale di previdenza.

Art. 97.

Il Consiglio d'amministrazione della Cassa provinciale formerà

il regolamento interno e disciplinare, che sarà sottoposto all'ap-
provazione del ministro di agricoltura, industria e commercio.

gB -- Anticipazioni della Cassa provinciale.
Art. 98.

Per ottenere le anticipazioni in danaro dalla Cassa provinciale,
di cui nella lettera a) dell'art. l° della legge, i Monti frumentari,
le Casse agrarie e i Consorzi agrari devono presentare al Consiglio
d'amministrazione della Cassa provincialo:

1° una domanda, nella quale deve essore indicata la somma

richiesta e gli scopi ai quali è destinata;
2 un estratto della situazione, a data corrente, dei conti del-

l' Istituto richiedente.
Prima di accogliere le domande di anticipazione che vengano

fatto da Istituti che non sono Monti frumentari o Casse agrarie,
l' amministrazione della Cassa provinciale deve assumere esatte e

preoise informazioni sulla solvibilità dell' Istituto richiedente.

Art. 99.
Per le anticipazioni in attrezzi, l'Istituto richiedente deve indi-

care nella domanda so questi servono per essero dati in prestito
agli agricoltori, ai sensi degli articoli 10 c 20 della legge, o so di
cssi sia stato chiesto l'acquisto dagli agricoltori.
Nol secondo caso, cd anche per lo anticipazioni in scorte, l'Isti-

tuto richiedento deve uniro allo domanda l'elonco degli oggetti
chiesti dagli agricoltori con l' indicazione delle condizioni di ae-
quisto, e del termine nel quale debba esserne pagato il prezzo.

Art. 100.

Le domando di anticipazioni prosentato dagli entitouti, dallo So-
cietà cooperativo agrano riconosciute o dal proprietari o condut-
tori di terre per gli scopi indicati nelle lettere b) e c) dell'art, 1

della legge, devono contenere:
1° la indicazione dei lavori o degli acquisti ai quali è desti.

nata la somma richiesta;
2° la descrizione del fondo o dei fondi sui quali può essero

accesa l'ipoteca;
30 la durata dell' anticipazione, il numero l'ammontare e la

scadenza di ciascuna rata di ammortamento.
Quando l'anticipazione è chiesta per la esecuzione di lavori, alla

domanda deve essere unito il piano dei lavori che s' intendo ese-

guire col relativo fabbisogno.
Art. 101.

Le anticipazioni della Cassa provmeiale, in danaro o in natura,
ai Monti frumentari non possono complessivamento superare la
somma di L. 5000 fissata dall'art. 9 dolla legge.
Lo anticipazioni allo Casso agrario non possono essere superiori,

nel loro complesso, al capitalo da ciascuna di esso posseduto, so-
condo l'art. 16 della legge.
La misura delle anticipazioni che possono essero concesso ai

Consorzi agrari, sarà, per ciascuno di essi, determinata dal Con-
siglio d'amministraziono della Cassa provinciale, come prescrive
l'art. 19 della legge.

Art. 102.
Lo anticipazioni in danaro fatte dalla Cassa provinciale di cre-

dito agrario ai Monti frumentari, alle Casso agrario e ai Consorzt
agrari dovono estinguersi in un periodo di tempo non maggioro
di quattro anni.
Il prezzo degli attrozzi e dello scorto somministrati dalla Cassa

provincialo agli istituti predotti deve essero da questi pagato in
un periodo di tempo non maggiore di sei anni.
Le anticipazioni fatte agli enfitenti e alle Societh cooperativo

agrarie riconosciute, per aoquisto di bestiamo, di strumenti di la-
voro, di materie primo e in generale di scorte, devono essere estinte
in un periodo non maggiore di sei anni. Quando le anticipazioni
predette siano date in natura, ne deve essere pagato il prezzo en-
tro lo stesso periodo di tempo.
E in facolta della Cassa provincialo di pattuito con gli onti o

le persone sovvenute il pagamento delle anticipazioni dato o del
prezzo di quelle in natura, sia in una sola volta alla scadenza
convenuta, sia in rate semestrali -con gl'interessi a scalate.

Art. 103.
Le anticipazioni fatto dalla Cassa provincialo agli enti ed ai

privati di cui alle lettere b) e c) dell'art. I della logge e per gli
scopi ivi indicati, possono essere rimborsate entro un periodo di
tempo non maggiore di 50 anni.
Quando le somme dato in anticipazione vengano somministrato

ratealmento a misura che procedono i lavori, il periodo dell'am-
mortamento incomincia dalla data dell'ultima somministrazione e,
nel periodo delle somministrazioni, il mutuatario paga soltanto gli
interessi sullo somme eflettivamente ricevuto,

11 rimborso delle anticipazioni si effettua medianto pagamento
di semestralità eguali comprendenti l' interesso o la quota di am-
mortamento del capitale anticipato.

Art. 104,
Por la costituzione del privilegio speciale consentito dall'art. 1*
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della loggo 23 gennaio 1887, n. 4276 (serio 3a), l'atto scritto di

cui noll'art. 3 della legge stessa, devo contenere:
- 1° l'indicazione precisa della qualità del niatuatario, cioè se

entiteuta, Società cooperativa agraria, proprietario di terre, con-
duttore o mezzadro;

2° 1a desorizione degli oggetti ed i prodotti sui quali viene
costituito il privilegio ;

3° la misura dei diritti che il mutuatario possiedo sugli og-
getti e sui prodotti anzidetti;

4° la espressa costituzione del privilegio con l'indicazione
della durata di esso;

go la enunciazione della somma per la quale il privilegio à

costituito, della misura dell'interesse pattaito sul prestito e la de-

stinazione della somma stessa agli scopi indicati negli articoli 1,
10, 17 e 20 della legge 31 marzo 1904, n. 140;

6° l'indicazione se il privilegio è costituito a garanzia di cam-
biali (quante e di quale somma ognuna) o di un conto corrente.

Quando gli oggetti ed i prodotti dovessero, per condizioni spe-
ciali, trovarsi o essere trasportati in luogo diverso dal fondo cui

servono o da cui provengono, si fark espressa menziono di tale
condizione nell'atto costitutivo del privilegio.
Quando il contratto del prestito non viene fatto con la forma

cambiaria o con atto separato, ma nello stesso atto di costituzione

del privilegio, questo deve anche determinare i tempi e i modi di
restituzione delle somme costituenti il prestito.

Art. 105.

La registrazione presso l'ufficio del registro e la registr4zione
sul registro speciale del conservatore delle ipoteche, ai sensi del-
I'art. 3 della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 (serie 3a), e la rin-

novazione di cui nell'art. 9 della legge medesima, debbono essere

fatte a cura dell'istituto creditore.

I certificati d'iscrizione possono, quando l'istituto lo consenta,
essere stesi in calee all'atto originale di costituzione del privi-
legio.

Art. 106.

Le anticipazioni, per gli scopi indicati alle lettere b) e c) del-
Tart. 1° della legge, devono risultare da atto scritto, il quale, ol-
tre alle indicazioni di cui nell'art. 100 del presente regolamento,
deve contenere:

1° le normo per la somministrazione rateale delle sommemu-

tuate, quando sia pattuita a misura dell'esecuzione dei lavori;
2° la costituzione, quando no sia il caso, del privilegio spe-

ciale sopra il maggior valoro che acquisterk il fondo dopo ese-
guite le opere, per effetto dell'anticipazione consentita dall'art. 22
della legge 23 gennaio 1887, n. 4276, o dell'ipoteca consentita
dall'art. 17 della legge 31 maggio 1903, n. 254;

3° la dichiarazione dei creditori ipotecari anteriori, nel caso
dell'art. 28 della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 (serie 3ap

4° l'elezione di domicilio, da parte del debitore, nel circonda-
rio del tribunale dove sono situati i fondi, per so e suoi succes-

sori ed alienatarî.
Art. 107.

Nelle anticipazioni guarantite col privilegio speciale, di cui ne-
gli articoli 22, 23 e 28 della legge 23 gennaio 1887, n. 4276 (se-
Tie 3a), si concorderanno fra le parti le basi e le condizioni del

contratto, da avero effetto dopo che sia stata depositata la perizia
del fondo e siano state adempiute le altre formalità indicate dal-
Tart. 23 della legge medesima. Dopo cið la Cassa provinciale farà
procedere alla stipulazione del contratto e, previe le opportune
inscrizioni, incomincierà la consegna delle somme mutuate per
l'inizio dei lavori.

Art. 108.

La Cassa provinciale può promuovere direttamente, ed a spese
del mutuatario negligente, l'esecuzione della seconda perizia e

l'adempimento delle altre formalità prescritto dall'art. 25 della
-legge 23 gennaio 1887, n. 4276 (serie 3a), per l'accartamento del

maggior valore del fondo risultante dai lavori per i quali l'anti-
cipazione fu concessa.

§ C - Rimborso del contributo dello Stato.

Art. 109.
Alla fine dell'undicesimo anno dalla data dell'ultimo versamento

della somma di 2 _milioni di lire, somministrata dallo Stato alla
Cassa provinciale di credito agrario, la Cassa stessa incomincierà
il rimborso della somma. ricevuta.
Tale rimborso si effettuera nel periodo di 50 anni, mediante an-

nualità che dovranno essere non inferiori, ciascuna, nel primo
decennio a L. 30,000, nel successivo ventennio a L. 40,000 e a

L. 45,000 nell'ultimo ventennio. Ogni rata sarà versata alla fine

dell'anno, cui si riferisce, nella tesoreria dello Stato, aumentata

degli interessi a scalare nella misi1ra del 2 per cento.
Il patrimonio mobiliare ed immobiliare della Cassa provinciale

guarantisce il rimborso delle somme dovute allo Stato.

CAPO IÍ.

Monti framentari.

§ A - Coltivazione gratuita dei terreni dati ai Monti.
Art. 110.

Quando, per formare od accrescere la dotazione in grano. dei

Monti frumentari, occorra applicare le disposizioni contenute nel-
l'art. 7 della legge, il prefetto, sentita la Commissione ammini-
stratrice del Monte, invita il Consiglio comunale a concedere gra-
tuitamente la estensione di terreno che sia sufficiente a tale

scopo.
Il Consiglio comunale dove provvedere entro due mesi dall'in-

vito del pretetto; e qualora entro quel termine non provveda, il
prefetto fa procedere d'ufficio alla scelta e concessione del torreno
e stabilisce la durata di questa, addebitandone al Comune il ca-
none di affitto quando il terreno non sia di proprietà comunale.

Art. 111.

Per la coltivazione gratuita dei terroni di cui nell'articolo pre-

cedente, adempiute le condizioni indicate nell"art. 7 della legge,
la Giunta provinciale amministrativa emette la relativa ordinanza
e stabilisce la durata della coltivazione stessa.

La Commissione amministratrice del Monte formerà il ruolo

delle preitazioni d'opera che trasmetterk al Consiglio comunale.
Nel formare il ruolo deve tener conto delle speciali condizioni

che nel Comune sono portate dalle consuetudini o giustificate dalla
natura del terreno o da altre circostanze.

Art. 112.

Ogni capo di famiglia, abitante o possidente nel Comune in cui

ha sede il Monte, può essore obbligato a dare annualmente tante

giornate òi lavoro quante sono necessarie per la coltivazione del

fondo, in proporzione delle bestie da lavoro che possiede e, quando
non ne possegga, per ogni individuo maschio atto al lavoro dai 16
ai 60 anni che faccia parte della sua famiglia.
La Commissione amministratrice del Monte potra consentire che

la prestaziono abbia luogo in giorni festivi.
Art. 113.

Agli effetti degli articoli 117 e 119 la Commissione del Monte
determina in apposita tariffa il valore in danaro di ogni giornata
di lavoro personale e il prezzo giornaliero dell'impiego delle bestie
da lavoro coi relativi attrezzi.

Art. 114.

La Commissione del Monte stabilisce l'epoca nella quale dovranno
eseguirsi le prestazioni.
Il ruolo e la tariffa sono pubblicati nel primo giorno festivo

dopo la sua approvazione da parte del Consiglio comunale e de-

vono rimanere affissi nell'albo del Comune per 10 giorni.
Di questa pubblicazione si deve, nei Comuni rurali, dare notizia

alla popolazione per mezzo di pubblico bando.

Art. 115.
Entro il termine fissato nell'articolo precedente gl'interessati

possono reclamare alla Giunta provinciale amministrativa.
I reclami, a cura del presidente della Commissione del Monto,
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con le osservazioni di questa, devono essere inviati alla Gidnta
provinciale amministrativa, la quale pronunzia definitivamento
nel termine di un mese.

Art. 116.
Il ruolo e la tariffa sono resi esecutivi dal prefotto e pubblicati

nell'albo del Comune per 10 giorni.
Il ruolo e la tariffa sono riveduti ogni anno, e per le variazioni

di essi si-sogue la procedura indicata in questo e negli articoli
procedenti.

Art. 117.
È in facolta del contribuente di convertire in denaro le prosta-

zioni di opera.
In tal caso deve farne dichiarazione al presidente della Commis-

sione del Monte, nei cinque giorni successivi alla pubblicazione
del ruolo e della tariffa, o nei 30 giorni successivi deve versare la
somma relativa al montista.

Art. 118.
Sono esenti dalla prestaziono del lavoro personale di cui nel-

l'art. lll:

a) coloro che vivono esclusivamente con lavoro retribuito a

giornata;
b) gli inabili al lavoro ;
c) coloro che non hanno raggiunto l'età di anni 16 e coloro

che hanno superato quella di 60 anni ;
d) coloro che sono a salario fisso per tutto l'anno presso i

coltivatori, siano questi o no proprietari;
e) gli agenti forestali, le guardie comunali e le guardie

campestri.
Allo esenzioni di cui alle lettere c), d) ed e) non si farå luogo

quando le persono si trovino nelle condizioni di possidenza di cui
al precedente art. 112.

Art. 119.

La mancata prestazione di lavoro personale porta l'obbligo della
conversione in danaro della prestazione stessa.

Art. 120.
La riscossione delle prestazioni volontariamente convortite in

danaro e non pagate nel termine indicato nell'art. 117 e di quelle
indicato nell'art. 119 si esegue dal montista in base al ruolo for-
mato dalla Commissione del Monte e reso esecutivo dal prefetto.
L'escussione dei contribuenti morosi viene fatta dal montista

ooi privilegi fiscali consentití dalla logge vigente sulla riscossione
delle imposte dirette.

Art. 121.
I componenti la Commissione del Monte, insieme ai venti mag-

giori contribuenti del Comune, scelgono a turno fra di loro una

delegazione per esercitare la vigilanza sull'esecuzione materiale
delle prestazioni di opera, sul raccolto del grano e sulla introdu-
zione di questo nel magazzino del Monte.
La sorveglianza tecnica sulla cultura del terreno à esercitata

dal direttore della cattedra ambulante ai sensi dell'ultimo capo-

verso dell'art. 7 della legge.
Art. 122.

La misurazione del grano prodotto, prima della esportazione
dalle aio, deve risultare da .yerbalo, formato alla preseuza di al-

meno due membri della Compissione del Monte.
Altro verbale deve formarsi per la consegna del grano al mon-

tista.

Copie autentiche di tali atti sono rimesso al prefetto.
Art. 123.

La concessione gratuita del terreno puð cessare anche prima
del termine di cui nell'art. 111, quando il prefetto, su·proposta
del Consiglio comunale, d'accordo con la Commissionejdel Monte,
acoertata dall'ispettore di cui nell'art. 21 della legge, riconosea
sufficiente la dotazione in grano del Monte.

§ B - Operazioni dei Monti frumentari.
Art. 124.

Ogni Monto frumentario deve essere regolato da uno statuto, il

quale dove contenere le norme :

a) per il funzionamento della Commissione ammi istra-
trice ;

b) per la natura delle malleverie che devono dare i richio-
denti il prestito;

c) per le guarentigio che deve offrire il montista;
d) por la distribuzione degli utili annuali;
e) per la foi•mazione delle situazioni semestrali e dei ren-

diconti annuali.
Nello statuto devo essere fissata la retribuzione mensile o an-

nuale del montista.
Gli statuti dei Monti frumentari sono approvati dal Consiglio di

amministrazione della Cassa provinciale ed omologati dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 125.
Entro il mese di agosto, il presidente della Commissipne del

Monte invita con pubblico avviso gli agricoltori del Cgmuno a

presentare, nel termine di 15 giorni, le domande per essbre am-

messi all'assegnazione ordinaria dei prostiti di grano, di strumenti
agricoli o di danaro.
Le domande devono contenere l'indicazione:

a) della qualita del richiedente, se cioè proprietario, con-
duttore, mezzadro, enfiteuta;

b) della quantità di grano, degli strumenti agricol o della

somma di danaro di cui i richiedenti hanno bisogno;
c) della estensione del terreno preparata per là semina-

gione;

d) dello scopo a cui serve il grano chiesto in prestito o

della destinazione agricoli del prestito in danaro;
e) delle malleverie offerte dai richiedenti.

Art. 126.
La Commissione del Monte determina, per ogni singol richio-

dente, la quantitå di grano, gli strumenti agricoli e la omma di

danaro da concedersi a prestito, dando la preferenza di piccoli
coltivatori, e forma un elonco per ordine alfabetico e cob le in-
dicazioni dello domande, del prestito chiesto e concesso o dellemal-
leverio.

Nell'elenco ð indicata, per ogni categoria di prestiti, la misura
dell'interesse che sui medesimi dove essere corrisposto, o cho non
potra in verun caso superare il 5 Ot0.

Art. 127.

Gli elenchi devono essere compilati entro dieci giorni idalla sca-
denza del termine fissato per la presentazione dello demando, e
pubblicati per affissione all'albo del Comuno; rimangono afBssi

per dieci giorni e sono comunicati al Consiglio d'amministrazione
della Cassa provinciale.
Coloro la cui domanda non sia stata ammessa in tutto o in

parte, qualora i loro reclami siano respinti dalla Commissione am-
ministratrice del Monte, possono ricorrero al Consiglio ¢'ammini-
straziono dolla Gassa provinciale, il quale provvpde inappellabil-
mente, sentita la Commissione del Monte.
La presentazione dei ricorsi non sospende l'esecusione del-

I'elenco.
Art. 128.

La Commissione non pub concedere alcun prestito, nè diretta-

mente, nè per interposta persona:
a) ai debitori morosi;
b) a chi non presenti idonea malloveria;
c) a chi non 6 maggiore d'eth o non abbia la liþera ammi-

nistrazione dei suoi beni, quando non sia legalmente rappre-
sentato.

Art. 129.

Oltre al riparto ordinario autunnale, in caso di esuberanza di

fondi si concederanno prestiti per scopo agricolo, in altre epoche,
mediante formazione di elenchi suppletivi, osservate ler norme sta-

bilite nell'art. 127 per il riparto ordinario.
La domanda e l'atto col quale si concedo il prestito devono in-

dicare gli scopi agricoli ai quali dove essere applicato.
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Quando il prestito non sia impiegato negli usi indicati nell'atto,
il Monte dovra chiederne l'immediata restituziono.

Art. 130.

Il presidente dolla Commissione del Monto fissa il giorno in cui
incomincia la distribuzione dei prestiti nel periodo agtunnale, la
quale devo continuare nei giorni successivi senza interruzione.
Il mutuatario rilascia una obbligazione secondo la formula in-

dicata da apposito modulo.
L'obbligazione è ilrmata dal mutaatario, dal fideiussore e dal

montista. Qualora uno o più dei contraenti fossero analfaboti,

l'obbligazione sarà da questi crocesognata, ma deve essere firmata

da due testimoni 11 fidelussore in entrambi i casi à solidale col

debitore. L'obbligazione fa piena prova in giudizio.
Art. 131.

I prestiti in grano devono essere restituiti nel raccolto succes-

sivo alla data di concessione del prestito.
La restituzione deve essere eseguita dal debitore prima di aspor-

tare dall'aia il grano raccolto. Il montista deve recarsi sull'aia e

scegliere il grano della migliore qualità e domandera, ove occorra,
il sequestro conservativo, secondo le disposizioni dell'art. 924 del

Codice di procedura civile.
Il Monte gode del privilegio stabilito nell'art. 1958, n. 5, del

Codice civile.
Il procedimento coattivo deve esplícarsi con la forma dei privi-

legi fiscali stabiliti dalla legge 29 giugno 1902, n.281 (testo unico),
per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 132.

La scadenza per la restituzione dei prestiti in danaro ð stabilita
annualmente dalla Commissione del Monto non oltre il mese di

novembre.

È ammessa, alla fine del primo anno, la rinnovazione del pre-
stito per un altro anno soltanto, e per il solo capitale o per parto
di esso.

Art. 133.

Almeno due mesi prima del periodo del raccolto il montista
trasmette al prefetto, per l'approvazione, la lista di tutti i debi-
tori correnti ed arretrati, riconosciuta regolare e firmata dal pre-
sidente della Commissione. Questa lista serve di titolo esecutivo
per la procedura contro i debitori che alla scadenza del loro pre-
stito non abbiano pagato e deve essero conformo ad apposito mo-
dulo.

Il montista deve accusare ricevuta della lista approvata.
CAPO IIÍ.

Delle Casse agrarie.
Art. 134.

Le istituzioni di credito agrario esistenti nella Basilicata sotto

varie denominazioni e derivato dalla trasformazione di Monti

frumentari o di altre Opere pie, assumono il titolo di « Casse

agrarie ».

Esse devono, nel termine di un anno dalla pubblicazione del pre-
sente regolamento, modificare i loro statuti por porli in armonia

con la nuova o la rinnovata loro funzione.

I nuovi statuti delle Casse esistenti e gli statuti delle nuove

Casse, escluso quelle costituite con la forma di Societa cooperative
in nome collettivo, deliberati dai rispettivi Consigli d'amministra-
zione od enti fondatori, sono approvati per decreto Reale promosso
dal ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Art. 135.

Gli statuti delle Casso agrarie devono contenero le norme:

a) per la formazione, la rinnovazione e il funzionamento
del Consiglio d'amministrazione, il quale non potra essere mi-

nore di tre nè maggiore di cinque componenti compreso il pre-
sidente;

b) per la concessione dei prestiti agli scopi indicati nell'art. 17
della legge;

c) per il servizio dei depositi a risparmio quando ne siano

autorizzate a tenore dell'art. 16 della legge;
d) per la nomina e la revoca degli impiegati;
e) per la formazione del conto annuale e per la distribu-

zione degli utili;
f) per la custodia dei titoli e valori di propríetà della

Cassa.
Art. 136.

Le Casse agrarie, le quali intendano funzionare come Casse di
risparmio eserconti il credito agrario, devono presentaro domanda
al Ministero d'agricoltura, industria e commercio. Alla domanda
saranno uniti i seguenti documenti:

l° copia autentica della deliberazione dell'amministrazione
della Cassa intorno alla assunzione del nuovo servizio:

2° statuto contenente le disposizioni intorno al servizio dei

depositi a risparmio ;
30 stato attivo e passivo della Cassa alla chiusura del mese

precedente a quello in cui si presenta la domanda.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio, sentito il Con-
siglio di Stato, promuove il R. decreto col quale la Cassa agraria
è autorizzata a funzionare come Cassa di risparmio esercente il
credito agrario.

Art. 137.
Le Casse agrarie costituite con la forma di Societå cooperative

in nome collettivo, adempiute, por la loro costituzione, lo forma-
lita volute dal Codice di commercio, devono rimettere al Ministero
d'agricoltura industria o commercio una copia dell'atto costitutivo
e dello statuto.

Il Ministero ha facolta di suggerire quelle modificazioni cho re-
puta opportune per il buon funzionamento della Cassa ai fini della
legge.

Art. 138.

Per essere inseritti alla Cassa agraria, a'sensi dell'art. 18 della

legge, gli agricoltori del Comune devono presentare domanda al-
l'amministrazione della Cassa.

La domanda conterrà le indicazioni:
a) della qualità del richiedente, se cioè proprietario di terre,

conduttoro, mezzadro o enfitouta;
b) della estonsione e destinazione agricola del terrono pos-

seduto o coltivato;
c) del numero dei capi di bestiame, qualora no possegga.

L'amministrazione della Cassa agraria ha facoltà di controllare
l'esattezza delle dette indicazioni.

Art, 139.

L'amministrazione della Cassa agraria forma il ruolo degli agri-
coltori inscritti che sara permanentemente affisso in un locale
dell'Istituto accessibile al pubblico.
Nello stesso locale dove essere affisso l'elenco degli agricoltori

cancellati dal ruolo.
Art. 140.

Sono cancellati dal ruolo degli agricoltori inscritti ammessi al
credito:

l° coloro che non abbiano pagato nel termine convenuto il

diritto di primo ingresso, di cui nell'art. 18 dolla legge ;
2° coloro che non abbiano, allo scadenze pattuite, rimborsato

in tutto o in parte il prestito ricevuto.
Il diritto di primo ingresso può essere pagato in una sola volta

all'atto della inscrizione o in rate mensili di L. I ciascuna.
Art. 141.

Nel Consiglio di amministrazione della Cassa agraria devono
ossere rapprosentati gli agricoltori inseritti in numero non minore
di due.
I rappresentanti degli inseritti devono essere eletti direttamente

da questi con le normo che saranno stabilite nello statuto della
Cassa.
I revisori dei conti devono essere scelti fra gli agricoltori in-

scritti e da questi designati.
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L'ento fondatore della Cassa ha porð facoltà di aggiungere ai

revisort una persona che abbia speciale competenza contabilo.
Art. 149.

Per lo operazioni che compiono le Casse agrario sono applica-
bili, nolle parti che concernono i prestiti in danaro, le disposi-
zioni degli articoli 124 a 132 del presente regolamento.

CAPO IŸ. *

Sovvenzioni delle Casse di risparmio e delle Secietà ordinarie e

cooperative di credito, ni Monti framentari, alle Casse ed
ai Consorzi agrari.

Art. 143.
Per ottenere le sovvenzioni dalle Casse di risparmio e dalle So-

cietà ordinarie o cooperative di credito autorizzate a'sensi del-
l'art. 22 della leggo, i Monti frumentari, le Casse agrarie e i

Consorzi agrari devono rivolgore apposita domanda all'Istituto dal

quale intendono ottenere la sovvenzione.
Le domando devono essere corredate di un esemplare dello sta-

tuto e del regolamento interno e di un estratto dolla situazione

a data corrente dei conti dell'Istituto richiedente.

Alle domande dei Monti frumentari e delle Casse agrarie sark
inoltre unito il parere favorevole del Consiglio d'amministrazione
dolla Cassa provinciale.

Art. 144.
Le domande per la concessione delle sovvenzioni, corredate,

quando occorra, di quelle altre informazioni che l'Amministra-

zione dell'Istituto sovventore abbia raccolto sull'Istituto richie-

dente, sono sottoposte all'esame del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto sovventore.
Il Consiglio d'amministrazione, quando trovi regolare e meri-

tevole di accoglimento la donianda, determina la somma della

sovvenzione che può essere accreditata in un anno all'Istituto ri-
chiedente.
Trattandosi di domande di Casse agrarie costituite con la forma

di Societå cooperative in nome collettivo, il Consiglio d'ammini-
straziono dellTstituto sovventore, stabilita la cifra del valore pa-
trimoniale di ciascun socio, determina la somma della sovven-
zione in una misura non superiore alla metà del valore comples-
siyo del patrimonio dei soci.

Art. 145.

Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto sovventore, quando
lo reputi necessario, pub stabilire che la concessione sia subordi-

nata ad una garanzia personale, da prestarsi in solido da tutti, o

solo da alcuni, a scelta del Consiglio stesso, dei membri dell'Am-

ministra.zione dell'Istituto che ha presentato la domanda, od an-

oho da una o più persone estranee all'Amministrazione ; ovvero
ad una garanzia reale in titoli emessi o garantiti dallo Stato, da

prestarsi dall'Istituto richiedente.

Art. 146.

Le sovvenzioni da concedere ai Consorzi agrari per procurarsi
i mezzi per l'acquisto di sostanze e di materie agrarie commesse

al essi dai soci, non devono superare l'ammontare, a valoro

corrente, delle sostanze e .matorie commissionate dai soci, depu-
rato delle somme depositato dagli stessi soci all'atto della com-

missione.

Lo cambiali emesso in dipendenza della sovvenzione concessa
non possono avere una scadenza superiore ai sei mesi. Possono,
alla scadenza, col consenso degli enti sovventori, essere sosti-
tuite dalle cambiali che avranno rilasciato ai Consorzi i soci ac-

quirenti.
Art. 147.

Per il servizio delle vendite collettive dei prodotti agrari degli
agricoltori, di cui nel n. 2 dell'art. 20 della legge, le sovvenzioni
sotto forma cambiaria ai Consorzi agrari non devono superare i

tre quinti del valore del prodotti effettivamente trasportati nei
magazzini del Consorzi o nei magazzini generali.
A garanzia di queste operazioni listituto sovventore pub chie-

dere, oltro la firma dei rappresentanti il Consorzio, la costitu-

zione in pegno dei prodotti immagazzinati, la cessione dei titoli di
deposito presso i magazzini generali o la cessione dei titoli di
debito per acquisti fatti dai terzi.
Lo cambiali scontate per il servizio delle vendite collettivo non

possono avere una durata superiore ai ser mesi; possono in se-

guito essere sostituito da altro di minor somma, le quali perð do-
vranno essere totalmente estinte dopo un anno dalla data delle
cambiali originarie.

Art. 148.

Lo disposizioni degli articoli 146 e 147 del presento regolamento
si applicano anche alle sovvenzioni fatto dalla Cassg provinciale
di credito agrario ai Consorzi agrari.

Art. 149.
Per il pagamento del contributo dello Stato, di cui nell'art. 23

dolla legge, le Casse di risparmio o le Società cooperative ed or-
dinarie di credito che abbiano fatto sovvenzioni ai Mpnti framen-
tari, alle Casse agrarie ed ai Consorzi agrari della asilicata, de-

vono, alla fine d'ogni anno, rimettere al Ministero di agricoltura,
industria e commercio, un elenco contenente:

a) la denominazione degli Istituti sovvenuti;
b) la somma a ciascuno di essi anticipata;
c) la data delle singole sovvenzioni;
d) il giorno dal quale decorrono gl' interessi stille singole

.

sovvenzioni concesse;

e) Pammontare e la data dei rimborsi ricetuti durante
l'anno;

f) l'ammontare dol credito che l' Istituto vaitta al 31 di-
cembre dell'anno verso claseuno degl'Istituti sovvenuti.
In corrispondenza degli elementi contenuti nell'elenco, l'Istituto

sovventore deve indicare la somma costituente la dÍfferenza fra
l'interesse del 3 Og0 e l'interesse che l'Istituto prende sulle opera•
zioni cambiarie.
In ogni caso la somma della differenza non sarà súporiore al 2

per ogni cento lire di capitale somministrato ed ancora da rim-
borsare e per il tempo por il quale sul capitalo stesso è dovuto
l'interesse.

Art. 150.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, prima di pro-
cedere alla liquidazione del contributo dovuto agli Istituti sovven-
tori, chiederà a ciascono degli Istituti sovvenuti la iþdicazione:

a) delle somme da essi ricevuto;
b) della data delle singole somministrazioni;
c) degli eventuali rimborsi, con le date rispettive, offettuati

nell'anno;
d) delle somme ancora dovute al 31 dicembre dell'anno.

Qualora le informazioni ricevute dagli Istituti sovventori non
concordino con quelle ricevute dagli Istituti sovvenuti, il Mini-
stero ha facoltà di fare eseguire opportune verifiche presso gli uni
e gli altri.

Art. 151.

Accertata la somma del contributo che devo essere pagato a
ciascuno degli Istituti sovventori, il Ministero di aggicoltura, in-
dustria e commercio procede alla liquidazione del contributo stesso,
la quale è comunicata all'Istituto interessato, prima di cmettero
il relativo mandato di pagamento.

CAPo V.

Vigilanza governativa.
Art. 152.

L'ispettore goternativo, di cui nell'art. 21 della loggo, deve
prendere in esamo gli statuti dei Monti frumentari esistenti, ac-
certare la consistenza patrimoniale di ossi entro sei mesi dalla

pubblicazione del presente regolamento e promuovere dalle Com-
missioni amministratrici le riforme degli statuti ig conformità
della legge e del regolamento.
Qualora la dotazione in grano del Monto non sia sufficiente ai

bisogni del Comune, l'ispettore determina la quantità di grano
occorrente per integrare quella dotazione e ne fa rapporto al pre•
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fetto per i provvedimenti indicati negli articoli 6 e 7 della legge
e 111 e seguenti del presente regolamento.

Art. 153.
Nei comuni nei quali non esiste Monto framentario od altro

Istituto che possa trasformarsi in Cassa agraria, l'ispettore deve

promuove,re la costituzione di un Monte framentario o diuua Cassa
agraria secondo che il Consiglio comunale, all' uopo interpellato,
decida per l'µno o per l'altra.
Nelcasodicostituzione di.un Monte frumontario, l'ispettore

deve stabilire la quantità di grano occorrento per la sua dota-
sfone e farne rapporto al profetto per i provvedimenti di cui nel-
l'articolo precedente.
Qualora occorra dar vita a Casse agrario, l'ispettore dove ado-

prarsi perchè esse siano costituite nella forma di Societa coopera-
tive in nome collettivo.

Art. 154.
La vigilanza sulla Cassa provinciale di credito agrario ð eserci-

tata dal Ministero di agricoltura, industria e commercio por mezzo
dell'Uflicio d'ispezione e di vigilanza sugli Istituti di credito e di

previdenza.
La vigilanza ordinaria sui Monti frumentari, sulle Casse agrarie

e sui Consorzi agrari è esercitata dal Ministoro per mezzo del-
l'ispettore di cui nell'art. 21 della legge.
Il Ministero potrà anche servirsi, por la vigilanza sui Con-

sorzi agrari, dei direttori dello cattedre ambulanti della Basi-
licata.

Art. 155.
La Cassa provinciale di credito agrario rimetto al Ministero di

agricoltura, industria o commercio, non più tardi dei primi quin-
dici giorni di ogni mese, la situaziono dei conti del mese prece-
dente e, noi primi quattro mesi di ciascun anno, il rendiconto

dell'esercizio dell'anno precedento.
Nollo situazioni mensili o noi rendiconti annuali devo essere

apposta la dichiarazione sottoscritta dagli amministratori e dai
revisori che essi sono conformi alla verità.
Il Ministero ha facolta di chiedere all'Amministrazione della

cassa tutte lo informazioni che reputera necessarie.
Art. 156.

I Monti frumentari, le Casse agrario o i Consorzi agrari rimet-
'tono all'ispettore, di cui all'art. 152, lo situazioni semestrali dei
conti non più tardi del mese successivo alla fine del semestre cui

si riferiscono e i rendiconti annuali del termine stabilito nell'ar-
ticolo precedento.
Le situazioni e i rendiconti devono essere muniti della dichia-

razione di conforme alla verità, sottoscritta dagli amministratori
e dai revisori.

Art. 157.

Lo ispezioni alla Cassa provinciale ai Monti frumentari, alle
Casso agrario ed ai Consorzi agrari sono ordinario o periodiche o

straordinario.

Le ispezioni periodiche si fanno di rogola una volta l'anno e si

compiono mercè gli opportuni riscontri dei registri, dei titoli di
credito e della Cassa degli istututi.
Quando il Ministero ravvisi la necessità di una ispezione straor-

dinaria, l'ispettore dovrà fare un'inchiesta completa ed esauriente

sopta ogni parte della gestione.
Le ispezioni straordinarie possono anche essere chieste dai soci

delle Casse agrarie e dei Consorzi agrari che rappresentino un

quintó almeno del numero totale dei soci dell'Istituto.
Art. 158.

Ogni ispezione poriodica o straordinaria devo ossore eseguita
nel giorno stesso in cui gli ufliciali incaricati di compierla si

presentano all'Istituto, nè puð essero rimandata per qualsiasi
motivo ad altro giorno. Occorrendo più di un giorno, si prosegue
nei giorni successivi senza interruzione, con quelle precauzioni
che gli ufficiali stessi crederanno necessarie per assicurarne il

risultato.

Nell'eseguire lo ispezioni si deve avere riguardo alle esigenze
del pubblico servizio dell'Istituto.
Il Consiglio d'amministrazione dell'Istituto e il d=rettore di esso

o coloro che li rappresentano, sono obbligati a fornire tutto lo

spiegazioni e rondere ostensibili tutti i documenti richiesti dagli
ufficiali che hanno l'inearico dell'ispozione e debbono fare assi-
store all'ispezione il capo dei servizi ai quali si riferisco il ri-
scontro.

Art. 159.
I risultati di ogni ispezione devono essere accertati per mezzo

di processo verbalo. Qualora sorga contestazione fra gli ufBeiali
del Governo e quelli dell'Istituto, deve farsene particolareggiata
menzione nel verbale. Esso porta la firma di tutti gli interessati,
ciascuno dei quali pub farvi inserire le dichiarazioni che reputork
opportune.
Il processo verbale dell'ispezione è spedito entro cinque giorni

dalla chiusuri di esso al Miniitero, con una relazione, nella

qualo l'íspettoro- esporra le sue osservazioni e i suoi giudizi in-
torno all'andamento dell'Istituto, alle eagioni degl'inconvenienti
che fassero accortati e ai provvedimenti necessari por rimuo-

verli.
Le irregolarita gravi che possono dar luogo a provvedimenti

devono essere denunziate immediatamente.

Una copia del processo verbale dell'ispezione è rilasciata al-
l'amministrazione dell°Istituto.
Il processo verbale sarà presentato al Consiglio d'amministra-

zione dell'Istituto nella sua più vicina adunanza ed anche prima,
se dalla ispezione risultino fatti gravi.
Saranno pure presentate al Consiglio d'amministrazione le os-

servazioni del Ministero che i risultati delle ispezioni abbiano pro-
vocato.

Art. 160.
Quando dall'ispezione risultino gravi irregolarità nell'ammini-

strazione dei Monti frumentari o delle Cesse agrario non costituito
nella forma di Societå cooperative in nome collettivo, o violazioni
della legge o dello statuto, il Ministero di agricoltura, industria
e commercio pub promuovere lo scioglimento del Consiglio d'am-
ministrazione o della Commissione amministratrice dell' Istituto o

la nomina del commissario Regio, mediante decreto Realo, sentito
il Consiglio di Stato.
Per le Casse agrarie costituite nella forma di Societa coopera-

tive in nome collettivo e per i Consorzi agrari, il Ministero comu-
nichera i risultati dell'ispezione all'autorità giudiziaria por gli
effetti dell'art. 153 del Codice di commercio.

Art. 161.

Il commissario Regio assume l'amministrazione dell'Istituto per
un periodo di tempo non superiore a tre mesi. Esso devo riferire

ogni mese al Ministero sull'andamento dell'Istituto.
Per gli atti che eccedono i limiti di conservazione del patrimo-

nio e di ordinaria amministrazione, il commissario Regio devo

conseguire la preventiva approvaziono .del Ministero.
Art. 162.

Appena composta la nuova amministrazione, il commissario Re-
gio la convoca per dichiararla costituita ed immetterla nell'eser-

cizio delle funzioni con la consegna dell'ufficio, dei titoli, dei va-
lori e del numerario esistenti in cassa. Di tutto cið é esteso pro-
cesso verbale, sottoscritto in triplice esemplare dagli intervenuti,
di cui uno è depositato nell'archivio dell'Istituto, uno ò inviato
al Ministero ed uno rimane presso il commissario Regio.

TITOLO IV.

Provvedimenti per Pagricoltura

C.wo I.

Beni di patrimonio erariale, provinciale e comunale.
Art. 163.

Tutti i terreni, di cui all'art. 2, n. 2, e all'art. 25 della legge,
saranno rispettivamente consegnati, dall'Intendenza di finanza o
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dall'amministrazione provinciale di Potenza, alla Cassa provinciale
di credito agrario, entro due mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento.

Art. 164.

Appena la Cassa provinciale di credito agrario sarà entrata in

possesso dei terreni predetti, procedera alla nomina di una Com-

missione tecnica composta di un membro dol Consiglio d'ammini-
strazione della Cassa con lo funzioni di presidente, del direttore

della cattedra ambulante di agricoltura del circondario in cui i
beni trovansi ubicati, di un ispettore forestale e di un ingegnere
dell'Ufficio tecnico di finanza, perchè distingua i terreni nello due
categorie liberi o vincolati, a norma dell'art. 25 dolla legge.

Art. 165.
I terreni vincolati, e quelli liberi ai quali meglio convenga, a

giudizio della Commissione predetta, la coltura forestale, sono con-
segnati, a cura della Cassa provinciale di credito agrario, entro tre
mesi dalla relazione della Commissione tecnica, alla ispezione fo-
restale per essere dalla medesima rinsaldati e rimboscati.

Art.. 166.
I terreni riconosciuti più adatti alla coltura agraria sono, a cura

delPamministrazione della Cassa provinciale, concessi in enfitousi,
in conformità degli articoli 25, 26 e 27 della legge, con l'obbligo
dei miglioramenti prescritti in appositi capitolati proposti dalla
Commissione tecnica di cui all'art. 1G4, e approvati dal commis-
sirio civile.

La Cassa potra pure procedere alla vendita dei tei•reni, ai ter-
mini dell'art. 25 della legge, previo parere favorevole del Consiglio
del Commissariato, nel qual caso il prezzo potra essere pagato in
rate annuali, comprensive di capitale e d'interesse, in un periodo
di tempo non superiore a 20 anni.

In ogni caso la concessione in enfiteusi o la vendita sarà effet-

tuata mediante pubblici incanti sulla base dei capitolati di cui
nella prima parte del presonte articolo. L' incanto sarà reso noto

mediante avviso inserito, almeno 15 giorni prima di quello fissato
per l'asta, nel foglio degli annunzi legali della Provincia e pub-
blicato in ciascuo Comune ovo sono situati i terreni da concedero

in enfiteusi o da vendere.

La trattativa privata non sarà consentita se non dopo riusciti
deserti duo esperimenti d'asta.
Nel caso di inadempimento deÏle condizioni prescritte ai sensi

dell'art. 31 della legge, il decreto del prefetto, col quale è pro-
nunziata la risoluzione del contratto, à notificato per mezzo del

messo comunale alle parti interessate.
Dalla data della notificazione decorre il termino di un mese per

il ricorso al Ministero di agricoltura, industria e commercio, il

quale pronuncia definitivamente, sentita la Commissione contrale

consultiva, ed il Consiglio di Stato.
Art. 167.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente regolamento à

fatto obbligo, a tutti i Comuni della Basilicata, di denunciare al

commissario se posseggano terreni patrimoniali indicandone, in

caso affermativo, la denominazione, la ubicazione, la superficio,
l'uso, la rendita annuale accertata, le servitù e le imposte ri-

spettive.
Nel caso che la denuncia non sia fatta nel termine indicato, il

prefetto, su richiesta del commissario civile, provvede di ufficio a

spese del Comune ritardatario.
Art. 168.

Il commissario civile, promuove dal Consiglio comunale la de-

liberazione per la concessione in enfiteusi o por la vendita

a pagamento rateale dei terreni liberi da adibirsi a coltura

agraria.
La deliberazione del Consiglio comunale, col relativo capitolato,

sono approvati dalla Giunta provincialo amministrativa, sentito il
Commissariato per la parto tecnica.

La concessione in enfiteusi o la vendita sark fatta con le norme

dell'art. 166.

Art. 169.
Il capitale ricavato dall'alienazione dei terreni comunali, di cui

all'articolo precedente, sarà investito in titoli del Debito pubblico
dello Stato e la rendita relativa rimarrà attribuita al Comune fino

all'importo corrispondente al reddito annuo medio ricavato dai ter-

reni nell'ultimo quinquennio.
Il di più della rendita oventualmento disponibile sarà assegnato

per meta al Comune, acciò lo eroghi in aumento allo entrate co-

munali e per metà alla Cassa agraria od al Monte frumentario

locali.

Nel caso che i terreni fossoro invece concesu in enfitousi, ica-
noni relativi saranno assegnati al Comune sino alla concorronza

della rendita media del quinquennio precedente ricavata dai ter-

reni stessi, e la parte residua sarà distribuita in porzioni egaali
fra il Comune, la Cassa od il Monte frumentario locali.

Qualora nel Comune non fosse ancora costituito l' uno o l'altro

di questi due enti, la quota parte di rendita derivanto dall' alie-

nazione e dai canoni dell'enfiteusi, sarà provvisoriamente depositata
nella Cassa provinciale di credito agrario.

Art. 170.

I terreni che, mediante i lavori idraulici lungo il corpo dei

fiumi, saranno guadagnati negli attuali alvei improduttivi, do-
vranno, a cura del Commissariato, essere consegnati alla Cassa

provinciale di credito agrario, redigendono verbale, al qualo sarå

allegato il tipo della località.
L'Amministrazione della Cassa, mediante avviso inserito nel

foglio degli annunzi legali della Provincia e pubblicato in ciascun
Comune ove sono situati i terreni per un periodo di tempo non

inferiore ai tre mesi, rende noto al pubblico l'elenco dei terreni

disponibili perchè i proprietari confinanti possano, in quel*ter-
mine, far valore i loro diritti di preferenza all'acquisto.
Nell'elenco sarà indicato il prezzo dei terreni corrispondenti alla

fronte dello singole proprietà, determinato in base a stima com-

pilata dal genio civile.
Il pagamento del prezzo d'acquisto potra farsi anche a rate.

Scaduto il suddetto termino, i terreni, che non siano stati chiesti
in acquisto dai proprietari, saranno concesu in enfiteusi, a termini
dell'art. 2 della legge.
La concessione in enfitousi sark fatta con l'obbligo di intro-

durre nei terreni quei miglioramenti che saranno prescritti in

appositi capitolati approvati dal commissario civile.
CAPO IÍ,

Cattedre ambulanti di agricoltura e poderi dimostrativi.
Art. 171.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, tenendo conto
delle condizioni economiche agrarie, di viabilità, di popolazione, di
movimento di affari e di quant'altro può contribuire a trarro il

massimo della utilità dalle cattedre ambulanti circondariali e dai

poderi dimostrativi, destina la sede rispettiva di ciascuna istitu-

zione circondariale, udito il parere del Consiglio del commissa-

riato.
Art. 172.

L'insegnamento delle quattro cattedre circondariali devo essoro

quello dell'agricoltura pratica nelle sue varie manifestazioni, con

speciale riguardo, per ciascuna cattedra, alle varie condizioni eco-

nomiche-agrarie dei rispettivi circondari, secondo le istruzioni che
saranno impartite dal Ministero di agricoltura, udito il Consiglio
dei direttori di cui all'art. 180 del presente regolamento.

Art. 173.

La nomina del direttore o degli assistenti dello cattedre ambu-
lanti è fatta in seguito a concorso per titoli o por esame.

Qualora vada deserto il concorso o non sieno riconosciuti idonei

i concorrenti, il ministro di agricoltura, industria e commercio

può procedere alla nomina dei detti funzionari a scelta fra il

personale delle istituzioni agrario alla sua dipendenza.
Art. 174.

I sorveglianti esperti o agricoltori pratici sono scelti fra gli
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allievi delle scuole speciali o pratiche di agricoltura, con prefe-
renza a quelli che abbiano fatto un tirocinio pratico presso cat-
todre ambulanti, scuole od aziendo agrario.
Hanno un assegno non inferiore a liro millo o non superiore a

liro milleifuocento all'anna
A questa sposa à provveduto con lo stanziamento nol bilancio

passivo del Ministoro di agricoltura, di cui al n.9 della tabella A
annessa alla legge.

Art. 175.

11 direttoro, gli assistenti e i sorveglianti esporti di ciascuna
delle quattro cattedre ambulanti di agricoltura, sono iscritti alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e por la vecchiaia

degli opersi, ramo « Rendite popolari vitalizie ».

I contributi da versare dal Ministero di «gricoltura e le rite-

nuto sugli stipendi dei detti impiegati, sono stabihti con apposita
convenzione, che interverrà fra il Ministero medesimo e la Cassa

irazionalo di providenza.
Art. 176.

La classificazione e l'anzianith per i direttori e gli assistenti è
stahilita in base alla data della nomina e al maggior numero dei
voti riportati nella graduatoria del rispettivo concorso.

Nel caso di vacanza nei posti di direttore o in quelli di assi-

stente a L. 1500 si provvede per concorso
.
in conformitå del-

l'art. 173.
Gli assistenti possono casere promossi a L. 2000 per anzianità

mangiunta al meríto.
Tei concorsi al posto di direttore, gli assistenti, a parita di voti,

hanno titolo di preferenza sugli altri concorrenti.
Art. 177.

e

Ai direttori ed agli assistenti che dovranno recarsi, per il disim-
pegno delle loro funzioni, fuori del Comune di ordinaria residenza

spettano • ai direttori L. 7 ed agli assistenti L. 5 per ogm gior-

nata, nonchè il rimborso del prezzo di un biglietto di 2a classe

per i viaggi enlle ferrovie e una indennità di centesimi 25 a chi-

lometro, dalla sede della cattedra, sulle strade ordinarie.

La metå della diaria e le indennità di viaggio na anno corri-

e osto per le tras35rte nel terrÏtirio del Comuno di residenza oltro

i cinque chilometri dalla sede della cattedra.

Ai sorieálianti esp rti & corrisylosia l'indennità di lire tro per
ogdi giornata di traste la juoi·1 dél territof io del Comune ove ri-

siedono, oltre al rix à Ael prezzo del biglietto di 3apiggs,
per i viaggi in ferrovia o ad n:ta indennita di centesimi venti a

chilometro per i viaggi sulle a;trade ordinarie. Per le trasforte

oltre i 5 chilometri, entro il territorio del Comune della loro re-

sidenza, à loro corrisposto la metà della diaria e l'indennità di

viaggio. Per le visite richieste dai privati, nel loro particolare in-
teresse, le indennita sopradotte sono a carico dei richiedenti.

Art. 178.

La residenza ordinaria del personale addetto alle cattedre, deve
essere nel luogo ove ha sede la cattedra rispettival

Art. 179.
I sorvoglianti esporti possono essere destinati, dal direttore, in

altro Comune fuori di quello in cui ha sede la cattedra. In caso

di destinazione temporanea, che non potra eccedere i sei mesi, ai

isorveglianti distaccati è corrisposta, durante il primo mese della

missione, l'indennità giornaliera di lire tre, di cui all'art. 177;
per il tempo successivo l'indennità predetta é ridotta alla meth.

Quando la destinazione temporanea del sorvegliante in altro Co-

mune à fatta su richiesta del Comune, questo dovrà provvedere
falloggio.

Art. 180.
I quattro direttori delle cattedre ambulanti circondariali si riu-

gliscono due volto l'anno in consiglio sotto la presidenza del di-

retJoro anziano, per trattare affari concernenti 11 progressivo m-

Äremento dell'agricoltura locale, secondo le norme proposte dal

Consiglio niedesimo ed approvate dal Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio.

Uno degli assistenti della cattedra, presso la quale ha luogo la
riunione, funziona da segretario del Consiglio ed ha voto con-

sultivo.
Art. 181.

Il Consiglio, dei direttori delle oattedre flsea annualmento, au

proposta dei rispettivi iñ60guanti: iÎ pr0gramma delÎ0 00BIOTODZO
da tenersi da ciascuna cattedra, degli esperimenti cho si reputino
più opportuni, delle ricerche e degli studi secondo il questionario
della inchiesta agraria allo scopo di mantonerla in corrente; il

piano generale di propaganda agricola; la forma dello relazioni

che ogni dirottoro ha l'obbligo di presentare nel mese di gennaio
di ogni anno, a cominciare dal 1906, al Ministero di agrÏcoltaÎa,
sull'attivita spiegata da ciascuna cattedra esuirisultatiottonati;
il metodo uniforme di contabilità da adottare tanto per le cat-

todre, quanto per i poderi dimostrativi e istituzioni annesse, previa
l'approvazione del Ministero, o quant'altro si renda necessario por
conservare l'unità di indirizzo, a meglio raggiungere il fine del
progressivo incremento dell'agricoltura locale rispettando sempre
l'autonomia di ciascuna cattedra avuto riguardo alle condizioni

particolari di ciascun circordario.

Art. 182.

Delle sedute del Consiglio dei direttori sono fatti speciali ver-
bali, dei quali è rirnessa copia al Ministero di agricoltura e al

commissario civile, nei dieci giorni successivi, a cura del presi-
dente, con la firma di questo e del segretario.
Le deliberazioni cho importino spesa, o che modiflohino l'indi-

rizzo e i programmi delle singole cattedre gik approvati dal Mi-
nistero di agricoltura, non sono esecutive se non dopo l'approva-
zione del Ministero predetto.

Art. 183.

I direttori e gli assistenti delle quattro cattedre ambulanti eser-
citano la loro propaganda a favore del progresso agrario della
Basilicata a mezzo: di conferenze agrarie pratiche nei vari Co-

mani della provincia; di consigli e dimostrazioni pratiche intorno
.alle coltivazioni, all'allevamento ed all'igiene del bestiamo, alle
industrie agrarie, alle macchine, ai conoimi ed altri fattori della

produzione rurale noi poderi dimostrativi, come noi campi spori-
mentali e nel fondi degli agricoltori privati; di istruzioni ,verbali
e scritte sopra materie che interessino le varie branche della

tecnica agraria, dell'economia rurale, della contabilità agraria,
della preparazione e dell'imballaggio dei prodotti agrari, e di
quanto altro concerne il miglioramento economico e toonico-

agrario della regione.
Sark loro cura di promuovere I campi di prova presso i pri-

vati, le escursioni agrarie d'istruzione, le piccole Mostre agrarie
e zootecniche, e quelle Associazioni agrarie a forma cooperativa
che abbiano per scopo: l'esercizio del credito agrariospecialmente
in natura; l'acquisto di cose utili all'agricoltura; la produzione e

lo smorcio delle derrate; l'assicurazione contro i danni dellamor-
talitå del bestiame, della grandine, incendî, ecc.

Art. 184.

I direttori ed uno degli assistenti di ciascuna dello quattro eat -
tedro debbono tenere, ognuno, non meno di 24 conferenze o le-

zioni pratiche pubbliche ogni anno nel rispettivo circondario, se-
condo il programma approvato dal Consiglio dei dirottori e dal

Ministero.
11 direttore affida l'incarico delle conferenze a ciascun assi-

stente, tenuto conto delle sue attitudini.
Nel luoghi delle rispettive residenze sono tenute lezioni e con-

ferenze serali di agricoltura pratica, secondo il programma appro-
vato dal Consiglio dei direttori.

Art. 185.

Non è permesso, ai funzionari delle cattedre di tenere confe-

renzo o lezioni pubbliche fuori della circoscrizione assegnata a

ciascuna cattedra, senza il consenso del direttore della cattedra

locale.
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Art. 186.
Quando i mezzi lo consentano e col concorso, possibilmente, della

Provincia, dei Comuni e degli agricoltori, sarà pubblicato, a cura
dei direttori delle cattedre, un periodico agrario intitolato : Bol-
lettino delle Cattedre ambulanti di agricoltura della Basilica¢a.
Esso sarà dettato in forma semplicissima: tratterà soltanto ar-

gomenti agrari di pratica utilità per la Provincia; renderà noti
l'attivitå di ciascuna cattedra e i risultati deimiglioramenti agrari
eseguiti nei rispettivi fondi da enti e da privati.
Alla direzione, alle spese ed alle altre modalità della pubblica-

zione sarà provveduto con deliberazione del Consiglio dei direttori
dello cattedre, da approvarsi dal Ministero di agricoltura.

Art. 187.
Noi limiti dei mezzi disponibili si formeranno man mano, por

claseuna cattedra, piccoli muser agrari, affinche gl'insegnanti pos-
sano disporre del materiale necessario a meglio illustrare e ren-

dere pin proficuo le conferenze o le dimostrazioni pratiche nelle
stagioni meno favorevoli alle visite ed alle istruzioni dirette nei

campi e nelle stalle.
Art. 188.

I podori dimostrativi, annossi a ciascuna cattedra circondariale,
debbono costituiro tanti centri di aiuto intellottuale e materiale

per gli agricoltori e favorire con la dimostrazione e con l'esempio
lo opere di bonificamento agrario e di colonizzazione, la trasfor-

mazione e l'intensificazione delle colture ed ogni altro migliora-
mento che miri a rendere pin rimanerativa l'agricoltura locale.

Art. 189.

Il torreno assegnato alla cattedra come podere dimostrativo sara
diviso in tre parti: una parte da destinarsi allo provo ed agli
esperimenti di coltivazioni da introdurro o da adattare; un'altra

parte ad uso di vivaio di piante agrarie arboree ed arbustive, e

'la terza sarà coltivata con quoi critorî tecnici ed economici cho

moglio valgano ad avviare ad un progressivo miglioramento la

produzione agraria del circondario.
Art. 100.

Tanto nell'impianto del podere con i fabbricati ed accessorî,

quanto nell'esercizio dolla sua coltivaziono, le spose devono es-

sere contenute nei limiti strettamente necessari.

Del terreno destinato alle prove ed agli esperimenti deve te-
norsi un conto speciale, che potra chiudersi anche in perdita.
Sul conto del vivaio non devono prevedersi profitti, perehð 1e

piantine debbono cedersi agli agricoltori al solo prezzo di produ-
zione.

Il conto del po lere dimostrativo propriamente detto dovra, salvo

eventuali avversità d'indole fisica od economica, risultare normal-

mente attivo, per .attestare l'utilo impiego dei capitali nell'agri-
coltura razionalmente esercitata.

Art. 191.

Delle stazioni di monta equina, bovina, ovina e suina, di cui al-

l'art. 33 della legge, sono tenuti conti speciali distinti da quelli
del podere dimostrativo economicamente coltivato.
Le tariffe sono proposte dal Consiglio dei dirottori delle cattedre

ed approvate dal Ministoro di agricoltura.
Art. 192.

A cura dei direttori di ciascuna cattedra circondariale è ri-

messa, nel meso di marzo di ogni anno, al ministero di agricol-
tura, un'accurata relazione sul funzionamento della cattedra, del

podere dimostrativo e delle istituzioni annesse, con i relativi conti

consuntivi dell'anno precedente ed i preventivi pel nuovo anno
agrario.
A cura degli stessi direttori à pure rimessa ogni anno, nel meso

suindicato, al presidento del Consiglio amministrativo della Cassa

provinciale agraria, una copia del conto consuntivo del podere di-
mostrativo per il precedente esercizio.

11 detto Consiglio ha facoltà di far procedero a quei riscontri od
a quelle verificazioni, che credera opportune, nella parte ammini-

strativa o contabile dell'azienda. Il risultato di tali indagini sarà

dal presidente del Consiglio suddetto, con le oventuali sue osser-

vazioni, comunicato al Ministero d'agricoltura.
Art. 193.

Ai poderi domostrativi saranno, possibilmente, annessi in pro-
gresso di tempo e gradatamente : una modesta stazione per il cort-
trollo e la selezione dei semi di piante agrarie; un piccolo osser-

vatorio udotermometrico por le più comuni osservazioni utili al-

l'agricoltura; un deposito di macchine o strumenti più indicati

per l'agricoltura locale; un modesto laboratorio per sperimentate
e per dimostrare i modi di preparazione razionale dello princi-
pali conserve alimentari, per la utilizzazione di quei prodotti del
suolo, per i quali non sarebbe facile o conveniente lo smercio in

natura.
Art. 194.

Nel podere dimostrativo di ciascuna cattedra, oltre il vivaio di

piante agrarie da frutto e da foglia, che meglio corrispondano allo
prevalenti condizioni telluriche e climatiche del circondario, a-

ranno coltivate piante madri delle più scelte varietå da frutto er

il commercio di esportazione, dalle quali potranno ottenerat lo

marzo por gli innesti delle pianto adulto di qualità scadenti, pp-
partenenti ai privati.
Agli agricoltori, che no facciano richiesta in tempo debito A116

direzione del podere dimostrativo, potranno puro essore forniti, a
loro spese, buoni operai innestatori, potatori, ecc., quando le psi-
genze delle coltivazioni del podere lo consentano.

CAPO III.

Case coloniche ed altri miglioramenti agrari.
Art. 195.

Possono concorrore ai promi di costruzione delle caso coloniche,
di cui all'art. 34 dolla legge, tutti i proprietari di fondi rustici o
gli agricoltori dolla Basilicata.
E laseiata piena libertå ai proprietari per l'ampiezza, la forma

o il modo di costruzione delle caso coloniche, purcha rispondano
alle esigenze della stabilità, dell'igiene, dell'economia e dellecon-
dizioni culturali del fondo, secondo lo prescrizioni approvato dal
Consiglio del Commissariato, intesi i direttori delle cattedro.

Art. 196.

Le domande, per l'ammissione al godimento dei premi, devono
essere presentate in carta semplice al commissario civile nel ptimo
semestre di ogni anno, a cominciare dal 1906, o devono contonero
le notizie seguenti:

a) il nome, cognome e dimora del concorrento;

b) l'indicazione del Comune e della contrada oro trovasi il
fondo, in cui la casa è stata costruita;

c) la strada di accesso al fondo del capoluogo del Coninne
e della stazione ferroviaria più vicina;

d) la indicazione se la casa sia provvista di acqua potabilo
e come;

e) la estensione del fondo o un cenno sommario intorno alla
sua coltivazione.
A corredo della domanda deve unirsi un disegno, anche soltanto

dimostrativo, della casa costruita in modo che risultino chiara-
monte indicati: la distribuzione delle stanze, la loro destinazione
e lo misuro rispettive in lunghezza, larghozza, altozza e spessoro
dei muri.
Il commissario civile tiene al corrente un registro delle doniando

per ordine cronologico di presentazione.
Art. 197.

Il commissario civile, ricevuta la domanda e riconosciuto dagli
elementi esibiti che nella costruzione della casa sono state segulte
le prescrizioni di cui nell'art. 195 fa eseguire il collaudo a enore

della prima parte dell'art. 34 dolla legge.
Art. 198.

Sark titolo di preferenza al conferimento dei premi:
a) l'aggiunta alla casa della stalla e annessa concimaia;
b) la scelta del luogo meno abitato per il quale la costru-
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zione delle case coloniche contribuisca al progressivo ripopola-
mento e alla rodenzione economica delle terre incolte ;

c) la limitata condizione economica del concorrente.
Art. 199.

11 commissario civile, nel mese di marzo di ogni anno, rimette
al Ministero di agricoltura una particolareggiata relazione intorno
alle caso costruite accompagnandola con le sue proposte per il
cmferimento dei premi.

Art. 200.
A cura del Consiglio dei direttori delle quattro cattedre circon-

dariali di agricoltura sono preparate, entro l'anno 1905, le norme
che debbono regolare il conferimento, a decorrere dall'esercizio fi-
nanziario 1907-908, dei premi per i singoli oggetti indicati alle
lettere a), b), c), d), e), f), g), A) dell'art. 35 della legge, da sot-
toporsi alla approvazione del Ministero di agricoltura.

A rt. 201.
Lo spese per l'aggiudicazione dei premi e le indennità alle Com-

missioni, di cui all'articolo 34 della legge, fanno carico al n. 6
della tabella A, annessa alla legge.

TITOLO V.

¾uovi centri di popolazione

CAPO I.

Costituzione dei nuovi centri.
Art. 202.

Agli effetti dell'art. 83 della legge i nuovi centri possono essere

costituiti quando in regioni disabitate ed incolte venga a formarsi
un complesso di case, anche sparse, in comunicazione fra loro,
che servano alla residenza stabile di una popolazione non infe-
riore a cinquanta abitanti.
Si intendono por regioni incolte quelle in cui slavi assenza di

lavorazioni atte a modificare o ad accrescere il prodotto naturale
e spontanco della terra, da qualsiasi causa dipenda tale assenza,
anche se da abbandono di procedenti colture, purchè verificatosi
prima della pubblicazione della legge.

Art. 203.

La constatazione ufEciale dei nuovi centri è promossa, a ter-
mini di legge, con domanda diretta al prefetto.
Il prefetto incarica una Commissione, composta dell'ingegnere^

capo dell'ufficio tecnico di finanza, del direttore della cattedra am-
balante di agricoltura del circondario e del medico provinciale, di
constatare l'esistenza del nuovo contro e dar parere sull'estensione
di territorio da attribuirgli.
Nell'emettere il suo giudizio la Commissione terrà conto del

numero degli abitanti idonei al lavoro, della natura dei terroni,
della potenzialità dei mezzi disponibili e della altro condizioni no-
cessarie a ren lore possibile una razionale coltura dell'intero ter-
ritorio.

Coloro che, agli effetti dell'articolo procedento, intendessero co-

struire nuove caso in una regione incolta, potranno richindore
ch, il prefetto, sentita la Commission, di cui sopra, accerti pro-
liminarmente l'assenza di coltura nella località.

Sul rapporto favorevole dalla Cominissione, o sentiti il Consi-

glio del comune interessato a la G:unta provincialo amministra-
tiva, il pr,fotto emana il decreto di costituzione del nuovo cen-

tro e di delimhazione del territorio, a norma dell'art. 83 della

legge.
Qualora il Consiglio comunale non si pronanei nel t rmino as-

segnato dal prefetto, si riterra assenziento.

Art. 20-L

Il decreto del prefetto dev'essere registrato alla Corte dei conti

a cura del Ministoro d'agricoltura, industria a commercio, al
quale sarà trasmesso entro û0 giorni dalla sua data, core lato dei i

seguenti atti:
1° domanda di. costituzione e documenti necessari a dimo-

strare l'esistenza delle condizioni di cui all'act. 202;

2° parere della Commissione relativo alla constatazione del
nuovo centro;

3° deliberazione del Consiglio comunale interessato o, in caso
di mancanza, certificato del prefetto attestante l'invito fottogli a
delibérare nel termine di cui all'art. 203;

4° parere della Giunta provinciale amministrativa ;

5° mappa catastale del territorio compreso nel perimetro del
nuovo contro, .e piano di delimitazione di esso, in scala da 1 a

50 mila, vistato dal gonio civile;
6° certificato dell'agenzia delle imposte sulla imponibilitå

fondiaria.
Tutti gli atti e documenti, occorrenti per la costituzione dei

nuovi centri, devono essere richiesti dal prefetto ai competenti
Uffici e saranno rilasciati in carta libera ad uso amministrativa.

Art. 205.

Gli atti relativi alla costituzione dei nuovi centri sono consor-

vati nell'archivio del Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio, il qualo rimette al prefetto ed ai Ministeri dell'interno e

delle finanze copia autentica del decreto registrato alla Corte

dei conti.

Caro II.

Spese per i servizi pubblici.
Art. 200.

L'ufficiale del Governo, di cui al penultimo capoverso dell'arti-
colo 83 della legge, nel termine di due mesi dalla comunicazione

del decreto di riconoscimento del nuovo centro, prende accordi col
Comune, nella cui circoscrizione si forma il centro medesimo, por
stabilire;

a) i servizi pubblici collettivi indispensabili ai quali debba
continuaro a provvedere il Comune;

b) l'entità e la forma dei contributi da prestare dalla bor-
gata per tali servizi in proporziono clella loro importanza.
I nuovi servizi che accorresse in seguito affidare al Comune do-

vranno essergli richiesti almeno tre mesi prima dell'apertura del-
l'esercizio finanziario al quale si riferiscono.
Il riparto del contributo dovuto al Comune, come di ogni altra

spesa o prestazione occorrente per i servizi riconosciuti indispen-
sabili pella borgata, viene eseguito, dall'ufficiale del Governo, fra
i capi di famiglia del nuovo centro, in proporzione dei redditi di
ogni specie della famiglia e del numero degli individui atti al la-
voro che la compongono.
In caso di disaccordo fra il Comune e la borgata sui servizi

collettivi e sul contributo nella relativa spesa, come pure sul ri-

parto delle quote di contributo a carica lolle famiglie, provvede
la Giunta provinciale amministrativa.

TITOLO VI.

Provvedimenti tributari

CAro rico.

Esenzioni e sgravi d'imposte.
Art. 207.

Per la determinazione della rendita imponibile provvisoria dei

terreni nela provincia di Basilicata, a' sensi ed agli effetti del-
l'art. 66 della leggo, l'Amministrazione catastalo scoglio, per cia-
soon circondario amministrativo della detta Provincia. fra i Co-

mani nei quali siano compiute le operazioni di m:sura, qualifica-
zione, classificazione e classamento per gli effetti della legge 1°

marzo 1886, n. 3082, uno o più Comuni che, per la specie e la

estensiono ònllo colture, moglio si prestino a rappresentare le

condizioni del circondario, così sotto l'aspetto topografico e alti-

metrico, come sotto l'aspetto agricolo ed economico.

Art. 208.

Per i Coonni se-lti com, tipo di ciaceun circondario, giusta
l articolo precodente, l'Amministrazione catastale raccoglie gli
elementi occorrenti por la determinazione dello nuove rendite im-

ponibili provvisorie. Tali olomenti saranno desunti, sia da infor-
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mazioni locali e da indagini dirette, sia dai registri delle aziende
rurali di enti morali, di Società agrario e di grandi Amministra-
zioni privato, sia dai canoni di affitto ed anche dai prezzi di
compra-vendita risultanti da regolari contratti esistenti presso gli
Uffici del registro.
Nella raccolta e nella valutazione dei detti elementi saranno

tenute presenti le condizioni nelle quali la provincia di Potenza
si trovava nel dodicennio 1874-1885, nonchè delle speciali circo-
stanze che ne abbiano peggiorate lo condizioni dopo quel dodi-
cennio.

Art. 209.

Con la scorta degli elementi di cui all'articolo precedente, i
periti catastali, per ciascuno dei Comuni scelti come tipi del cir-
condario, determinano, con procedimento sintetico e mediante op-
portuni confronti, le tariffe provvisorio d'estimo delle diverse qua-
litå di opltiira risultanti dal quadro di qualificazione e classifica-
zione predisposto per i Comuni medesimi.
Stabilite le tariffe por i Comuni tipo, sono determinate, mediante

coefBeienti, quelle degli altri Comuni del circondario, nei quali
sia compiuto il classamento, tenendo conto delle speciali condi-
zioni dei diversi Comuni; o sulla base delle tariffe provvisorio
cosl stabilite, si calcola la rendita imponibile complessiva dei Co-
muni stessi.

Art. 210.
Alle rendite imponibili provvisorie determinate per i Comuni

di ciascun circondario, ai quali siasi potuta estendere l'operazione
di cui agli articoli precedenti, si applica l'aliquota dell'8.80 Og0,
e l'ammontare totale dell'imposta che no risulta ð confrontato con
l'ammontare dell'imposta erariale sui terreni (principale e docimo)
attualmente gravante sui Comuni medesimi.
La differenza fra i due carichi totali di contribuzione prediale

serve a determinare la quota percentuale di riduzione provvisoria
dell'imposta erariale da accordarsi, dal la gennaio 1906 e fino
all'attivazione del nuovo catasto, a tutti i contribuenti inscritti
nei ruoli dei terreni dei Comuni del circondario, esclusi quelli che
hanno ciascuno una rendita imponibile complessiva superiore a

L. 8000.

Art. 211.

Compiute le operazioni di cui agli articoli precedenti, le aliquote
di riduzione di imposta da applicarsi in ciascun .circondario sono

approvate, sentito il Consiglio del catasto, con decreto del mi-

nistro delle finanze, da registrarsi alla Corto dei conti e da in-
serire nella Gazzetta ufficiale del Regno o nel Foglio degli an-
nunzi legali della provincia di Potenza.

Art. 212

La ripartizione, fra terreni e fabbricati, delle somme comples-
sivo di ciascona delle due sovrimposto provinciale e comunale, ð
fatta, ogni anno, in proporzione della somma d'imposta erarialo

principale inscritta, pei fabbricati, nei ruoli principali dell'anno

procedente, e per i terreni, nel ruoli principali dell'anno 1905.

Per la distribuzione, fra i singoli possoasori, del carico di so-

vrimposta che cade sui terreni e sui fabbricati, separatamente, si
tengono per base i rispettivi imponibili inscritti nei ruoli dello
stesso anno al quale si riferiscono le sovrimposto.

Art. 213.

Per ottenere l'esonero dalÍa imposta o dalle sovrimposta, di cui
all'art. 7 della legge, il possessore, deve presentare domanda, in
carta semplice, all'Agenzia delle imposto del distretto entro tre
mesi dal giorno in cui ha principio la concessione gratuita del

toreno destinato alla seuxina.

La domanda deve essere corredata da copia autentica, in carta

semplice, dell'atto di concessione.
In caso di ritardo, oltra i tra mesi, l'esenzione a limitata dal

giorno della domanda fino al termine della concessione.
Art 214.

Lo somme equivalenti alla riduzione dell'imposta fondiaria, di
cui al 20 capoverso dell'art. 66 della legge, e destinate ad au-

mentare il capitale della Cassa provinciale di orodito agrario, sono
determinate, su proposta dell'Agenzia delle imposte, con docreto

dell'intendente di finanza il quale dispono altresi per il paga-
mento.

Contro il decreto dell'intendento, la Cassa provinciale puð ri-

correre al Ministero delle finanze entro il termine di 30 giorni.
Art. 215.

L'esenzione, di cui all'art. 69 della legge si accorda ai singoli
possessori che non paghino per i loro fabbricati più di lire quat-
tro d'imposta principale, non abbiano redditi nè mobiliari né fon-

diari soggetti, per claseuna categoria dei redditi stessi, ad una

imposta principale maggiore di lire dieci, ovvero non siano tassati

in principale per più di lire venti complessivamento per le tre im-
poste dirette.
La riduzione di lire quattro d'imposta principale sui fabbricati

col relativi decimi e con le corrispondenti sovriposto comunale o

provinciale, si accor ia ai singoli possessori di fabbricati che, por
i medesimi, paghino più di lire quattro e meno di L. 10.01 d'im-

posta principale, o si trovino, per lo altre due imposte e pol coa-
cervo, nelle condizioni del precedente alinea.

Art. 216.
Le aliquote da applicarsi al reddito imponibile osentato dalla

imposta per determinare l'importo delle sovrimposte da restituire
alla Provincia ed ai singoli Comuni, giusta il primo capoverso
dell'art. 69 della legge, non potranno essere maggiori di quello
complessivamente stabilite in conto competenza dell'anno 1903 per

ognuno degli enti stessi, ed a tale restituzione verra provveduto
con apposito stanziamento del bilancio passivo del Ministero delle
finanze.

Art. 217.
La domanda od i certificati in carta semplice, di cui all'art. 78

della legge, devono ossero presentati entro tro mesi dall'eseguito
lavoro di rimboschimento.In caso di tardiva presentaziono.l'esen-
zione sarå limitata dal giorno della presentazione della domanda

fino al termine dei periodi di esenzione
.

Nei casi di decadenza dalla esenzione dalla imposta o dalla so-

vraimposta, giusta l'ultimo capoverso dell'art. 43 della leggo, l'ispe-
zione forestale dà immediato avviso, alla competente agenzia
delle imposte dirette, delle decisioni pronunciate dal Commissario

e vile.
Art. 218.

Por ottenere lo sgravio e l'esenzione concessi dall'art. 79 della

legge, i contribuenti devono presentare all'Agenzia delle imposto
dirette, come all'articolo preeerleute el agli stessi effetti, apposita
domanda col certificato, in carta semplice, del commissario civile,
comprovanto la destinazione voluta dal suddetto art. 79.

Cassando la destinazione per la quale i terreni od i fabbricati

sono stati esentati dall'imposta, il commissaria civile no dà avviso

immediato all'agenzia delle imposte, la quale provvedera per la

determinazione del reddito dei terreni o fabbricati stessi con le

norme stabilite per i beni sfuggitt alla imposta.
Art. 219.

Per ottenero l'esenzione dall'imposta fondiaria, accordata dal-

l'art. 80 della leggo, gli interessati devono donnuciare all'agonzia
dello imposte diretto l'attuata coltura entro tre mesi dalla data
dell'inizio dei lavori.
La denuncia deve essere corredata di certificato da rilaso arsi in

carta semplico dal commissario civile, attestante che la coltura ò

praticata nei sensi voluti dalla legge.
Qualora, in prosieguo di tempo, la coltura venga abbandonata

prima che sia decorso il ventennio di esonzione, il possessoro do-

cade dal diritto all'esenzione per gli anni successivi.
Art. 220.

Per ottenere, a termini dell'art. 83 della logge, l' esenzione de-
cennale dalle imposto, a favore di opificî nuovi per industrie non

ancora esistenti nella Provincia, e l'esenzione quinquennale a fa-

vore di opificî nuovi per industrie esistenti o di opifici risultant
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da ampliamenti organici di stabilimenti minori, i possessori devono
farno denuncia allo agenzie dello imposte entro tre mesi dacché
fu terminato l'impianto o l'ampliamento.
Qualora la denuncia sia prosantita dopo decorso talo termine•

lo sgravio delle relative imposto gik iscritte ð eoneesso soltanto
dalla data di presentazione o pel tempo che.rimano por compiere
il decennio od il quinquennio.
Per opificî che risultino da ampliamenti organici di stabilimenti

minori si intendono quelli che derivano da trasformazioni o mo-

dificazioni nei generatori della forza motrico, o nelle macchine la-
voratrici, che siano di tale natura ed entita da costituire un no-

tevolo effettivo aumento di potenzialità e un miglioramento nel-
l'esoreizio razionale della industria.

L'Agenzia delle imposte si accerterà che concorrano le circostanze
stabilite dalla logge per la esenzione.

Art. 221.

Agli effetti dell'esenzione dei tributi fondiarî, il prefetto tra-
smette il doereto di cui agli articoli 203 o 201 del prosento re-
golamento all'Intendenza di finanza, laqualo provvedaallostravio
del reddito imponibile per i terroni attribuiti col decreto frefet-
tizio al nuovo centro e pel rimborso dell'imposta che già fosse in-
scritta nei ruoli.

Lo sgravio del reddito e l'oventuale rimborso d'imposta sui ter-
reni decorre dal giorno in cui, secondo il decreto prefettizio, ha
cominciato ad esistero 11 nuovo centro di abitazior e.

Art. 22?.

Le Agenzie delle imposte tengono nota noi loro registri delle
esenzioni temporanos accordate al terroni, ai fabbricati ed ai red-
diti di ricchezza mobile, per procedere, in tempo debito, alla sca-

donza del tormine di esenzione, all'accertamonto e tassazione re-
lativi.

Il Ministero di agricoltura, industria o commercio, a mozzo de-
gli Uffici dipendenti, o le Agenzie delle imposte, ooadiuvate dal-
l'Uilicio tecnico di finanza, invigileranno se, durante il periodo
delle esenzioni temporanee accordate dalla legge, permangano le
condizioni del diritto alla esenzione.

Art. 223.

Nelle contestazioni che possano sorgere in materia d'imposta
sui terreni, fra agenti delle imposte e contribuenti, decidono
l'Intendenza di finanza ed il Ministero delle finanze in via di
ricorso. Per le contestazioni sulle altre imposte si seguiranno le
norme e la procedura stabilite dalle leggi o dai regolamenti in
vigore.

A i t. 224.

Per la registrazione, con tassa fissa di una lira, degli atti di
ennteusi fra privati, che si stipulino a terminÍ dell art. 28 della
legge, occorre che, dal contesto dei detti atti, risulti espressa-
mente convenuta la condizione di cui alla lettera a) del citato ar-
tieolo o che, all'originale atto esibito per la formalità, venga unito
un certificato in carta semplice, rilasciato dal competento Ufficio
del catasto, indicante la estensione del fondo.

Per la registrazione, con la tassa fissa di una lira, degli atti
di cui alla prima parte dell'art. 74 della legge, stipulati dai Co-
muni a senso dell'art. 29, occorre che gli atti stessi siano stati

approvati dalla Giunta provinciale amministrativa.
Per ottenere la registrazione, con tassa fissa di una lira, degli

atti di permuta e di compra-vendita, di cui al terzo capoverso
dell'art. 74 della legge, fatti allo scopo di arrotondare il teni-
mento di uno stesso proprietario, dovrà essere unito, all'originale
atto, un certificato in earta semplico, rilasciato dal competeuto

UfBoio del catasto, dal quale risulti restensione, così dell'arroton-
damento contrattato, come del fondo principale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro dell'interno

TITTONI.
Il ministro

di grazia e giustizia e dei culti
RONCHETTI.

Il ministro delle finanze
A. MAIORANA.

15 ministro del tesoro
L. LUZZATTI.

Il ministro della pubblica istruzione
ORLANDO.

Il ministro dei & eori pubblici
TEDESCO.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAVA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 7 maggio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Belmonte Calabro (Co-
senza).

SIRE Î
Nell'ottobre 1903 fu sciolto il Consiglio comunale di Belmonte

Calabro per molteplici e gravi irregolarita amministrativo con-

statate da un'apposita inchiesta.
Fattosi le olezioni generali tornò al potero lo stesso partito che

prima dominava e che quindi poté proseguiro nol suo mal go-
verno distruggendo per giunta tutta quanta l'opera dcI R. com-
missario ohe per vari mesi avova retto lo sorti del Comune.
Se non che ben presto cominciarono a manifestarsi dissidi in

seno alla maggioranza consiliare i quali portarono alle dimissioni
del capo della maggioranza medesima. A queste dimissioni segui-
rono subito quelle di altri quattro consiglieri. Ciò nel giugno 1904,
indi a poco due altri consiglieri si dimisero e da quell'epoca puð
dirsi che l'Amministrazione comunale sia rimasta quasi paraliz-
zata.

Invero anche gli affari più importanti sono stati lasciati in so-

speso; solo nel febbraio di quest'anno la Profettura ha potuto ron-
dere esecutorio il ruolo della tassa di fuocatico per l' esercizio
1903 mentre che il ruolo per l esercizio 1904 non ò stato ancora

nemmeno compilato; del pari non si à per aneo preparato il bi-
lancio preventivo per l'esercizio in corso.

I debiti della civica azienda sono venuti sempre più aumon-
tando o già i creditori han provveduto al sequestro dci fondi di
cassa nello mani del tesoriere.
Il dissidio in sono alla maggioranza consiliaro à divenuto da

ultimo così profondo, che in seguito ad un voto del Consiglio re-
lativamento al servizio sanitario il sindaco o quattro abri consi-
glieri si sono dimessi dopo di cho il prefetto ha dovuto inviare

sul luogo un suo commissario por la gestione provvisoria del Co-
mune.

In tale stato di cose reputo doveroso sottoporro all' Augasta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che scioglie il Con -

siglio comunale di Belmonte Calabro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della logge
comunale e provincialo, approvato col R. doereto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo docrotato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Belmonte Calabro, in pro-
vincia di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.
,

Il signor rag.Alfredo Baccaglioni è nominato commissa-
rio straordinario por l'Amministrazione provvisoria di

dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunalo, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'osocu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs..

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri a S. M. il Re, in udienza

del 7 maggio 190ö, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Cave::o (Modena).
SmE!

Nel dicembre u. s., ebbero luogo in Cavezzo le elezioni supple-
tive per la surrogazione di 10 consiglieri comunali resisi dimis-

sionari per dissensi sorti tra essi e il capo dell'Amministrazione.

Costituitasi subito dopo la nuova Amministrazione, questa si trovo

di fronte a difficoltà cosi gravi che senz'altro rassegno le suo

dimissioni, o con essa si dimisero altri 10 consiglieri, di guisa
cho attualmonto il Consiglio à ridotto a soli 4 membri.

Cosi fatto difficoltà dipendono dallo Stato di massimo disordine

in cui sono ridotti i pubblici servizi,
Un'inchiesta recentomonto eseguita ha constatato tra l'altro che

l'ufficio municipale o in deplorovole abbandono. Invero gli atti,

senza alcuna indicazione, si trovano cacciati alla rinfusa in due

armarli. Mancano poi l'inventario patrimoniale, l olonco delle pas-

sivita e quello dello strade, non che quasi tutti i registri pre-
scritti.
Inoltre le contabilità sono mal tenute; sono state fatte speso

facoltativo su semplici deliberazioni della Giunta comunale, non

comunicato mai alla Sottoprofettura; la stessa Giunta, senza mai

interpellaro il Consiglio quanto meno sulle modalità della gestio-

no, tiene in economia la riscossiono dei dazi di consumo; la for- .

nitura della ghiaia, por un'annua sposa di circa L. 6500, è stata

60tigts in appalto ad una cooperativa di baroccial senza nonimono

sti ularo il relativo
contratto.

In vista di
cotanto disordine, o specialmento in seguito alla

or¿,; on;/estatasi in sono alla civica rappresentanza, si rondo ne-

cessario procedere allo scioglimonto della rapprosentanza modo-

sima, non
ossendo possibile altrimenti riporre l'azienda comunalo

nel suo normale andamento.

A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onero di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'intorno, presidento
del Consiglio dei

ininistri;

Visti gli articoli 295 o 296 dol testo unico dolla legge
comunale e provinciale, approvato col R. decroto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cavezza, in provincia di

Modena, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Augusto Priori è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Founs.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/J'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri a S. M. il Ro, in udienza
del 18 maggio 1905, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Vi-

gevano (Pavia).
Smz!

IIo l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di dooreto che proroga di tro mesi il termino per la ri-

costituzione del Consiglio comunale di Vigevano.
Siff'atta proroga è necessaria allinchè il R. commissario possa

completare la sistemazione dell'azienda comunalo ed assicurare

gli utili risultati della sua gestione, nonché per dar modo al

corpo elettorale di procedere alla nomina di una rappresentanza
omogenea e vitale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precodonte decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Vigevano, in provincia
di Pavia ;
Veduta la legge comunalo e provinciale;
Ab'oiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vigevano ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro propononto ò incaricato della ese-

cuzione del presente docroto.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Behlto Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pttbblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 50¡O, cioë

N. 1,141,691 d'inscrizione sui registri della Direzigne generale per



2482 GAZZETTA IJPFICIALE I)2L ItkGNO D'ITALIA

L. 1250, N. 1,308,888 di L. 1500 intestate a Vigilante Saverio fu

Raffaele, domiciliato in Napoli, furono così intestate per erroro

eccorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aniministrazione
del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Vigi-
lante Francesco-ßamerio-Luigi fu Raffaele, domiciliato in Napoli,
vero proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla :
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 maggio 1905.
Il direttore generale
ifANCIOLI.

Direziogne GeneraIe del Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il presso medio del cambio pei certilleati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 29

maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99.98

e, qu¿ndi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 29 occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 29 maggio al 4 giugno 1905 per da-

ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ò

fissato in lire 100.00.

COl\TCOESI
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 203;

Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di calcolo infinitesimale nella R. università di Genova.
I concorrenti dovranno far pervenire lo domande di ammipsiono

in carta legalo da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non pia tardi del 30 settembre 1905.
Non sarà tenuto conto delle istanzo che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli ufBoi postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la di-
stribuzione ai termini prescritti dal regolamento ;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governativo

debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non ante-
riore al 20 agosto 1905.
Non sono ammessi i lavori manomaltti e non saranno accettato

pubblicazioni, o parto di esse, che giungano al Ministoro dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 27 maggio 1905.

Al ministro
L. BIANCHI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO $ ÅÚÅ ÀÀ$

Impettorato Generale
dell? Industria e del commerelo

Media del corsi dei Oonsolidati negoziati a colitanti
nelle varie Borse del Regno, doterminata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
27 maggio £905.

Al nettoCon godimento degl'interessiCONSOLIDATI
,

Senza cedola
maturatim corso
a tutt'oggi

5 % lordo 106,38 53 104 38 53 104,76 08

4 % netto 106,21 25 104,21 25 104 58 80

3 •|, % netto 103,92 19 102,17 19 102,50 23

3 % lordo. 74,30 - 73,10 - 73.92 61

TARLAMENTO NA IONALE

OAMERA DEI DEPUTAT=I
RESOCONTO SOMEARIO - Sabato, 27 maggio 1905

Nesidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle ora 14.5.
REÑInEÑTE, sospende la seduta per dieci minuti, deplorando

la scarsezza del numero dei deputati presenti.
SANARELLI, segretario, riprendendosi la seduta, legge il pro-

cesso verbale della tornata pomeridiana di ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE, hanno chiesto congedi i deputati Pipi, Onini-Baroni, Cassuto, Testasocea, Landucci. Leopoldo Torlonia. Ram-poldi, Manfredi, Basetti e Gallini.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde aldeputato -Scalini che interroga i ministri dello finanze e d' agri-coltura, industria o commercio « per sapero so non ritengano op-

portuno togliere il dazio di esportaziono sui cascami di seta, che
riesce di grave danno all'industriale di sota e di riverbero ai pro-
duttori di bozzoli ».

Si limita a dichiararo che il Governo ha vivo interesseatenero
nella maggior considerazione tutto ciò che concerne il commercio
dello solo e seterie, specialmente in vista dell'attuazione dei nuovi
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trattati di commercio e che su quosto argomento si stanno facendo
stud1 dal Ministero d' agricoltura d' accordo con quello dell

finanze.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria o comraercio. Riconosce

l'importanza del problema,ma deve porlo in relazione alle candi-

zioni dell'industria nostra delle sato in generale o di quella dei

cascami di sota in modo speciale. Quest'ultima ò molto importante
in Italia dopo aver superato molti sacrifici e vinti ostacoli molti
Accenna alla lotta nuova che questa dove sostenere ora con altri

succedanei della sete vera. I dazi sono miti rispetto all'altro va-

lore della morce cascame. Il Ministero studia con cura grande il

problema e si riserva di decidere.

SCALINI non si attendeva diversa risposta, conscio della com-

plessitä e delicatezza della materia e si contenterebbe che in com-

penso dell' abolizione del dazio di esportaziono sui caseami, che

gioverebbe in parto alla Francia, si conseguisse la soppressione
del dazio francose sull'introduzione dello seto cotto.

Non potendosi ottenere questo consenso, spera che il Governo

saprà adottare tutte quelle misure che valgano a salvare da una

grave jattura una delle più importanti intustrie nazionali (Bona)
RAVA, ministro di agricoltura, industria o commercio, risponde

al deputato Jatta che interroga < per conoscere se intenda affret-

tare la presentazione alla Camera delle opportune modificazioni

alla legge 6 giugno 1901 sui consorzi di difesa contro la diffusione

della fillossera, in conformità dei voti espressi dalle tro Commis-

sioni provinciali pugliesi ». -Non tratterà il problema della fillos-

sera, cosi grave.
Dichiara cho riconosco l'ottima e provvida opera fatta dai con-

sorzi nello Paglic; che ebbe i voti delle Commissioni locali in-

tesi specialmente a modificare il sistema delle tasse, che li ha

consegnati alla Commissione consultiva; che ha radunato questa
in giugno per averne secondo leggo il parore. Intende favorire tali
consorzi o gl'interessi pugliesi.
JATTA ringrazia l'onorevolo ministro di avere riconosciuto la

benemerenza dei consorzi pugliesi, o confida che l'invocata riforma

verrå proposta sollecitamente e che la Commissione consultiva

verrà convocata al più presto perchè le esplorazioni possano ini-
ziarsi in tempo utile.

RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, risponde
all'interrogazione del deputato Gustavo Falconi « sulle cause che

ritardano la costituzione a Venezia del sindacato adriatico per la

pesca, in conformità della legge Il luglio 1904, e sui propositi
del Ministero nell'intento di alleviare i danni gravissimi che dal

ritardo derivano alle Socioth per la pesca già in funzione, fra le

quali alla Cooperativa di Porto San Giorgio ».

Propose l'anno scorso la legge con vero effetto pei pescatori nostri.
Con decreto del novembre scorso ha bandito un concorso per fa-

vorire le cooperative, dando loro premi.
È necessaria l'istituzione delle cooperative, senza le quali non puð

farsi luogo ai sindacati favoriti dalla legge; e frattanto si adoperò
ad incoraggiare con sussidi speciali la cooperativa di Porto San

Giorgio.
I fondi della legge del 1004 saranno tutti dati ai sindacati e

allo cooperativo per migliorare la posea in Italia, il che è nei

suoi voti.

FALCONl GAETANO lamenta che la provvida legge non sia

stata attuata nommeno in quella parte che sarebbe indipendente
dalla costituzione dei sindacati ed osserva che i sussidi concessi

alla cooperativa di Porto San Giorgio sono inadeguati agli impe-

gni da essa assunti, mentre nel bilancio vi sono fondi dispo-
nibili.
RAVA, ministro d'agricoltura e commercio, farà il possibile per

corrispondere al desiderio dell'on. Falconi, traendo partito dalle

facoltà che gli concede la legge.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

al deputato Gattoni, che intorroga « per sapere se non creda ne-

cessario, nell'interesse del servizio idraulico del Po e d'Adda,

l'impianto di un ufficio telegrafico a Castelnuovo Eocca d Adda ».
Non essendo giunta al Ministero alcuna richiesta in proposito

da parte degli uffici toenici locali che, conovendo i Liegni e lo

condizioni di quella località, non possono che preocenparsi della
necessità di prendere iniziative al riguardo per quell'inipartan-
tissimo servizio idraulico, il Ministero ha chieste inforniazioni e

so la necessità o la opportunità dell'uflielo telegrafico a Castel

nuovo Bocca d'Adda verrà additata dallo autorita tecniche locali
non esiterà a promuoverne l'istituzione dal Ministero compo-
tente.

GATTONI espono i gravi inconvenienti che derivano dalla man-
canza di un ufficio telegrafico a Castelnuovo Bocca d'Adda e con-

fida che esso verra istituito. (Bene). '

Presentazione di un diseUno di legge.
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio, pre-

senta un disegno di legge per l'istituzione di una Cassa di laa -

ternità.

Lettura di proposte di legge.
CIRMENí, segretario, dà lottura di proposto di legge dei depu-

tati:

Toaldi per costituzione in due comuni autonomi delle fra-

zioni di Gambugliano o Monte San Lorenzo o di quella di Monte-
viale che ora formano l unico comune di Gambugliano;

Luzzatti Luigi, Cabrini, Comandini, Borghose, Pietro Chiesa.

Torlonia ed Agnini per disposizioni relativo al concorso alle pub-
blicho gare delle Società cooperativo;

Cuzzi e Gavazzi sull'impianto di fili aerei di trasporto.
Scolgimento di una proposta di legge.

LUCCHINI LUIGI da ragione della sua proposta di legge diretta
a mutaro le norme relative al procedimento, alle condizioni od

agli effetti della riabilitazione dei condannati, uno dei tre istitut i

compresi in altra proposta presentata nel 1903 por la provenzione
della recidiva e per la riparazione degli orrori giudiziari, il primo
dei quali, concernente la condanna condizionale, divenne la legge
6 giugno 1904.
Trattandosi però di uno schema che nolla passata legislatura

era già nell'ordino del giorno della Camera, ed è identico a quello
approvato dalla Commissiono parlamentare, no dirà assai breve-

mente.

E una riforma che da molto tempo e da ogni parte si invoca.

per ammodernare un istituto regolato in modo troppo primitivo o
di cui pochi profittano, specialmente per la pubblicita del proco-
dimento e le altre condizioni aborranti richieste. Urge altresì to-

gliergli il carattero di un atto di clemenza e attribuirgli quello
di un diritto da farsi valere giudiziariamente. Ricorda como siamo

stati preceduti da parecchie legislaziodi straniere, o come si pro-

ponesso simile riforma fin nei primi studi del nuovo codice di

procedura penale; cui per altro non gioverebbe rimandarla, sia

por il tempo che richiederà la sua approvazione, sia e più, perchò
tema estraneo al procedimento giudiziar oc bisognevole spesso di

ritocchi, incompatibili con un codice. E infine una riforma che

viene a completare quella sul casellario giudiziale. Così si augura
che ancho questo disegno di legge ottenga il suffragio della Ca-
mora quale una delle riforme che rispecchiano l'odierno indirizzo
più umano, più previdente e più benefico della giustizia sociale e

della politica criminale (Approvazioni).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia, riconosca

l'opportunità della proposta, conforme a quella della Commissiono

por la riforma del codice penale, o, salve le consueto riserve, con-
sante che sia presa in considerazione.

(ll presa in considerazione).
Rinnovamento della votazione sull'eleziene di Desio.

CIRAIENI, segretario, la la chiama.

Risposero si:
Abbruzzese - Agnini - Agaglia - Alb cini -- Antolisei -

Aprile - Arnabolcli - Arigb.
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Baccelli Alfre lo - Barnabei - Barzilai - Battelli - Berta-

rolli -- Bissolati - Borghese - Botteri.

Canevari - Cao-Pinna - Carboni-Boj - Casciani - Castel-
lino - Castiglioni - Cavagnari - Celli - Cerulli - Chia-

pusso - Chimienti - Ciappi - Ciccarone - Cirmeni - Ciuffelli
- Cocco-Ortu - Coeuzza - Colajanni - Colosimo - Costa -

Costa-Zenoglio - Credaro.
Da Como - Daneo - De Amicis - Da Asarta - Do Bellis -

De Felice-Giuffrida - De Marinis - De Michetti - De Novellis
- De Tala - De Viti De Marco - Di Rudini Carlo - Di
Scales.
Faelli -- Fazi Francesco - Ferrarini - Francica-Nava - Fulci

Nicolo.
Gallo - Gattorno - Gianturco - Girardi - Giunti - Guar-

racino -- Guastavino - Guicciardini.

Lacava - I azzaro - Libertini Pasqualo - Luciforo.
Majorana Giuseppo - Malcangi - Mango - Manna - Man-

ties - Marghieri - Masciantonio - Mazziotti - Moardi - Mel
- Milani - Monti Gustavo - Morgari - Moschini.
Orlando Salvatoro - Orlando Vittorio Emanuele.

Pais-Serra - Pala - Panië - Pantano -- Pascale - Pavia

- Petroni - Planese - Pistoja - Podestà.
Quistini.
Raccuini - Raineri - Reggio - Riccio Vincenzo - Rienzi -

Rizza Evangelista - Romussi - Ronchetti - Rondani - Rummo
- Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Seaglione - Scino - Sommola - Sini-

baldi - Socci - Solinas-Apostoli - Sonnino - Spada -- Spa-
gnoletti - Squitti.
Talamo --- Tocchio - Teso - Torraca - Turati - Turco.
Umani.

Valentino - Valeri - Valle Gregorio - ValliEugenio-Von-
dramini - Ventura - Vicini.

Wollemborg.
Zella-Milillo - Zerboglio.

Risposero no :

.Albasini - Aliberti - Astengo.
Baragioli -- Battaglieri - Bernini - Bortotti - Bizzozoro -

Bottacchi - Brandolin - Buecelli.
Calleri - Calvi Gaetano - Campi Emilio - Capaldo - Car-

dani - Carugati - Cosaroni - Cicarelli - Cofari - Cornaggia
- Curioni -- Curreno - Cuzzi.
Danieli -- Dari - De Gonnaro-Forrigni - De Miehole Ferran-

telli - De Riseis - Di Saluzzo.
Faleani Gaotano - Fallotti - Fani - Fracassi - Furnari -

Fuse3.

Gallina Giacinto - Gattoni - Gavazzi - Giaccono - Giova-

gnoli -- Giovanelli - Gucci-Boschi - Guerritore.

Jatta.

Maraini Clementa - Marazzi - Mareollo - Mezzanotte.
Niccolini.

Piccinelli - Poggi.
Rasponi - Resta-Pallavicino ---- Rizzo Valentino - Rubini -

Ruflo.

Santamaria - Santini - Sealini --- Scellingo -- Schanzer -
Sormani - Spallanzani.
Toaldi.
Vecchini.

Si astennero :
Abozzi -- Agnetti - Aubry.
Barracco - Bonacossa.

Camera --- Capoca-Minutolo -- Capruzzi - Carcano.

D'Ali - Dell'Arenella - De Luca Paolo Anania - Di Broglio
- Di Sant'Onofrio.
Facta - Fasce - Forraris Carlo - Finocchiaro-Aprilo -

Fortis - Fusiaato.
Gald eri - Gallino Natale.

Licata.
Majorana Angelo - Masselli - Mondaia - Morelli-Gualtie-

rotti.

Pasqualino-Vassallo - Placido - Pozzi Domenico.
Rava - Romanin-Jacur.

Spingardi.
ßono in conUodo :

Basetti - Berenini - Bianchi Emilio.
Camorini - Cassuto - Chiesa Eugenio.
D'Alife - Dal Verme - D'Aronco - De Gaglia - Donati.
Ferri Enrico.
Gallini Carlo - Giuliani.
Landucci -- Leone - Looro.
Malvezzi - Manfredi - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mat-

teueci - Monti-Guarnieri - Morando.
Orsini-Baroni.
Pini - Pompilj.
Rampoldi - Rebaudengo.
Suardi.

Testasee:a - Torlonia Leopoldo - Torrigiani .
Weil-We:ss.

Sono ammalati:
Centurini.
Giolitti.
Larizzi - Leali.
Massimini - Miniscalchi-Erizzo.
Nrgri Dc-Salvi.
Pastore.

Rizzatti - Ro:selli.
Sola.

Assenti per tefficio pubblico :
De Nava.
Falconi Nicola - Fili-Astolfono.
Papadopoli.
Solimbergo.
PRESIDENTE prcclama il risultato della votazione:

Hanno risposto sì 136
Hanno risposto no 66
Si sono astenuti 36

Dichiira vacante il collegio di Desio.
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta un disogno di leggo
per il riordinamento della coniaziono delló monoto di bronzo o di
nichelio.
RUBINI, presenta la rolazione sul disegno di logge por aumonto

del fondo di riserva per le spese improvisto del Ministero del to-
soro.

CASCIANI presenta la ralazione su variazioni del bilancio di
agricoltura, industria o commercio.
SORIANI presenta la relazione sul disegno di logge per costi-

tuziono in comune autonomo della frazione di Lazzate (Misinto).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle clozioni propono lo
annullamento della elezione del secondo collogio di Messina, por
innleggibilità dell'eletto Giuseppe Orioles.
FULCI LUDOVICO combatte 10 conclusioni della Giunta sosto-

nendo che l'on. Orioles, presidente della Deputazione provinciale
di Messina, a eleggibile; e ciò perchè la legge parla semplice-
mente dei deputati e non del presidente della Deputazione,
Afferma che non solo la l,ttera, ma anche 10 spirito della legge

suff'raga questa sua tesi; inquantochè non si può non distinguero
ed effettivamento il logislatore ha distinto in non poche disposi-
zioni l'ufficio di presidente da quello di membro della Deputazione
provinciale.
Osserva che lo norme relative alla incapacità devono essero in-

torpretate restrittivamente. Non puð infine non ricordare che la
Camera ha altra volta convalidato la elezione di deputati, che,
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per gli uffici cho ricoprivano, potevano eseseltare sul corpo elet-
toralc una influenza di gran lunga maggiore di quella cho possa
esercitare il presidente della Deputazione provinciale.
GIRARDI, presidente della Giunta delle elezioni, sostieno le

conclusioni della Giunta, dimostrando che le stesse ragioni le
quali hanno indotto il legislatoro a dichiarare la inoleggibilitå
dei deputati provinciali, non possono non condurro a ritenero an-

cho la incleggibilità del presidente della Deputazione.
La lettera della legge non consente inoltro altra interpreta-

zione che quella accolta dalla Giunta. (Vivo approvazioni).
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni fella Giunta.

(Sono approvate).
Dichiara vacante il secondo collegio di Messina.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni propone lo

annullamento dell'elezione del primo collegio di Catania essendo
inoleggibile l'eletto, Giovanni Auteri-Beretta, perchè presidento
della Deputazione provinciale.
Pone a partito queste conclusioni.
(Sono approvate).
Dichiara vacanto il primo collegio dî Catania.
PRESIDENTE annunzia che la Ginnta delle elozioni propone

l'annullamento della elezione del collegio di Ascoli-Piceno, per
ineleggibilità dell'eletto Enrico Teodori , presidente della Deputa-
zione provinciale.
(Sono approvate).
Dichiara vaÊante il collegio di Ascoli-Piceno.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni propone

che pel collegio di Sciacca sia indotto-il ballottaggio fra l'on. Giu-

seppe Licata ed il signor Alessandro Tasca.
SCAGLIONE, combatto queste conclusioni della Giunta. All'ono-

retole Licata mancherebbero, socondo il computo della Giunta,
soltanto cinque voti per essere eletto a primo scrutinio. Ora delle
21 schede, portanti il suo nome e annullato dalla Giunta, almeno

cinque sono indubbiamente valido.

Propono la convalidazione della elezione in persona dell'on. Li-
cata. (Bene).
MONTI GUSTAVO si associa alle osservazioni dell'on. Scaglione,

aggiungendo che all'on. Licata dovrebbero essere attribuite anche
altre schede, che furono annullate perchð semplicemente viziate

da errori di ortografia. (Approvazioni - Commenti).
B.tRZlLAI, relatore, giustifica le conclusioni della Giunta, di-

mostrando che legittimamento furono annullato all'on. Licata le
schede cui hanno accennato i precedenti oratori.
Osserva che la Camera non potrebbe, sonra mostrare sfiducia

verso la Giunta delle elezioni, disconoscore i risultati dello esame

delle schode fatto da un Comitato di tre membri della Giunta

stessa, o cio mentre la Camera non ha sott' occhio lo schede

stesse.

Avverte che i seggi avevano sottratto ingiustamento duecento
schedo all'avversario dell'on. Licata; cho all'on. Licata erano vi-

coversa state assegnato schede indubbiamento nullo; che furono
ammessi al voto cinque elettori appartenenti a corpi organizzati;
cho non poche schede portavano motti di contrassegno. (Com-
menti).
Assicura che la Giunta procedetto con la massima larghezza e

in pari tempo con la maggior cautela, tanto che, su proposta del
relatore, non esito di procedore una seconda volta all'esame delle
schedo e al computo dei voti.

Dimostra che anche menando per buono lo osservazioni degli
onorevoli preopinanti, l'on. Licata non raggiungerebbe mai il nu-
mero di voti necessario per laelezione a primo scrutinio (Com-
menti).
Annuncia infine che la deliberazione dolla Giunta fu presa a

voti unanimi. Spera che la Camera non vorrà sconfessaro la Giunta,
o rendera doveroso omaggio alla legge o alla giustizia. (Commenti
--- Vivo approvazioni a Sinistra).
PRESIDENTE pone a partito la proposta degli onorevoli Sca-

glione e Monti per la convalidazione dell'on. Giuseppo Licata, av-
vertendo che su questa proposta a stata chiesta la votazione n>-

minale. (Commenti prolungati) Indice la votaziono nom°nale.

CIRMENT, segretario, fa la chiama.

Presentazione di relazioni.

DE LUCA PAOLO presenta la relazione sul bilancio dei lavori

pubblici.
FERRERO DI CAMBIANO presenta la relaziono sul disogno di

leggo circa le pensioni degli operai dell'oflicina governativa delle

carte-valori.
RUBINl presenta la relazione sul disogno di legge per proroga

ai termini assegnati alla Commissione d'inchiosta sulla marinami-

litaro.
Presentazione di un disegno di legge.

BIANCHI LEONARDO, ministro dell'istruzione pubblica, prosenta
un disegno di legge relativo all'esportazione degli oggetti di so:nma

importanza archeologica storica ed artistica.

Interrogazioni e mozione.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dol tesoro per

conoscere le ragioni del lungo ritardo nell'esaurimento delle pra-

tiehe relative alla concossione dei due tronchi della forrovia Lucca-

Aulla.
« Pellerano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, per sapero se intenda mantonere nel nuovo regolamento
generale por l'istruzione primaria l'art. 98, a proposito della clas-
sificazione dello scuole.

« liattelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapero se intenda revocare subito, almeno con una

disposizione transitoria, il privilegio dato alle scuole medie pri-
vate e clericali, dall'art. 14l del regolamento sugli osami appro-
Vato con R. decreto 13 ottobre 1004, n. 591, in quanto chiudo l'ac-
cesso alle scuolo medie governative ai fanciulli di novo anni che

ora frequentano la 42 elementare senza rispettare i loro diritto

quesiti.
.

« Sanarelli »

« Il sottoseritto interro¿a il ministro dei lavori pubblici, pe:
sapero quando, tra 19 altre opere di complotamento del porto i

Amalfi, si porrà mano allo sgombero definitivo dello specchio di

acqua, non che alla costruzione di un pennello, suggerito <lid

Genio civilo di Salerno, per evitare il temuto insabbiamento del

porto.
« Marghieri ».

« La Camera afferma la necessità di una riforma del regola-
mento, che disciplini lo condizioni, sotto le quali si possa revo-

care la convalidañono di un deputato, o afferma pure la necessità

di una riforma in materia di incompatibilitã e di ineleggibilità
parlamentari, allo scopo d'impediro gli artifici diretti ad clu-Iere

le loggi vigenti.

o

« Albasini, Cornaggia, Piccinelli,
Bizzozero, Gavazzi, Scalini,
Baragiola, Sormani, Brando-
lin, Cottafavi, Seagliðne. Jat-
ta, Ottavi, Niccolini, Di Sa-
luzzo, Bernini, Spallanzani,
Lucchini, A.Carugati, Cardani,
Guastavino, Calleri, Curreno,
Cortese,Targioni,Maraini,Fal-
coni G., Giovagnoli, Rienzi,
Gallina G, Medici, Bottacchi,
Capaldo, Mezzanotte. Danieli,
Mel, Santini, Dari, Ruffo,
Battaglieri, Gattoni. Resta-
Pallavicino, Poggi. Toaldi, A-
stengo, Rubini, Curioni, Ber-
tetti, Gucci-Boschi, Paniè,
Marcello, Rastolli ».
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ßull'ordine del giorno.
PRESIDENTE avverto, che, o norma di precedenti doliberazioni

della Camera, lunedì mattina continuerà la discussione del bilan-
cio di grazia e giustizia, che sarå poi ripresa nel pomeriggio, dopo
le interpellanze.

Risultato di corazione.
PRESIDENTE, annunzia dhe la Camera non à risultata in nu-

mero legale.
Dichiara nulla la votazione ehe sark rinnovata martedi.

Risposero si:
Abruzzese - Abignente - Aguglia - Aliberti - Arnaboldi -

Arigh - Astengo - Avellone.
Baragiola - Barnabei - Battaglieri - Bernini - Bertetti -

Bizzozzero - Bonacossa - Bonicelli - Bottacchi - Buccelli.
Calleri - Calvi Gaetano - Campi Emilio - Canevari - Cao-

Pinna - Capaldo - Cardani - Carugati - Castellino - Cerulli
-- Cesaroni - Chiapasso - Cioarelli - Cirmeni - Coenzza -
Coffari - Cornaggia - Cortose - Costa-Zenoglio - Cottafavi -
Curioni - Curreno - Cuzzi.
Danieli - Dari - De Bellis - De Gennaro-Ferrigni - De

Luca Paolo Anania - De Michele Ferrantelli - De Michetti -
De Novellis - De Riseis - De Tilla - Di Broglio.
Faelli - Falconi Gaetano - Falletti - Faci - Francica-Nava
- Furnari - Fusco.
Galletti --- Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gattoni - Ga-

vazzi - Giaceone - Gianturco - Giovagnoli - Giovanelli -
G:unti - Guirraciao - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerri-
tori.

Jatta.

Lampiasi - Lucchini Angelo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Mango - Manna - Man-

tica - Maraini Clemente - Marazzi - Marcello - Meardi -
Me li<i - Mel - Monti Gustavo.
Kcealini.

Ottavi.
Panië - Pascale - Petroni - Pistoja - Poggi.
Rasponi - Rastelli Reggio - Resta-Pallavicino - Rienzi -

Rizza Evangelista - Rizzo Valentino - Romanin-Jacur - Rossi
Enrico - Rubini - Ruffo.

Salandra - Salvia -- Sanerelli -- Santamaria - Santini -

Seaglione - Sealini - Scollingo - Schanzer - Solinas-Apostoli
- Sormani - Spallanzani - Squitti.
Teso - Toaldi - Turbiglio.
Umani.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vecchini -

Vondramini.
Zella-Milillo.

Risposero no :
Agnini - Albasini - Antolisoi.
Baccelli Alfredo - Barzilai - Bartarelli -'Bissolati - Bor-

ghese.
Carboni-Boj - Cavagnari - Colli - Chimienti - Cinffelli -
Colajanni - Colosimo - Costa.
Da Como - Daneo - De Felico-Giuffrida - Di Sealea.
Ferrarini - Fulci Ludovico - Fulei Nicolo.
Gattorno Girardi - Guicciardini.
Lacava - Lucifero.
Masciantonio - Morgari - Moschini.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pantano - Pavia - Podesta.
Quistini.
Rainori - Riccio Vincenzo - Romussi - Ronchetti - Ron-

dani.

Scano - Socci - Spada.
Talamo - Teechio - Torraca - Turati.
Valeri - Vicini.
Zerboglio.

ßi astennero :

Agnetti - Aubry.
Bianchi Leonardo.
Camera - Capece-M:nutolo - Capruzzi - Capati - CarcAno
- Ciccarone.
D'All - Di SantOnofrio.

Faota - Fasce - Ferraris Carlo -Finocchiaro-Aprilo-Fortis
- Fusinato.

Majorana Angelo - Marghieri - Masselli - Mazziotti - Mo-
relli-Gualtierotti.
Pasqualino-Vassallo - Pozzi Domenico.
Rava - Rossi Luigi.
Santoliquido - Spingardi.
Todesco.

Vetroni.

Sono in congedo :
Basetti - Berenini - Bianchi Emilio.
Camerini -- Cassuto - Chiesa Eugenio.
D'Alife -- Dal Verme - D'Aronco - De Gaglia - Donati.
Ferri Enrico.
Gallini Carlo - Giuliani.
Landucci --- Leone - Loero.
Malvezzi - Manfredi - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mat-

teucci - Monti-Guarnieri - Morando.
Orsini-Baroni.
Pini - Pompilj.
Rampoldi - Rebaudengo.
Suardi.

Testaseeca - Torlonia Leopoldo - Torrigiani.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :

Centurini.
Giolitti.

Larizza -- Leali.

Massimini - Miniscalchi-Erizzo.
Negri-De Salvi.
Pastore.
Rizzetti - Roselli.
Sola.

Assenti per ufficio pubblico :
De Nava.
Falconi Nicola --- Fill-Astolfone.

Papadopoli.
Solimbergo.
La seduta termina alle 18.50.

LIAEIO ESTEEO

La tanto attesa battaglia navale fra le flotte russa e

giapponese non solo è incominciata, ma par pure ter-
minata, nello stretto che divide la Corea dal Giappone
e propriamente in prossimità dell'isola di Suseima. Di-
spacci particolari pervenuti ai giornali non solo nar-
rano dell'avvenuta battaglia, ma dicono ancora che sia
terminata colla disfatta della squadra russa e questa
viene confermata da un breve dispaccio del console de-
gli Stati Uniti d'America a Nagasaki, il quale ieri te-
legrafò al dipartimento di Stato a Washington che i
giapponosi nello stretto di Corea hanno affondato una
corazzata, quattro altro Mavi ed una nave officina
russe.
All'ultima ora oggi giunge un dispaccio ufficiale da

Tokio che conferma la rotta della squadra russa, e dice
che 10 perdite subite dai russi sono anche mag-
glori. So non è più, quindi, lecito di dubitare
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che sia avvenuto il formidabile cozzo che rappre-
senterà la più grande battaglia navale che registri la
storia, puro occorro aspettare maggiori particolari so-
pra di essa per giudicaro quali sono realmente le
perdite dei combattenti o quali ne potranno ossero lo
conseguenze. Se il Rodjestwenski, sagrificando le suo

navi peggiori o meno coleri, fosso passato oltre la linea
giapponese con il forto dolla sua squadra, la lotta non

sarebbe finita.
Nei dispacei che ci comunica l'Agenzia Stefani, e

che pubblichiamo al solito loro posto, i lettori tro-
veranno i particolari della battaglia, giunti da vario
fonti.

In Ungheria si sta per fare un nuovo tentativo allo
scopo di porre fine alla crisi ministeriale con l'incarico
dato dalla Corona all'ex-ministro della difesa nazionale
austro-ungarico barone Geza Fejervary ; ma anche
questo passo non sombra destinato ad approdare.
I giornali ungheresi dicono che il Fejervary, che do-

vrebbe comporre un Ministero d' affari, incontra gravi
difficoltà non solo noi deputati ma anche negli alti fun-
zionari, cui si è rivolto per formare il Gabinetto.
Il semplico annunzio dell' incarico dato al Fejervary

ha prodotto in tutti i circoli della opposizione coalizzata
vivissima eccitazione. I deputati cercano di eccitare
l'opinione pubblica contro il futuro Gabinetto, procla-
mando la resistenza passiva con tutti i mozzi.
La stampa attacca il Fejervary nel modo più violento;
il partito liberale sombra puro deciso all'opposizione nel
caso in cui egli aggiornasso la Camera, durante lo stato
ex-lege.

Altra crisi ministeriale che non pare destinata a sol-
1ecita soluzione è quella avvenuta in Norvegia per il
rifluto del Re Oscar di sanzionare la legge sui Conso-
lati; legge votata dalla Camera norvegese per evitare
un distacco dalla Svezia.
Un dispaccio da Cristiania 27 dice che nella lettera

di dimissioni il Ministero ha scritto le seguonti gravi
parole :

« La decisione di respingere una proposta, deliberata
a'l unanimith dal Governo, su una legge norvegese, ap-
provata ad unanimità dallo Storthing e la cui attua-
zione ò chiesta da tutto il popolo norvegese, non è, a
nostro avviso, conforme agli interessi della Norvegia ;
ossa anzi involverebbe una minaccia alla sovranità del

Regno e sarebbo una manifestazione della potenza per-
sonale del Sovrano, contraria alle leggi fondamentali e
alla pratica costituzionalo ».

Invece in Serbia la crisi è stata prontamente compo-
sta. Il club dei radicali moderati, essendosi pronunciato
in senso contrario ad un progetto di ricomposizione del
gabinetto Pasic, il Re Pietro ha accettato le dimissioni
di questo gabinetto, incaricando il capo dei radicali au-
tonomi, Stojanovic, della costituzione del nuovo gabi-
netto.
Lo Stojanovic non ha perduto tempo ed i lettori tro-

voranno nei dispacci i nomi dei membri del nuovo ga-
binetto.

Da Montevideo si telegrafa ai giornali inglesi che è
stata conclusa una convenzione fra l'Urugnay e l'Argen-
tina in base alla quale le due repubbliche prendono im-

pegno di abolire le lotterie di Stato dal lo luglio 1907.

La convenzione impegna i due Stati ad adoperarsi per
ottenere la soppressione delle lotterie stesse anche nel

Brasile, al Chile e nella Bolivia, ritenendosi necessaria

.
l'adesione di questi Stati perchè lo riforme possano aver
buon esito.
La convenzione sarà nel prossimo anno sottoposta ai

Parlamenti argentino o uruguayano per le necessarie
ratifiche.

L'Istituto internazionale d'agricoltura
Como era stabilito, alle oro 11 di iori, nella sala degli

Orazi e Curiazi, in Campidoglio, venne solennemente

inaugurata, alla presenza delle LL. MM. il Re e la Re-

gina, la Conferenza per l'Istituto internazionale d'agri-
coltura, adunata in seguito all'iniziativa presa da Sua

Maestà il Re Vittorio Emanuele IIL

Alla inaugurazione assistevano le LL. EE. il presi-
dente del Consiglio, on. Fortis, i ministri e sottosegre-
tari di Stato, i presidenti del Senato e della Camera,

onorevoli Canonico e Marcora, coi rispettivi uffici di

presidenza, il Corpo diplomatico, i delegati esteri alla

Conferenza, la reppresentanza del Municipio e le altre

Autorità.
Gli Augusti Sovrani in carrozze di servizio, proceduti

dai corazzieri e dal battistrada, giunsoro al Campidoglio
alle ore 11 precise, accolti dal suono della marcia Reale

e da applausi della popolazione che si affollava sulla

piazza.
Accompagnavano le LL. MM., le LL. EE. il conte

Giannotti, il marchese di Lajatico, i generali Brusati e
Ponzio-Vaglia, la marchesa Calabrini ed altri personaggi
della Real Casa.
Allo scendere di carozza le LL. MM. furono ricevuteg

dal ff. di sindaco comm. Cruciani-Alibranai, dagli assessor
e consiglieri comunali e dalle LL. EE. il presidente del

Consiglio dei ministri Fortis, dai ministri e sottosegretari
di Stato e da altre autorità.

S. M. il Re, dando il braccio a S. M. la Regina, ha

salito il grande scalone, lungo il quale, come anche

per le sale che conducono in quelle degli Orazi e Cu-

riazi, facevano servizio d'onore i vigili in grande uni-

forme, i fedeli e gli stafileri municipali nelle livree

di gala.
Dall'alto della torre capitolina sventolava la ban-

diera.
Entrate le LL. MM. nella sala degli Orazi e Curiazi,

tutti i delegati stranieri alla Conferenza, i membri del

Corpo diplomatico e gli invitati, che la gremivano, si
alzarono ed applaudirono fragorosamente.
Terminati gli applausi, le LL. MM., dopo aver ringra-

ziato con inchini, si sedettero e S. E. il ministro del-

l'agicoltura, industria e commercio, on. Rava, lesse il

seguente discorso :

Maesta, graziosa Regina, signori !
Dal Capitolium fulgens, riconsacrato oggi, por virtù vostra, alla

gloria del lavoro o della pace, la nuova Italia saluta i rappresen-
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tanti illustri delle civili Nazioni, convocati a un parlamento di
sapero, di giustizia, di concordia oconomica a favore della prima
e maggiore fra le arti umane, dell'agricoltura.
L'avvenimento nuovo, per l'iniziativa ardita e pel consenso uni-

versale, cui si è accinto, con sicura visione del futuro, il giovane
Galo di un popolo giovane, si spiega con quella sequela rerum,
cioè logica e fatale coordinazione delle cose umane, che Dante e

Machiavelli, Vico ed Herder intuirono como ragiono efficiente della
storia.
La nazioni accolsero con un plebiscito di fede, che commosse i

cuori nostri, l'invito del Re d'Italia,
,
perchè sentivano che nel-

l'alto ideale suo si confondevano il pensiero e il desiderio dell'eta
molerna e la tradizione di nostra gente.
Il Governo d'Italia ringrazia.
Il primo convegno degli Stati < por la scienza e per l'industria

a graria > doveva necessariamente aver sede nella città, che fu
d 3tta la patria delle patrie; qui dove la nazione italica, useita
d al tumulto delle sue giuste rivendicazioni si afformó araldo di
fratellanza o di pace, si dimostrò risoluta fin dal suo primo na-
seere a promuovere la legge del doveri dell'uomo a dignità di
c>nvenzione e di giure internazionale.
Itinverdiscono così sotto i raggi della vita moderna lo remate

tradizioni italiche, e tornano vivamento all' azione i caratteri na-
tivi di una razza, che fin dal crepuscolo incerto dell'incivilimento
ebbe la rivelazione della pace e della felicità, che è data dalla
cooperaziotie dei lavoratori, oltre i confiru della tribù, del muni-
cipio, della nazione, della repubblica.
Di questa congeaita attitudine degli intelletti e dei cuori ad

oltrepassare i termini dell'egoismo, ad armonizzare gl' interessi
ed a piegarsi alla meditazione di doveri sociali, rendono testimo-
nianza diecine di secoli.
Dall'estremo lembo d'Italia il filosofo, che coreb primo la legge

dell'universo nel numero e nell'armonia, invia l'augurio ai vostri
lavori.
Alla energia, all'ingegno, alla virtù, alla fede, a tutte lo idea-

lità degli spiriti eletti la gran madre latina non serrò lo sue

porto, giammai. Nessun nume, nessun pensatore, nessun artista,
nessun martiro fu straniero nel septimonzio, che si speechia sul
Tovere.

Ebbene, questa grando famiglia che travorso la storia del mondo
divulgando con immortale costanza il principið universale della
giustizia per gli uomini e per le cose, nel diritto e nell'economia
fu sempre e soprattutto un'associazione di agricoltori. La sua re-

ligione, la sua politica, la sua scienza furono matoriato di riti, di
ammaestramenti, di leggi agrario. Le sue prime transazioni mer-
cantill dou altre genti - che Polibio osservð e raccolse - i suoi
primi atti politici furono inspirati dal concetto di rendere facile
o spedito lo scambio dei prodotti agrari por terra o per mare;
d'imporre, con la persuasione o con la forza, il regime della coo-

perazione economica dell'agricoltura; di propagare la gonosconza
delle leggi, delle corimonie sacre, delle dottrine, delle pratiche,
delle pianto, degli animali, degli strumenti da lavoro, che appar-
tengono alle opere campestri e garantiscono la letizia e la peren-
nità dolla vita.
Questa idea dominante generb la grandezza di Roma e rimase

nelle nazioni che si affermarono dopo spezzata la gÎande unita
dell'impero..
Prima ancora che il Foro romano, da semplice area di mercato

per le derrate di agricoltori federati, divenisse Comizio dei popoli,
nell'Urbe, come in tutte le altre cittå nostro del continente e

delle isole, l'agricoltura fu tutto. I fratres arvales - che da Ro-
molo alla fine dell'impero custodirono la religione dei campi - e
di cui si conservano, e il fatto paro un ammonimento o un au-

gurio, I segni e le memorie non a Roma soltanto, ma a Londra,
a Berlino e a Parigi, crearono una fede, una dottrina e una po-
litica dell'agricoltura intesa come arte di Stato, al modo stesso
cho il filosofo sperimentatore dell'antichità, Pitagora, dopo in-

tuita e provata la funzione provvidenziale delle leguminoso sul
terreno agrario, no consacrava la coltivazione con misteri li-

turgici.
A Roma poteva divenire cittadino e soldato, cavaliere o magi-

strato colui soltanto che sapesse e potesse lavorare la terra.
Tutte le contese civili e sociali del popolo romano, nel periodo

aureo della liberth;si agitarono tra i partiti popolari e il ceto dei

conservartori, nella competizione eterna delle leggi agrarie: dalla
Curia e dal Foro si diffuse per tutta Italia il fermento delle ri-

vendicazioni nazionali e al di la delle Alpi il sentimento della

inviolabilità del lavoro umano. I giuroconsulti romani diedero la
norma del diritto alla comprensione degPinteressi.
La Musa latina fu minoro alla greca per verginita d'ispira-

zione e per geniale concezione della vita; non supera forso per
loca intellettuale o per finezza di sentimento la poesia di popoli
moderni prediletti dall'arte. Ma nessun popolo del mondo procreð
poeti che, come Virgilio, Luerezio ed Orazio, sentissero l'anima,
porfino le lagrime e i gemiti, gli amori e gli odi delle cose, o le

vittorie del lavoro agricolo pareggiassero alle vittorie olimpicho o

ai lauri insanguinati delle battaglie.
Ecco perchè della eversione di Cartagine la preda più insigno

sembrò quella di un trattato d'agricoltura, composto dall'ammira-
glio punico Magone, ed il libro, per decreto del Senato, fu tra-
dotto e pubblicato a spese dell'erario.
Ecco perchè, quando l'Impero si aderso come suprema dittatura

religiosa, çoltica ed economica di una famiglia diversa di sangue,
di lingua e di fode, dispersa per infinita distosa di territorio fra

l'Europa, l'Africa e l'Asia, ma congiunta dal vincolo sociale della

cooperazione agrio da, divenne ancor più attivo e fecondo questo
civile apostolato che le colonie e le legioni esercitavano in nomo

della madro latina.
Ecco perchè le Georgiche furono composte per invito di Augu-

sto desidercso di richiamar in onore lo più antiche o meritorio
tradizioni dello Stato.

Decreti del Senato, editti dei Cesari, provvedimenti di un'ac-
corta politica economica furono piû che mai ispirati al concetto
virgiliano della justissima tellus, rimuneratrico infallibile delle
fatiche; furono indirizzati al fine di demolire ogni barriora, di
abbattore ogni privilegio, e di regolar le colture secondo le natu-

rali attitudini delle regioni.
E guidata dalla natura la mente dei pensatori o degli artisti

dell'antichith poth arrivare alla consapevolezza delle miserie, dello
sventure, della morte oltre i confini dell'umano.

E i latini, eredi di una civilia che aveva avuto per capi c pa-
stori o coloni, sentirono vibrare la piota la dove l'effige dell'uomo
non aveva posto il suggello della fratellanza. Virgilio che aveva

scritto sunt lacrymae rerum, trasferi il sentimento della piotà
nel campo chiuso delle competizioni economicho e descrisse lamor-
talità degli animali in tal maniera, che anche oggidi ci commovo
a compassione. come fanno lo pagine di Omero, di Tucidide, di Lu-
crezio, del Boccaccio, del Manzoni quando rappresentano lo trage-
die delle ecatombi umane.

Uno dei più sapienti naturalisti, uno dei piu sagaci agronomt
romani, Caio Plinio Secondo, quando scoppið la catastrofe del Vo-

suvio, discese dalla nave ammiraglia di Miseno por andaro incon-
tro alla verità o alla morte fino presso all' inesorabile cratere, in-

segnando per primo alle generazioni ancora non nate la più glo-
riosa dello morti, la morte per la scienza liberatrico.
E Plinio procedeva, per diretta eredità, da quegli ingegneri

etruschi, che all'arte dei campi avevano proposto l'agrimensura e

l' idraulica, e precorrova Leonardo da Vinci, l'uomo dalle molto

anime, che aveva maturato la mente e data onnipotenza al suo
genio meditando e sciogliendo i più gravi problemi che si con-
nettono alla quiete ed al movimento delle acque.
I soldati romani furono costruttori e agricoltori.
E i floridi vignoti che allietano le colline del Reno o le pendici

ungheresi rigerminano dai tralei cho deeroti imperiali fecero ad-
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domesticaro folicemento oltro le regioni privilegiato del vino, cho
erano Grecia, Italia, Gallia ed Iberia.
L' Impero romano precipitð alla rovina quando ebbe compiuto

l'opera immensa di rendere comuni tra i popon le arti e le pianto,
lo colture o le industrie agricole, che si piegavano alle varie esi-

gonze di climi, di attitudini, di bisogni.
Non dissimile fu l'opora educatrice dei Comuni: opera diliberta,

di tolleranza, di difesa, di pace; che del merito industriale, delle
virth agricole formð il nuovo codice araldico da sostituire al feu-
dale. Il commercio, la navigazione, la Banca, gli equi trattati o le
arti essi adoperarono per abbattere le frontiero e per aprire i porti
alla civiltå e alla ricchezza, por riempire di loro trafBei i più lon-
tani paesi, per cancellare dal lessico o dalla legge la parola stra-
nsero.
E il sentimento rimaso.
Custode vigilante di questo patrimonio ideale l'Augusto nipote

del Ro liberatore, il nostro Ro, che aveva, Princeps juventutis, al
comando militare, voluto, como nelle legioni romane, i soldati agri.
coltori, porchè non perdessoro l'idealitå del lavoro, comprese i
bisogni segnalati dal mondo agricolo, la scarsa notizia dei pro-
dotti, la deficiente tutela dello classi volto al lavoro della terra,
la mal feconda organizzazione degli scambi internazionali, il desi-
derio della sincerità e dell'amicizia nelle relazioni tra gli agricol-
tori di tutto il mondo.
E pensð cercar rimedio al malessero e convocare i rappresen-

tanti degli Stati modorni per gottar le basi di un Istituto inter-
nazionale, che potesse unire le menti ed i cuori di tutti gli agri-
coltori nell'alleanza del bene.
Ascoltava egli la voce che dall'America lontana, dal grande

paese della volonth o dell'energia, gli rivolgeva un cittadino for-
vente in tale idea, il sig. Lubin, che ha sentito alitare nella sua
patria il sofflo spirituale di Beniamino Franklin e di Giorgio
Washington.
E riprendeva così il disegno cho, sotto gli auspicî del suo grande

Avo, l'intollotto sovrano di Camillo Cavour, agricoltore prima che
uomo di Stato, aveva concepito con romano ardimento, quando
vollo tagliare nel cuore delle Alpi la strada, che col linguaggio
dei fatti dicesso: agricoltori del mondo, unitovi nella fraternità,
nolla giustizia pia del lavoro! VittorioEmanueleIII,pensandoalla
evoluziono dell'idea, teneva l'occhio fisso ad una stella benigna e

radiosa; vedeva risplendero nell'azzurro la vittoria alata della
cooperazione agraria fra le nazioni; affrottava colla speranza il
ritorno alla terra, la risurrezione del mito di Goa, madro e nu-

trico imparziale dei lavoratori del mondo:
Dall'Ande algenti al Libano.
D'Erina all'irta Haiti,
Sparsi per tutti i liti,
Uni per te di cor!

L'agricoltura è diventata oramai e dappertutto una grande o

diffleile industria. Essa non si considera più, neppure nei paesi
semibarbari, come l'equivalente dei Lisogni particolari di un ter-
ritorio. Nessun problema delle scienzo sperimentali, nessun ardi-

mento della meccanica, nessuna perfezione tecnologica può dirsi
cosa straniera alle opero campestri. I fiori, le frutta, lo materie
tossili, il vino, gli animali, tutto quante le produzioni agrarie,
como le stoffe, i mobili, i gioielli, lo macchine, recano in sè l'im-

pronta personale di una volonth, di un'attitudine, di una vittoria.
Il capitale ha ceduto di fronte alle ineluttabili necessitå del

progrosso. E ha compiuto il dover suo del dissodare le terro in-

colto, del risanare le paludose, del richianiare la fecondità, la ve-
getazione, la coltura dovunque nemiche forze della natura o dol-
l'uomo avessero creato la desolazione, l'informitå, la miseria.
Lo macchine alleviarono lo faticho dei lavoratori, ma crearono

la disoccupazione; la chimica insegno come si forma, si correggo,
si feconda il terreno agrario e si rende rimuneratrico ogni adatta
coltura.
Ma il libro o la cattedra non sciolsero ancora l'enigma doloroso

della povertå por eccesso di produzione.

Una trasformaziono maggiore si ð operata negli spiriti. I pos-
sessori di fondi si vergognano dolla inerzia; i lavoratori com-

prendono che l'istruziono ò necessitä nuova di vita, di libertà, di

ricchezza.
Prima che si formassero lo organizzazioni diviso dei lavoratori

o dei possessori della terra, gli uni e gli altri erano legati da
una Societas fondata su gl'ist:nti o su gl'interessi comuni, morcð

Ia quale era facile l'armonia fra capitale e lavoro. Molte e varie

cause turbarono questa familiaro comuniono d'intendimenti e di

opere

Dapprima la scienza denunzið il fallimento della terra, ovo i

suoi fianchi osausti non fossero ristorati da uno spirito nuovo o

da nuovo alimento ignoto ai georgici dolle età procedenti. Squillo
di poi la diana del moderno diritto, che sollevò i lavoratori alla

dignita di supremo valore economico e sociale.

I confini si aprirono o lo concorrenze. E sorsero nuovi e più
gravi problemi.
Il grido ed il moto di questo risveglio si propagarono, sobbono

lentamento, fra le maggesi, i frutteti o le vigne, nel menpro ap-

punto l'agricoltura si stava profondamente trasformando nei mo-

todi di coltura e nelle ragioni amministrative o giuridiche.
Ma le nativo caratteristiche non furono sempro o dappertutto

cancellato. Anche Ik dove l'industrialismo à penetrato intima-
mente nella coltivazione dei campi, sovvertendo lo virgiliano abi-
tudini dell'uomo curvo sull' aratro o sulla vanga, sostituendo

spesso l'acciaio ai muscoli dei coloni e degli lanimali da lavoro,

portando al massimo svolgimento i due fattori « capitalo e in-

telligenza » anche in quei luoghi fra proprietari e contadini per-
mangono tendenze e interessi comuni; ondo accade che anche nei

giorni di contrasto e di lotta le voci dell'antica frätellanza

echeggino nei cuori e rendano meno difficile una equa o deco-

rosa composmone.
Pacificata l'immensa popolazione rurale od urbana, cho ascose,

separandosi tumultuariamento dalle altro classi, sul Monte Sacro
dello rivendicazioni, regolata la naturalo divisione di lavoro tra lo
nazioni, l'idealità della concordia fra le genti prenderà forme o

colori di cosa viva e presento, o il sogno che allietó lo vigilio dei
pensatori, si trasfigurerà nelle immagini miti e buono di una fa-

miglia, il cui santuario domestico, sarà la terra intiera, porvasa
in tutti i suoi meati dallo correnti dell'amore, dall'energia clot-

trica del lavoro onnipotente.
I piroscafi giganteschi che vanno o vengono per gli Oceani tra-

sportano lavoratori in cerca di terre, e sono capaci di accomunare
in modo rapido i prodotti dei continenti, cosi come l'atmosfera,
che non conosce barriere e le onde elettriche, cui Gugliolmo Mar-
coni seppe conferire la potenza della volonta umana, distribui-
scono di moto in moto gli stessi elementi di vita, di azione, di
parola a tutti gli osseri che respirano o sentono. Il lavoratore ita•
liano accasato nelle pampas, o perduto nelle fazendas del Brasilo
o addetto ai farms degli Stati Uniti, deve trovaro il ricordo o il
conforto della patria lontana nelle frutta e nel vino, schietti, odo-
rosi, scintillanti della sua Puglia e della sua Sicilia; i lavoratori
di tutti i paesi desiderano nei prodotti di altri climi conforto o
ristoro alle loro faticho. E cosi ogni uomo, da qualsiasi terra
tragga la nascita, in qualsiasi luogo eserciti l'opera sua, può as-
sorgere alla comprensione di una società immensa e solidale, so-
pra il cui capo il sole non tramonta giammai.
La concorrenza fece miracoli, ma seminð dolori, e quando al-

l'argomento della mente si uni il malvolere, crebbero i mali, ne sof-
frirono lo nazioni, tornarono le barriere più alto o forti di quelle
cho la libertà oconomica avesse abbattuto.

Il commercio delle derrate, per le contrattazioni che sono favo-
rite da tutti i lumi cho le Borse ed altri Uffici ed Osservatorî

possono dare, si fa con rapidita assai maggiore di quella che
spinge i piroscafi tra il Pacifico o l'Atlantico. Esso devo dirsi già
avvenuto, quando sulle ali del telegrafo si o fatto lo scambio del
pensioro, della volonti, della fiducia fra i contraonti. Ma la grando
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opera non devo essore turbata dall'incertezza, o insidiata dalla
mala fede.
Le Assoe:azioni, 1- Leghe, i Congrossi, i giornali non bastano

più al desiderio ed alla speranza; a necessaria una forza mag-
giore o più disciplicata o continua, che, giorno por giorno, coor-
dini tutte le manifestazioni di buon volere o <Ìi aziono al fine su-
premo della vita moderna.
L'Istituto internazionale di agricoltura potra essere l'osserva-

torio di questo universale movimento di pensiero o di lavoro. Do-
sigacrà per ogni Stato, per ogni plaga, come Virgilio previde

..... quid quaeque ferat regio, qteld ferre reenset,
o cosi risparmierà ai coloni, agli emigranti, agl'industriali i ten-
tativi che fatalmente devono travolgersi in dolorose sconfitto.
Peserà con la precisione dei moccanici, indicherà con lance au-

tomatica, come su un diagramma approntato por le indicazioni
scientifiche, l'enorme quantità della produzione e del consumo, il
numero dei lavoratori o quello dei disoccupati, le zone della ste-
rilità e dell'inopia o quello dell'ubertà o dell'abbondanza, o dopo
avoro sperlitamente valutato la forza di questo poderosa organi-
s:no, troverk-o I onuncierà come buona novella la legge dell'equi-
librio.

Farà penetrare nolla coscienza dei popoli il principio che è
reato sociale non arrestare il contagio dei morbi che travagliano
10 terre, gli animali, le piante.
Esoreiterà l'ufficio di studio, di ricerca, di denunzia, di invito

alla repressione contro le falsità che, offrendo sul mercato ma-
terie prime, si sforzano di togliero all'agricoltura la morcede erl
il pano guadagnati con improbo lavoro, o così congiurano all'over.
sione della legge morale ed al turbamonto dell'ordinata e pacifica
evoluziono sociale.
Col rendere più certa e rimuneratrice la mercede di chiunque

chic<1a alla giustizia della terra il premio dcllo studio e del la-
voro coll'unire i deboli, coll'insegnare a distribuire i rischi su più
larga base di azione, potrà, se non eliminare, almeno far meno
sensibile l'antitesi fra lo forzo, che generano la ricchezza agri-
cala. E per tal modo riuscirà forse a trovare il principio, la legge,
la formula di amore o più alte o foconde armonio sociali.
L'Istituto non avra, e non desidera, ai suoi ordini la spada dolla

coercizione. Esso <1arà liberamente notizie, consigli e cifre stati-
sticho e con serenità scientifica indicherà leggi o riforme utili
agli uomini ed ai Governi di buona volonth. Diverrà pertanto la
sede naturale dei convegni o degli accordi fra gli Stati, di mano
in mano che lo ideo procederanno innanzi nello conquiste sulla
pubblica opinione.
Una dello conseguonze più generose di questa azione statistica,

giuridica, oconomica sara una più rapida o precisa conoscenza
delle attitudini vario dei popoli. Dallo studio dello difl'erenze e dal
desiderio dello integrazioni sarà generato il rispetto reciproco e

da questo sarà facile il passaggio alla communitas gentium.
Co:21 che l' appello che il Re d'Italia ha fatto alle genti civili

segna la via più breve ed agevolo che deve guidare gli uomini a
nuovo armonie profetate dai sapienti, predicate dagli apostoli di
tutto il mondo, fin da quando l' uomo senti o compreso una
leggo superiore allo ragioni dell'egoismo ed allo impulsioni del-
l'istinto.
Una dello utopie più geniali dell'evo antico fu il fantasma di

un'età dell'oro, in cui il mito clima, la terra infinitamente uber-
tosa, perfino le bolve divenuto mansuete o domesticho facovano
della campagna la sede dell'abbondanza, della tranquillità, della
letizia. Sogni svaniti!
Noi possiamo invece vedore dirittamente con gli occhi dell' in-

tellotto un'ath non troppo lontana, ma non favolosa, di pacifica-
ziono o di lavoro, in cui dai campi esercitati giungeranno fino alle
città sonanti nell'epopea delle officino e dei cantieri le voci degli
agricoltori che inneggiano alla concordia ed alla solidarieth
umana.

Maesta, graziosa Regina, ßignori !
Verranno queste voci dai campi ? Un mito, che vale più di cento

volumi filosofici, e che fu trasmesso di gente in gente dai vetusti

progenitori nostri, ne ammonisco che quando Atene non era an-

cora dalla comunione di più borghi pervenuta al grado di grando
citta, duo numi potentissimi se ne disputavano il dominio, Nettuno
e Minerva. Gli dei sentenziarono che il primato sul paose e il di-

ritto d'imporle il nome spetterebbe a quello che avesse offerto la
cosa più utile alla Società nova; Nettuno poreosse la terra col

tridente (...magno tellus percussa tridenti) e ne balzò fuori un
cavallo fremente; Minerva (oleaeque Minerva inventrix} si re-
strinse al più modesto ufficio di piantaro un olivo e consegui la
vittoria nel tribunale dell'Ol3mpo.
L'olivo, elettissima fra le piante agrarie, è il simbolo del saporo,

dell'abbondanza e della pace; da esso tragga gli auspicî q¢osta
massima assemblea delle genti moderne; nella quale la presänza
di Sua Maesta la Regina ricorda il fiore che risplendo su le messi
biondeggianti dei campi.
Dal tempio della Concordia qui nel Foro, dovo i fratres ai·cales

indicevano per il maggio fiorento là festa della Dea protottrice
del lavoro campestre, solo oggi al Campidoglio l'eco di un canto

sacro alla unione degli animi o delle forze, torna dopo tanti secoli
l'augurio, quod bontem fatestum, fortunattemgete siet, o pet toco
del Re d'Italia saluta in Voi, ospiti onorandi o cari, i continuatori
di un'idea che. vorrebbo avere ara o culto nel novissimo sintuario
dolla Concordia.

Terminato il discorso di S. E. Rava, si avanzò S. E.
Rechid Bey, ambasciatore di Turchia e disse le sognenti
parole :

Maestà!
Sono felico che la mia qualità di decano del Corpo diplornatico

mi procuri oggi l'onore di prosentare a Vostra Maestà, l'omaggio
della rispettosa riconoscenza dello delegazioni estero per l'Augusta
iniziativa che lo ha riunito nella capitale.
Lo idee cho vengono sottoposte alle deliberazioni di questa con-

forenza sono gencroso e feconde. Esse riguardano una dello più
utili e senza dubbio la più univorsale delle manifestazioni dell'at-
tività umana; e saranno esaminate da tutti con pari interesse.
Vostra Maestå ha d'altra parte constatato l'unanime premura

con la qualo tutti i paesi hanno risposto al suo appello.
Permettetemi, Sire, di esprimero parimente al Governo di Vostra

Maesta tutti i ringraziamenti dello nazioni estero per la parte da

lui presa nella convocazione di questa conferenza come pure al-
l'illustre città che accorda loro una si cordiale ospitalità.
Indi prese la parola, in nome di Roma, il comm. Cru-

ciani-Alibrandi:
Maestà, signori.

Alla provvida iniziativa del Ro d'Italia per la fondazione di un
Istituto. agrario internazionale, che abbia la sua sede in Roma,
risposero con nobile slancio i Sovrani, i Governi e lo Associazioni
agricolo di tutti i paesi civili. Ond'à che oggi noi siamo lieti di
vedere riuniti in Campidoglio i delegati delle varie nazioni, allo
scopo di conferire per la prima volta circa i mezzi più adatti a
fondare sopra solido basi la novella importantissima istituziono.
Nel partecipare il pensiero di Sua Maestà ai nostri agenti di-

plomatici, il Ministero dichiarava che il movente dell'iniziativa
Reale era stato quello di aiutare la numerosa classe agricola dei

proprictari e dei lavoratori a consentire quel maggiore benessere,
cui sono pervenute le altre classi produttrici.
Non puo infatti recarsi in dubbio oho la vastità della superfleie

su cui si esercita l'industria agraria, la grande varietà delle spo-
eiali culture e dei metodi, rafforzano bensi il legame fra l'uomo e
la terra, ma indeboliscono sovente quello fra proprietario o pro-
prietario, fra lavoratore o lavoratore.
Il pensiero adunque del Re mira ad ottenere quel giusto equi-

librio, che devo essere la conseguenza dello svolgimento simul-
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taneo e parallelo delle varie energie produttrici, per modo che
ognu o conquisti la parte di benessere proprio che equamento gli
spetta, o dia al Consorzio socialo il massimo contributo di ric-
chezza e di tranquillita.
La fondazione di un Istituto internazionale di agricoltura, del

qualo facciano parte i delegati dei, vari Governi e delle grandi As-
sociazioni agricole di ogni paese, apparve il mezzo più semplice e

naturale por ottenere l'intento desiderato.
Non ô mio intendimento dilungarmi sui diversi floi che l'isti-

tezione si propone, sia perchè voi, o signori, potete essermi mae-
stri in siffatta materia, sia perchè non no sarebbe questo il mo-
mento opportuno. Accenno solo all'istituzione di borse agricole, di
uffici del lavoro da cui vengano meglio distribuito le offerte e le
domando delle derrate e della mano d'opera e meglio regolati i
trasporti e le correnti delle etuigrazioni; allo studio di proposte
legislative ed amministrative, per ottonere uniformità di prescri-
zioni cositro i danni che per varie cause risente ora l'agricoltura;
al ocordinamento opportuno della cooperazione rurale per le com-

pro-vendite collettive, per le assicurazioni mutue e pel credito
sopra più larga base.

Lasoiando dunque alla vostra competenza, o signori, l'esame e

la risoluzione degli indicati problemi, io tengo ad osservare che la
data di oggi segna un fatto importantissimo nella storia di Vitto-
rio Emanuele III, nostro amato Sovrano. Egli con la sua inizia-
tiva conserva all'Italia la fama di magna parens frugum o con

sicura fede ne1Pavvenire no designa la sede in Roma ove raccoglie
le rappre'sentanze degli Stati e degli agricoltori di tutto il mondo,
per discutere gl'interossi del lavoro, della prosperita e della

pace. .

In nome di questa Roma, pertanto, giustamente altera della
luco che oggi la irradia por merito del suo Re; in nome di questa
Roma, la cui origine porta l'impronta del popolo agricolo che con
l'aratro segnò i confini del suo pomerio, io saluto i rappresentanti
dei vari Stati e delle varie AESOciazioni qui convenuti per prender
parte alla conferenza.
Che se le campagne, le quali circondano la capitale d'Italia,

cosparse un tempo di ville, di orti, di mausolei e attraversate

dalle vie consolari e dai meravigliosi acquedotti (gloriose vestigia
dell'antica grandezza) oggi palesano il triste spettacolo della deca-
donza o dell'abbandono, noi possiamo legittimamente augurarci
che all'azione riparatrice del nostro Governo, intesa a rendere

salabri, coltivate ed abitato queste terre, si unisca l'efficace fun-
zione dell'Istituto internazionale agricolo, che, integrando l'opera
dello Stato, delle Associazioni agrarie e dei privati, faccia si che
le terre stesso siano fecondate dalla mano dell'agricoltore, praedia
sua curantis.

Con questo forvido augurio io db fino alle mie parole, invitan-
dovi ad unirvi a me nel grido di < Viva il Re, Viva la Graziosa
R gina ».

Le LL. MM. si congratularono cogli oratori e dopo
di aver conversato alcun poco con le LL. EE. i ministri
ed ambasciatori, fra vivissimi applausi, lasciarono la sala,
e risalite nelle carrozze, fecero ritorno alla Reggia.

Le feste di lVIilano

L'inaugurazione del Congresso touristico nazionale, compiutasi
l'altro ieri a Milano, nella sala delle Statue al Castello Sforzesco,

é riuscita solenne. Vi intervonnero S. E. il sottosegretario di Stato

par Tagricoltura, Del Balzo, il prefetto, il sindaco, lo autorità ci-
vili e militari e numerosi invitati.

L'on. Del Balzo pronunziò il discorso inaugurale più volte in-

terrotto e salutato alla fine con vivi applausi.
Parlarono poscia, applauditissimi, ancho il sindaco, on. senatore

Ponti,, che ringrazið S. E. Del Balzo del suo intervento e salutò

tutti i convenuti a nome della città di Milano, il direttore genom
rale del Touring, Jonson, ed il vice direttore Riva.
Indi il cav. Bertarelli, capo-sezione delle strade del Tourinf•

pronunziò un discorso sul tema: Tourismo e strade; altri ora-
tori trattarono altri temi.
La direzione del Touring offri a S. E. Del Balzo una cola-

zione al Restaurant Cova, alla quale intervennero le autorità cit-

tadine.
Milano era, per la circostanza, festante.
Le squadre dei ginnasti furono accolte con dimostrazioni di sim-

patia dalla cittadinanza.
Molte bandiere sventolavano alle finestro delle case principali.

Si calcola che i convenuti da tutte le regioni d'Italia siano circa

10 mila.
Il tempo favoriva i festeggiamenti e il grandioso convegno.
Nel pomeriggio di sabato S. E. visito la Mostra del cielo e dol-

l'auto ai giardini pubblici, accompagnato dal presidento del Co-

mitato del Touring o ricevuto da quello della Mostra.

S. E. il sottosegretario di Stato ebbo parole di viva congratula-
ziono per gli organizzatori dell'Esposiziono.
Alle ore 16 l'on. Del Balzo intervenne ad un ricevimento dato

dal munie'pio al teatro della Scala. Il teatro sfolgorante di luce o
riccamente ornato di fiori era gremito d'invitati.
I palchi erano coeupati da eleganti signore. Sul palcoscenico ed

in platea la circolazione era difficile.
All'entrata di S. E. Del Balzo, accompagnatö dal sindaco, dal

prefetto, da senatori e deputati, da consiglieri municipali e da

altre autorità, la banda municipale intonð la marcia Reale, ap-
plaudita calorosamente.
E stato poi eseguito, tra gli applausi, l'inno di Garibaldi.

Cessati gli applausi pronunziarono applauditi discorsi iÏ sin-
daco, on. senatore Ponti, che salutð gli ospiti, e gli onorevoli Bru-
nialti e Silvestri, che ringraziarono Milano delle accoglienze ontu-
siastiche ricevuto.
Venne quindi servito un sontuoso bug'et, mentro la musica ese-

guiva uno scelto programma.
Poscia S. E. Del Balzo si recò alla sodo del Comitato dell'Espo-

sizione del 1906, ove fu ricevuto dal presidente, comm. Mangili, e
da altri membri del Comitato.
S. E. Del Balzo ammirð il progetto per la futura Esposizione e

fece at Comitato elogi ed augurî.
Nel pomeriggio giunse a Milano, S. A. R. il Conte di Torino.

Verso le 18 si reeb a visitare l'Esposizione di bianco e nero alla

villa Reale, ricevutovi dai membri del Comitato o dai generali
Feeia di Cossato o Avogadro di Quinto.

La giornata di iori resterh, per l'ospitale metropoli lombarda,
indimenticabile.
Con bellissimo tempo, fin dalle 6, i ciclisti e i tiratori comin-

ciarono a recarax al nuovo poligono della Società di tiro a segno

a Bolzinasco.
Alle 9, S. A. R. il Conto di Torino, giunse al poligono, ovo fu

ossequiato da S. E. il sottosegretario di Stato Del Balzo, dal sin-
daco, dal prefetto, dai generali, dalle altre autorita e dalla pre-
sidenza della Società.
Dopo un applauditissimo discorso del sindaco, S. E. Del Balzo

pronunzio il seguente:
°

Altezza Reale, signor sindaco, gentili signore e signori,
Se oggi Milano inaugura il suo nuovo poligono di tiro a segno

non vuol dire che le feste dell'armi, questi nobili cimenti che tem-
prano le fibre, affratellano le diverse provincie d'Italia ed uniscono

i cuori in un sentimente di solidarietå nazionale non abbiano

avuto luogo nella, forto città dello cinque giornato. Fino dal 1864
fu qui tenuta una grande gara con conto linee di tiro, nella quale
furono sparati ben 480,000 colpi.
Ad essa convennero animosi e fidenti tiratori, rappresentanze di

ogni parto d'Italia: dolla generosa Trinacria alla Toscana fiorita,
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dallo Calabrio gagliardo all'Umbria verde e gentile, dal forte Pie-
monto all'oporosa Liguria. Qui per alcuni giorni tutto fu sorriso
di gioia o fusioni di affetti gentili, prorompero spontaneo di son-
timenti fratorni. Anche allora come oggi fu spettacolo commovente
quello di 'vedere sfilare la balda gioventù, che addentrandosi nel-
l'use delle armi, prepara forti difensori alla patria.
Vittorio Emanuelo II assistà alla premiazione che assunse

carattere di una grande o commovente festa di famiglia, tra per-
sone giunte da Iontani paesi, ma tutte parlanti il dolee idioma

italiano, prima non conosciuto, ma care ed amate per la sentità
dei ricordi, per le aspirazioni comuni, per la fedo incrollabile ne-
gli stessi ideali, perchè nate sotto il modesimo cielo, illuminate
dallo stesso fulgido sole, partecipi del medesimo amore alla patria
ed alle istituzioni.

Qui palpito allora il gran cuoro d'Italia e fu segnati un'im-
pronta indelobilo nella storia del patriottismo.
Resterà memorabile quella prima gara: il principe ereditario

Umberto di Savoia n'obbe la presidenza onoraria ed intervenna il

principe Amedoo.

Oggi m'allieto nell'aprire, alla presenza di un altro principo di

Casa Savoia, la gara di tiro collettivo dei volontari ciclisti od

automobilisti, e di portare, a nome del Governo, un saluto augo-
rale a voi, giovani forti che avete la fermezza del braccio e l'oc-

chio sicuro, a voi che alzate la fronto leale per guardaro con se-

rena fiducia l'avveniro d°Italia. A nome del Governo, dico, il cui

capo illustre, on. Fortis, presidento della direzione centrale dal
tiro a segno, ebbe tanta parte nell'organizzare la seconda gara

generale, che, monte lucida di statista, è conscio del compito che

gli spetta per ciò che riguarda l'oducazione fisica dei giovani,
l'impulso o l'incoraggiamento da darsi alla istituziono del tiro.

Avvivarla, perfezionarla, renderla il culto, l'orgoglio di ogni
italiano ed adempioro uno dei più nobili o cari doveri verso la
patria.
La Vostra Casa, Altezza, anche in questo ha tradizioni glo-

rioso.

Emanuele Filiberto, formando nel 1560 le milizie nazionali, lo

adunava noi Comuni por addestrarle negli esercizi delle arini.
Vittorio Emanuelo Il chiamava gli italiani non solo alla gara

di Milano ma ancho a quelle di Torino, Firenze o Venezia.

Vittorio Emanuole III accettð il patronato della gara attuale.
Il tiro a segno, stringendo più intimi o cordiali vincoli fra il

popolo o l'esercito, ò fattore potento di educazione fisica, moralo

e civile; scuola di carattere, di disciplinae dieguaglianza;mezzo
efficace per comentare e rinvigorire nella fratellanza delle armi,

l'unità della patria.
Cosi l'intese Garibaldi che lo volle sentinella avanzata a difesa

del diritto nazionale, capressione forto o gentilo di patriottismo,
auspicio di.vittorio e di glorie.
L'esercito, oggi, è la nazione, è il popolo organizzato per la

difesa comune, ò palestra di onore, esempio di virtù e di sacri-

fizio.
Gli ordini militari, ispirandosi a concetti di modernita, devono

fondersi con sapiente armonia con quelli civili in guisa che no ri-
sulti un gagliardo organismo, il quale costituisca una solida pre-

paraziono alla guerra e sia nel tempo stesso presidio delle arti

della pace e della concordia tra i popoli.
Il tiro a segno ò il simbolo, l'espressione più eletta di questa

geniale fusione.

Nei tempi andati, quando la difesa del paoso era affidata ad eser-

citi permanenti di forma assai limitata reclutati mediante la sorte

con esclusione dal servizio di un gran numero dei cittadini mi-

gliori, con l'obbligo di un lungo periodo di permanenza sotto le

armi, l' istituzione del tiro a segno non poteva avere un diretto

interesse militare. Ma ora che l'ordinamento dell'esercito ha per

base l'obbligo generale del servizio colla massima ridazione della

durata della ferma; ora mentre si richiode, per ragione di ordine

finanziario ed economico, un esercito numeroso in tempo di pace

e numerosissimo in guerra il sistema esige altre istituzioni a com.

penso della brevità del servizio a preparazione e complemento del-
l'oducazione militare.
In Italia, a dir vero, se qualche cosa si è fatto por la diffusione

del tiro a segno, si è ancora ben longi della mèta fulgida alla
quale conviene tendere con lena indefessa, con portinaci propositi
atiinchè esso assurga a quel posto che gli spotta fra un popolo di
liberi e forti.
In Francia non è regolato come da noi, con leggi speciali che

ne determinano le funzioni e lo pongano alla diretta dipendenza
dello Stato.
Ma pur tuttavia l'istituzione prendo sviluppo assai rapido

mentro

Governo ed enti locali lo sorreggono e l'aiutano in ogni guisa ed

in ogni circostanza.
In Italia nel 1904 sopra 1458 eapoluoghi di mandamento bon

850 non avevano ancora Sociota di tiro a segno ed in tutto il

Itegno esistevano appena 10 Soeletà consorziali ed 81 comunali.

Tutte le Società esistenti non contavano che 180,000 soci e di

questi appona un terzo frequentava i poligoni.
Molto cammino rimano quindi a percorrere ancora prima di

giungere al punto al quale sono pervenuti altri paesi, prima fra
tutti la Svizzera; un largo campo di attività feconda o benefica ò

ancora dischiuso a coloro che amano o comprendono il valoro di

questa istituzione alla quale sono strettamente connessi i futuri

destini d'Italia.
Non mancano pero, nel nostro paese, gli animosi, no i beneme-

riti, ed a mo piace rivolgere un plauso a nome del Governo, qua
in Milano, anima e vita di ogni gagliarda iniziativa alla Società
mandamentale, operosa, instancabile, sotto la vigile direzione del

suo illustre presidente senatore Conti, che sindaco, presidente del
Comitato d'anore del Touring, agricoltoro e industriale è ispira-
tore di tutte le più foconde e nobili esplicazioni dell' arte e del

lavoro.
Questa Società a ben degna di aver promossa la gara di tiro

collettivo d i volontari ciclisti ed automobilisti, manifestaziono

moderna, eletta e geniale del tiro a segno e Touring : essa cho
in soli sei mesi con opera indefessa ed illuminata creb il nuovo

poligono destinato a sostituire i due finora osistenti, essa cho nel

campo del tiro seppe far sorgero maestoso od elegante un padi-
glione che b una vera opera d'arte nello stile e con decorazioni

del Rinascimento.
Avanzate giovani forti, che rispecchiate le speranzo d'Italia,

procedete animosi agitando i labari spiegati altro volto al solo

delle vittorie e con la sicurezza che omana dalla forza cosciente

del vostro valore.
Il paese vi guarda e vi sorride come a figli diletti. Fieri del

nome italiano tenetene alto dovunque il prestigio, perche è riflesso

che da glorio insuperato del passato, fede per l'avvenire.
L'Italia confida in voi o sa che non sarete degeneri dei martiri

e degli eroi che divinarono, prepararono e fecero l'unita dolla

patria.
Il Vostro Nobile Sovrano v'incoraggia con l'opera o con ma-

gnanimo esempio. I forti principi di Casa Sabauda prendono parto
ai vostri suecessi, alle vostro glorie. Donne gentdi vi offrono i
vessilli che porterete oltro i confini d'Italia, segnacolo di fratel-

lanza o di forza, simbalo od espressione di gentilezza e di grazia.
Il Governo, siatene certi, non verrà meno al suo compito.
A voi tutto sorride, tutto ð speranza, fede, palpito di vita o di

amore, eccitamento ad opere egregie. L'avvenire à dei forti, quindi
è per voi, a per la nazione della quale siete nobili figli.

Altes:a Reale, signore e signori.
La presenza di un principe di Casa Savoia ad una festa del-

l'armi ispirata a sentimenti civili e di fratellanza fra le italicho

genti-mentro allieta glianimi nostribauspicio che infonde sicura
fiducia.

Da parto di tutti o con animo riconoscente e devoto, io vi rin-

grazio, montro nel nomo Augusto del nostro Sovrano dichiaro

inaugurati il poligono e la gara di tiro a segno in Milano.
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Vivissimi applausi spesso interruppero e coronarono l'eloquento
discorso. Quindi cominciarono le gare di tiro che durarono fino

alla 10.

Poscia, preceduti dai loro vossilli, il reparto provincialo dei vo-

lontari, i ciclisti, gli automobilisti, le sezioni o le squadro dei

corpi ginnastici cominciarono a disporsi lungo il vialo Sempione
por la grande sfilata ciclo-automobilistica da Bolzinasco a piazza
del Duomo.
S.-A. R.11 conte di Torino, accompagnato da S. E. Del Balzo e

dalle autorità, si recô al palco appositamente costruito per assi-

store alla sfilata.
Il pubblico gremiva tutto il percorso.
Alle 10.20 il lunghissimo corteo, che comprendeva oltro dieci-

mila fra automobilisti e ciclisti, comincið a sfilare lungo il corso
Sempiono, sotto il passaggio dell'Arco della Pace, lungo il Parco,
via Dante, via Mercanti o piazza del Duomo.

Il cortoo cosl composto: squadrone di carabinieri a cavallo, au-
tomobilisti della direzione e della Commissione poi festeggiamenti,
compagnio ciclistiche del 7° e 12° bersaglieri, riparto dei volon-

tari ciclisti e rappresentanzo ciclistiche di tutte lo citta italiane,
con quella di Roma alla testa o quella di Milano alla fine.

La folla applaudiva continuamente al passaggio del cortoo, il

qualo si seiolse . dopo mezzogiorno nella piazzetta del Palazzo

re21o.

S. A. R. il conte di Torino, acclamatissimo, ritornb, dopo 10

sfilamento, al palazzo Reale.

Il sindaco, on. senatore Ponti, offri in suo onoro una colazione,

alla quale intervennero anche S. E. on. Del Balzo, il prefetto o le

altro autorità.

Allo ore 16, nella sala delle statue al castello Sforzesco, ebbe

luogo la cerimotiia dell'inaugurazione dolla bandiera che un

gruppo di signore donó al Comitato milanese della Dante Ali-

phieri.
Vi intervennero il sottosegretario di Stato per l'agricoltura, il

profetto, il sindaco, lo altre autoriti e le rappresentanzo qui con-
venuto per le festo ginnastiche, nonchè numerosi membri del Co-
mitato.

La bandiera, 3i cui fu madrina la signora Remigia Ponti, mo-

glio del sindaco, venne accolta con vivi applausi.
Dopo brevi parole di saluto o di ringraziamento, pronunziate

dal presidente del Comitato milanese della Dante Alighieri,
comm. Celori, pronunzið un discorso applauditissimo Giuseppe
Giacosa.

Iorsora, alle 19, nel cortilo del Castello Sforzesco, coperto per la

circostanza ed ornato di fiori, obbe luogo il grando banchetto tu-

ristico di 3200 coperti.
Alla tavola d'onoro sedeva S. E. Del Balzo tra il sindact ed il

profetto. Erano puro presenti lo altre autorità e numerose nota-

bilità.

Allo champagne l'on. Brunialti inviò un saluto a Milano, al

Touring e ai convenuti.

Quindi un'imponente massa corale esegul l'inno turistico, pa-
rolo di Olindo Guerrini, musica del maestro Elio Coronaro.

L'inno si dovetto ripetere tre volte tra entusiastiche acclama-

S. E. Del Balzo si reeb poscia colle autorità alla Camera di

commercio dove fu ricevuto dal presidente Salmoiraghi, che lo sa-
luto con applaudito parole. Il sottosegretario di Stato ringrazið,
vivamente applaudito.

1\TOTI2;IE ¯V¯.A.1¯LIE

ITALIA.

In memoria di Re Umberto. - Iori, a Cremona,

po• cura di tu
Comitato cittadino s'inaugur ò un busto del com-

pianto Ro Umbert9 I; s>tta i po.tici dal Conrn'.

Il presidento del Comitato, comm. Ugo Mandelli, feco la conso-
gna del gentile ricordo al sindaco, che ringraziò a nome del Co-

mune.

Pronunzið il discorso commemorativo l'avv. Andrea Boschi. As-
sistevano alla cerimonia l'on. Sacchi, tutto lo autorita politiche,
militari e civili, molto eleganti signore e lo rappresentanzo della
Associazioni.

11 profetto rapprosentava S. M. 11 Ro. Moltissime le adesioni.

8. E. Marsengo-Bastia a Pancalieri. - Ac4

compagnato dagli onorevoli Teofilo Rossi e Ciartoso, S. E. Mar-
sengo-Bastia, sott'o segretario di stato pol ministoro dolPinterno
si ð recato, ieri, a Pancaliori, nel suo collogio elettorale, per assi,
stare ai festeggiamenti pel cinquantenario della costituzione di

quella società oporaia.
S. E. Marsengo-Bastia fu accolto entusiasticamente dallo rappre.

sentanze municipali, dalle altre autorità locali, dalle Socioth ope-
raie con bandiere o musica e dalla popolaziono festante.
A Pancalieri ebbe luogo un ricevimonto al palazzo municipalo

e poscia un banchotto, al qualo intervonnero oltro seicento por)
sono con le rappresentanza di quarantasoi Socioth operaie dei Co-
muni finitimi con vessillo o le bande musicali di Pancalieri e di

Carignano.
Dopo la lettura di numerose adesioni, fra cui quella di S. E. il

sottosegretario di Stato, Facta, del prefetto di Torino o del capo
di Gabinetto dell'onorevole presidente del Consiglio dei ministri,
cav. Palumbo-Cardella, e brevi parole di circostanza pronunziato
dal presidente della Società operaia, dal sindaco di Pancalieri o
dall'on. Rossi, S E. Marsengo-Bastia pronunzib un discorso.
L'oratore portð un reverente saluto a S. M. il Ro, che si degnó

fargli inviare l'assicurazione della sua cordiale partecipazione in
ispirito alla simpatica festa e saluth S. E. Fortis, a nome di quella
laboriosa popolazione, rinnendo in un sol pensiero la Romagna od
il Piemonte. Inneggib quindi alla concordia del sodalizio, augu-
rando a questi un prosparo avvenire.
Il discorso di S. E. l'on. Marsongo-Bastia fu frequentemento o

ripetutamente applaud to.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma ò

convocato in seduta pubblica per questa sera, allo oro 21.

Il ministr•o Ruan. -- Iersera, alle 20.40, à ripartito
per Parigi il ministro francese dell'agricoltura, sig. Ruan, venuto
a rappresentare il Governo dolla Repubblica all'inauguraziong
della conferenza por l'Istituto internazionale d'agricoltura.
Erano a salutarlo alla stazione l'ambasciatore Barrèro o il per-

sonale d'Ambasciata.

Congresso degli ingegneri. - Parecchi inge-
gneri convenuti a Roma per il loro Congresso, si recarono iert a

visitare il nuovo ospizio Umberto I, costruito sul Colio por cura

dell'Amministrazione degli ospedali civili di Roma.
Furono ricevuti dall'ing. Baravelli, per la prosidenza della

Commissione, dal comm. Ballori, direttoro generalo degli ospedali
o dall'ing. Galassi, autore del progetto e direttore dei lavori.
Poscia i congressisti visitarono il vicino ospizio della Immaco-

lats.
Nei due pii stabilimenti furono accompagnati dagli autori del

progetto o dai direttori degli Istituti, dai quali gli stabilimenti
dipendono.
Esposizione regionale. -- Una Commissione compo-

sta del presidente della Deputazione provinciale di Roma, di don
Felico Borghese principo di Rossano, di don Pietro duca Lante
della Rovere, dell'on. Canevari, deputato di Viterbo, venne rico-

Tota da S. E. il ministro Rava, o 10 uflicið por ottenere l'appog-
gio morale e materiale del Ministero dell'agricoltura por la Espo-
sizione generale agraria-zootecnica-industriale-artistica che si terrà
in Viterbo nei prossimi mesi di agosto o settembre.

S. E. il ministro lodð Ia iniziativa o promiso tutto il suo Ap-
poggio secondo le forze del bilancio del proprio Ministero. E per
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compiero viemeglio il tratto gentile, S. E. accetto l'alto patro-
nato della mostra, offertogli dalla Commissione.
II Vesuvio. -- Dopo un laborioso periodo di esplosio ni

boati e lancio di materie ignee, per la massima parto ceneri e la- '

pilli, l'altra sera,ssul Vesuvio è franata la parte occidentale del

piccolo cono avventizio terminale, provocando una copiosa omis-

sione di lava che in un'ora raggiunse la base del grando cono

nell'atrio del Cavallo, percorrendo circa mille metri, sopra un

pendio del sessanta per conto.
Frattanto il cono superiore del vulcano continuava le sue fiam-

onate ad intervalli, prospettando così, tutto insieme, un bellissimo
spettacolo.
Molta parto della popolazione di Rosina era nello strade a ve-

dere la lunga striscia di fuoco, ma la pioggia di cenero, cho vo-
niva dal potento valeano, offondeva la vista alle persone.
Ieri il vulcano era assai calmo.

Rimpatrio. - Il piroseafo Perseo, della Navigazione ge-
norale italiana, con a bordo le truppe italiane, rimpatrianti dalla
Cina, é partito da Port-Said per Napoli.
Servizio telefonico. - Lo comunicazioni telefoniche

fra Torino e Parigi sono da stamano interrotte.
Marina militare. - La R. nave Bausan ð giunta a

Canea.
Pubblicazioni ufficiali. -- Ministoro d'agricoltura,

industria e commercio - Direzione generalo della statistica:Rias-
sunto delle notizie sulle condizioni industriali del Regno, parte
II. Roma, tipagrafia Bertero e C., 1903.
Ne11e riviste. -- L'Illustrazione italiana nel numero

del 22, del 23 corrente contiene, e basta il solo annunzio di esso,

un articolo di Edmondo De Amicis.

Le numerose, artistiche incisioni riproducono quanto havvi di
più « palpitante di attualità ».

Movimento commerciale. -Il 26 corronto furono
caricati nel porto di Genova 1191 carri, di cui 500 di carbone

lier i privati e 120 di grano per l'interno.

No furono scaricati 237, dei quali 161 per imbareo.
Marina me1•eantile. - 11 .Daniele Manin, della So-

cioth veneziana, ð arrivato a Colombo diretto a Venezia. 11 Bo-

logna, della Societa Italia, à partito da Belfast per Genova. -
È arrivato il 24 corrente a Montevideo il P. De ßatrustegui, della
Transatlantica barcellonose. - L'Alberto Treves, della Sociota vo-

neziana à partito da Suez per Port-Said.

ESTE It O.

Telegrafia senza fili. - All'Univorsita degli studi
elettrici di Pordue (Stati Uniti) si stanno facendo esperimenti di
trasmissione di d spacci, a mezzo della telegrafia senza fili, ai
troni in marcia.

Tutte lo difficoltà che dapprincipio si riscontrarono sono state

ora superate.
Si spera anche di poter riuscire ad organizzare lo comunicazioni

sui treni in modo che il conduttore possa sempre, in caso di bi-

sogno, comunicare col macchinista.

- 11 Governo bulgaro ha nominato una Commissione per lo

studio del sistema di telegrafia senza fili introdotto in Austria•
collo scopo di adottarno l'uso in Bulgaria, specialmento per il

servizio militare alle frontiere.

- La Società germanica di telegrafia senza fili ha costruito due

stazioni, per conto del Governo olandose, cho furono spedito nelle
Indie Neerlandesi; esse dovranno essere prossimamento esperimon-
late per stabilire se anche in un clima caldissimo si possa otte-

nere una eflicace trasmissione radiotelegrafica. A questo proposito
si ò notato che in America i posti trasmettitori situati nelle re-
gioni caldo diedero dei risultati poco soddisfaconti.

L'esportazione del petrolio dalla Rume-

nÍn. - Nel 1904 l'esportazione del petriolo e dei suoi residui

dálla Rumonia raggiunso 160.413 tonnellate con un aualento del

20 per cento di fronte al 1903. I principali acquirenti furono: la
Francia per 40.631 tonnellate; l'Inghilterra per 3ô.878; la Germa-

nia per25.7.56; l'Austria-Unghoriaper22.107; l'Olandaper 16.234.
Minori spedizioni furono fatte verso l'Italia, la Bulgaria. la Nor-
vegia e la Turchia.

TELEG'r¯ELAMMI

(Agenzia Stefani)

POTSDAM, 27.-L'Imperatore o l'Imperatrice sono tornatista-
mane da Wiesbaden.

L'Imperatore si è recato subito a Berlino.

Oggi egli assisterà a Charlottenburg all'inaugurazione del mo-
numento all'Imperatore Federico.
LONDRA, 27. - 11 .Daily TeleUraph ha da Tokio: I giapponesi

hanno catturato nelle vicinanze delle isolo Pescadores un vaporo
francase diretto ad Hong-Kong e Shanghai.
PIETROBURGO, 27. - L'ammiraglio Birilew, intervistgto a Mo-

saa, ha affermato che la quarta squadra sarà pronta il 14 giugno
e partirà qualche giorno dopo.
LONDRA, 27. - Lo ßtandard ha da Shanghai, 26: Diciassette

navi della flotta del Baltico hanno fatto carbono al largo delle
isole Saddle iorsera o sono partite oggi in dirozione del nord.
Questa notizia è confermata.
11 Taotai di Shanghai ha conse'gnato oggi al consolato di Russia

una protesta contro la presenza di navi russo a Woo-sung ed ha
chiesto che partano entro 24 ore.

CRISTIANIA, 27. --- Durante il Consiglio dei ministri tenutosi
al palazzo Reale, il Re Oscar si ò rifiutato di sanzionaro la legge
sui consolati.

Tutti i ministri si sono dimessi immediatamente.
Lo dimissioni poro non sono state accettate.
BUDAPEST. 27. - Camera dei deputati. - Si discuto la mo-

zione presentata dal Comitato delle Opposizioni coalizzato rolativa
alla difesa della Costituzione.
Gli oratori dei partiti coalizzati dell'Opposizione si dichiarano

convinti che l'intera Nazione sapra fare il suo dovere di fronto

ad un Governo anti-costituzionale; ma esprimono la fiducia che il
Re d'Ungheria risolverà all'ultim'ora la crisi in modo costitu-
zionale.
PIETROBURGO, 27. - Il generale Lienevitch telegrafa allo

Czar, in data del 26 corronte : i giapponesi hanno preso l'offensiva
sulla nostra ala sinistra il 24 corrente, avanzando da Ehn-la-gu
ad ovest verso Ban-khe-gu.
I nostri cacciatrri volontari tesero un'imboscata ad una compa-

gala nemica o con un fuoco tirato a brevo distanza misero fuori
combattimento più di trenta uomini. I giappouesi non hanno avan-
zato oltre Ban-kho-gu.
TOKlO, 27 (oro 9 di sera). - La sola informazione che è per-

messo telegrafare sugli storici avvenimenti di oggi nello stretto
di Tsu-shima è che la flotta principale dell'ammiraglio Rodjest-
vensky, navigando in due colonne che hanno le corazzate a tri-

bordo e le cannoniera e gl'incrociatori a babordo, apparve nello
stretto di Psu-shima. La trasmissione di ogni altra informazione
è ritardata o rifiutata.

PARIGI, 27. - Camera del deputati. - Dopo parecchi giorni
di discussione si approva l'art. 63 del progetto di legge por la se-

parazione dello Chiese dallo Stato, che regola la procedura per le
contestazioni relative alle attribuzioni dei beni ecclesiastici.
SHANGHAI, 27. -- l comandanti dei trasporti russi ancorati a

Woo-sung non tengono alcun conto della protesta inviata dal
Taotai al consolo di Russia contro la loro permanenza in quel
porto nò dell'intimazione di partire entro 21 oro.

PIETROBURGO, 28. - Notizio da Nachitschewan dicono che il
25 corrente avvennero colà gravi conflitti. Ventiduo armeni e due
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maomettani rimasero uccisi. Quattro individui furono bruciati; se mentre un solo esercito sviluppato sopra una lunghissima linea, o
no sono trovati i cadaveri carbonizzati. dissimulato da un cordono di kongusi, si troverebbe di fronto o

Il numero dei feriti è sconosciuto. sul fianco destro dei russi.

Da due giorni la città à ritornata tranquilla.
Nel villaggio di Dahadbrach ò stato ucciso un armeno.

TOKIO, 28. -- Corre voce che quattro navi da guerra russo siano
passato il 25 corr. nello stretto dello isole Kurili, diretto ad

ovest.

Il nome delle navi è sconosciuto; ma si credo che esso possano
essere gli incrociatori rapidi dell'ammiraglio Rodjestwensky.
MADRID, 28. -- Il Re Alfonso XIII e partito per San Soba-

stiano o Parigi, ossequiato alla stazione da tutto lo autorità ed

acclamato dalla folla.
WASlHNGTON, 28. - Il ministro degli Stati-Uniti a Tokio ha

telegrafato al dipartimento di Stato ed all'ammiragliato annun-

ziando che tutto le unità di combattimento della flotta russa del

Baltico furono segnalate ieri mattina dirotto verso lo stretto di

Tsu-shima.
Socondo altro informazioni ricevuto da Shanghai le sei navi da

guerra russe che erano ieri presso lo isolo Saddle sono partite.
Sedici altre navi sono rimaste a Woo-sung, malgrado le pro-

teste del Governo cinese.

SIEDLCE, 28. - Ieri qualche cent naio di giovani israeliti si
riunirono in un bosco nelle vicinanzo òella città. Le truppe li cir-

condarono ed avvenne un conflitto.

Vi furono c¡nquanta feriti, di cui setto gravomento.
Gli israeliti vennero arrestati e condotti in prigione in città.

BUDAllEST, 28. - I giornali confermano la voce che il barono

di Fejervary verra nominato presidente del Consiglio dei ministri

unghereso e che ogli ha gik iniziato pratiche per la formazione

del Gabinetto.

Nei circoli politici si parlava iersera di una dichiarazione di

Wokerle, il quale avrebbe detto che si tenterà per l'ultima volta

di addivenire ad un compromosso pacifico.
TOKIO, 28. - La flotta russa affondb, al largo dell'isola di For-

mosa, verso il 21 corr., una nave americana, il cui nomo ò sco-

nosciuto. L'equipaggio è salvo.

SHANGHAI, 28. - Cinque corazzate, tre incrociatori e setto con-

trotorpediniere russe sono stato segnalato la mattina del 27 corr.,

al largo dell'isola di Fu-shima.

DE-FU, 28 - (Mezzogiorno). - Alcuni dispacci giunti stamane
dicono che una grande parte della squadra russa del Baltico ò

stata veduta ieri mentre si dirigeva verso lo stretto che sopara

l'isola di Tsu-shima dalla costa giapponese.
TOKlO, 28. - Stamane alle oro 11 la proibizione dolla pubbli-

caziono delle informazioni navali continuava.
PIETROBURGO, 28. -- Il corrispondente da Co-fu dell'Agenzia

telegraßca di Pietroburgo telegrafa di urgenza, in data 28 corr ,

ora 12,40 della notte :

11 consolato giapponese ha ricevuto privatamente l'annunzio che
una parte considerevolo della flotta del Baltico ha incontrato ier-

sera la squadra giapponese ed ha impegnato battaglia.
KIAO-TCHAO, 28. - Secondo un dispaccio privato da fonte ci-

nose una grande battaglia navale è impegnata nello strotto di

Corea, presso l'isola Oshima.
COSTANTINOPOLI, 28. - (Ufficiale). -- Il Sultano ha conferito

al generale De Giorgis, comandante della gendarmeria dei tre vi-

layets della Macedonia, l'ordine dell'Iftikhar in brillanti.

- MADRID, 28. - L' ex-presidente del Consiglio, Silsela, è ago-
nizzanto Egli ha ricovuto stamane l'ostrema unziono.

PIETROBURGO, 28. -- I corrispondenti dei giornali russi tele-

grafano cho le pioggle continuo rovinano lo strade o rendono im-

possibile qualsiasi importante operazione militare, almeno per una

settimana.

Lo stesso corrispondente segnala che i giapponesi avovano posto
sulla strada su cui operava il generale Mitschenko numerose

truppe di fanteria, cavalleria ed artiglieria.
Il generale Mitschenko riusel a stento, morcè un vivo attacco

della sua cavalleria, a liberarsi da questa posiziono pericolosa. 11

suo distaccamento ebbe un certo numero di morti o feriti.

PIltTRUBURGO, 28. - Il ministro della marina dichiara che

non ha avuto finora nessuna conferma che sia avvenuta una bat-

taglia navale.
TOKIO, 28. - Si aspettano con impazionza le notizie del com-

battimento fra lo squadre degli ammiragli Togo e Roljestvensky.
I giapponesi sono meravigliati cho Rodjestvensky sia passato,

como sembra, por lo stretto di Formosa. Generalroento si credeva

che avreLLe preso la via all'est di Formosa.

Questo fatto conferma l'opiniono cho Rodjestvonsky vuolo un

combattimento.

Il ministro della marina ha promesso di dare assai prosta tutto
lo informazioni sugli avvenimenti interessanti che si stanno svol-

gondo.
TOKIO, 28. - L'esercito del generale Oku ha celebrato oggi il

primo anniversario della battaglia di Nan-Shan, la prima a cui

esso abbia preso parte.
Il generalo ha offerto un pranzo, al quale assisteva un grando

numoro di addetti esteri e di corrispondenti.
BELGRADO, 28. - Il Gabinotto è dato così composto:
Presidenza o interno, Ljuba Stojanovio - Alfari estari o culti,

Jovan Zu.jevic - Giustizia, Nicola Nikolic - Commercio, Ivan
Paricevic - Finanze, Milan Markovio - Lavori pubblici, 3Vlada

Todrovic - Guerra, colonnello Michel Zivkovie.
PIETROBURGO, 23. - Il generale Linievitch tolografa in data

di ieri:

Nessun cambiamento è avvenuto nolla situazione. Il e corrento

la cavalleria giapponese, appiedata, ha preso l'offensiva varso Sy
miao-tehens e Sin-lun-chuan. L'artiglieria montata ha bombar-

dato Sy-miao-tchen.
Le nostre truppe si sono ritirato da Sy-miao-tehen a Sin-lun-

chuan. Il nomico è stato accolto dal fuoco dei nostri avam-

posti ed ha dovuto ritirarsi verso il sud.

Durante una ricognizione un distaccamento del gonorale Mit-

schenko si è inipadronito di una cassa di denaro contonento 3300

yens.
CE-FU,28 (ore 12). - Secondo informazioni di buona fonto il

grosso della flotta dell'aminiraglio Togo si trova sempro nella

baia di Masampo.
Si trovavano iersera a Shanghai parecchi trasporti di carbone.

Appena i trasporti sono scaricati, vengono licenziati dai russi

o ripartono per l'Europa.
PIETROBURGO, 29. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo ha

da Shanghai, in <iata del 28 corrente: Da ogni parte giungono to-
legram:ni che annunciano una battaglia navale avvenuta fra l'isola
di Tsushima o la costa giapponese.
Mancano particolari, ma dalla intonaziono di un telegramma da

Ce-fu sembra che la battaglia abbia un risultato favornvolo ai

russi.

La squadra di Vlalivostok avrebb preso parto al combatti-
monto.

Una enn ingleso ha ricevuto un telegramma da Tokio, il quale
annuncia una vittoria dei g¡ap onesi. Nondimeno nessuno vi pre-
sta fede.

La città à estromamento ansiosa. Tutto lo navi da guerra che
si trovano nel porto sono pronto a combattero.

Il corrispondento del Russ da Tcha-ichaja-d;y sognala una nuova Il cavo tolografico con Woo-sung & interrotto da ieri por causa

concentrazione dei giapponesi presso Tic-ling, ignota. Molti vapori commerciali non prendono il mare, atten I não

Quattro eserciti giapponesi si troverebbero a sud di questa città, gli avveniœonti.
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PARIGI, 29.--11 Petit Journal ha da Pietroburgo: L'Ammira-
gliato conferma cho é avvonuto un combattimento navale nel-
l'Estremo Oriente, ma soggiungo di non avoro alcun particolare
in proposito.
Lo stesso giornalo ha da Washington: L'ammiraglio Rodjest-

wensky a riuscito a passare lo stretto di Corea con la sua squa-
dra, sacrificando le navi più vecchie o meno rapide.
LONDRA, 20. - Il Daily Mail ed il Daily Espress hanno da

Co-fu : I russi, avendo perduto parecchie navi fuggono in disor-

dino verso Vlarlivostock, inseguiti dai giapponesi.
Dispacei a1 altri giornali confermano che le navi affondato o

messe fuori di combattimento sarebbero sei, fra lo quali il Boro-
dino o l'Orel.
La squadra di Vladivostock avrebbe preso parte alla battaglia.
LONDRA, 29. - Il Daily Express lia da Co-fu : Le autorità na-

vali inglesi hanno ricevuto un telegramma il qualo annunzia che
la flotta russa o stata sconfitta ela quella giapponesa. Una coraz-
zata o stata aiTon<1ata, altro navi sono stato danneggiato.
I giapponesi inseguono i russi in direzione <li Vladivostock.
Notizio di fonte cinesodiconocho i giapponesiattaccaronoirussi

con tutto le loro navi o numerose torpediniere.
KIAO-TCHAO, 29. -- Non tutta la flotta russa ha preso parte

al combattimento nello stretto cli Corea, presso l'isola di Oko-
hima.
Tutte la navi meno rapido contornano il Giappone.
I giapponesi, per quanto si sa finora, hanno perduto un incro-

ciatoro e 10 torpodiniero.
TOKIO, 20. (Ore 2,15). - (Ufpciale). -- La flotta dell'ammi-

raglio Rocijestwonsky è virtualmento annientata.
Do<1ici navi da guerra russe sono state affondate o catturate.
I)ue trasposti e due controtorpediniero sono stati affondati.
PIETROBURGO, 29. --- I circoli ufficiali, l'alta società e ilmondo

degli affari attendono con viva ansietà i risultati della battaglia
navale impegnata.
Nessun bollettino ufficiale essendo stato pubblicato, la grande

massa del pubblico ignora ancora gli avvenimenti.
Si stanno terminando a Riga cinque incrociatori porta-mine

che partirobbero con la quarta squadra. Altri incrociatori simili
saranno messi in cantiore.
BUDAPEST, 29. - Nell'ultima seduta della Camera avendo

il d utato clericale Henez offeso il conto Stefano Keglevich, li-
bera e, con frasi ingiuriose, stamano ha avuto luogo un duello alla
sciabola.
Il conte Koglevich, à stato colpito al cuore ed è morto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 28 maggio 1905

11 barocletro è ridotto allo zero . . . -

I:altezza della staziono ð di metri . . 50,60.

Barometro a mezzodl . . . . . , . 756,79.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 63.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . (N.
Stato del cielo a mezzodl . . . . . , piovigginoso.

massuno 18,2.
Termometro contigrado . . . . . . .

mmimo 13°,3.
Pioggia in 24 ore

. . ; . I i a . E 159,
28 maggio 1905.

In Europa: pressione massima di 772 in Moravia, minima di
757 sul basso Tirreno,
In Italia nelle 24 oro: barometro salito intorno a 1 mill. al nord,

disceso altrove fino a 7 mill. su Palermo: temperatura aumentata
al nord, diminuita altrove; pioggio sull'Italia inferiore e isolo;
temporali in Sicilia.
Una depressione proveniento dall'Algeria trovasi ora tra la Si-

cilia e la Sardegna, con un minimo di 757, massimo di 768 al-
restremo nord.
Probabilith : venti moderati o forti tra nord e levante ; cielo

vario al nord, nuvoloso con pioggio altrove; mare agitato, spe-
cialmente lungo le costo meridionali.
NB. - Alle ore 15 ò stato telegrafato ai seniafori di alzare il

cilindro.

BOLLETTIIWO RETEORKOO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 28 maggio 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio
. . . . sereno legg. mosso 21 4 18 2

Genova .......... sereno calmo 20 8 16 6
Massa Carrara . . .

-
- -

-

Cuneo
........... coperto - 20 7 ll 1

Torino........... 3/4 coperto - 19 9 13 0
Alessandria

. . . . . sereno - 21 6
.
13 5

Novara .......... */, coperto - 23 0 12 4
Domodossola ..... sereno - 23 2 8 0
Pavia............ sereno - 24 0 ll 0
Milano .......... */, coperto - 25 0 12 5
Sondrio ......... 1/4 coperto - 23 2 11 4
Bergamo ........ sereno - 10 0 12 4
Brescia

.......... sereno - 22 6 11 6
Cremona ........ */, coperto - 23 1 11 9
Mantova

........ sereno - 20 9 13 3
Verona .......... sereno - 20 6 13 4
Belluno

......... 1/4 coperto - 10 7 10 8
Udino ........... sereno - 21 0 12 2
Treviso

......... sorono - 23 8 13 2
Venezia.......... nebbioso calaio 20 1 14 2
Padova

.......... serono - 20 1 13 0
Rovigo .......... 1/2 coperto - 22 0 11 g
Piacenza

........ sereno - 20 7 10 6
Parma .......... 1|, coperto - 21 4 12 0Reggio Emilia.... 8/4 coperto - 20 0 11 6Modena ......... coperto - 19 7 11 2
Ferrara

......... sereno - 10 7 12 1
Bologna .... .... 3/4 coperto - 19 6 11 8
Ravonna ........ sereno

- 18 1 8 2
Forli ............ sereno - 20 6 12 6Pesaro.......

... 3/4 coperto logg.mosso 10 4 10 5
Ancona ......... coperto calmo 19 2 14 1
Urbino .......... coperto - 16 2 10, IMacerata

........ coperto - 21 1 12 0Ascoli Piceno .... piovoso - 21 0 IS 0Perugia.......... coperto - 21 6 11 4Camorino
........ -

Lucca ........... */, coperto - 24 2 | 12 0
Pisa

............ */4 coperto - 25 2 ' 15 8
Livorno

... ..... 3/4 coperto agitato 24 4 14 0
Firenze

... ...... sereno - 23 4 14 6Arezzo

.......... coperto - 22 0 15 5Siena ........... */4 coperto - 20 9 13 9Grosseto
........ coperto - 21 0 10 0Roma ........... piovos° - U $ 13 3Teramo
......... provoso - 19 0 11 7Chieti ........... provoso - 18 0 9 9Aquile .......... coperto - 19 8 0 2Agnone ......... piovoso - 16 9 6 0Foggia........... piovoso - 20 8 12 0Bari ............ .....

Leece --.---..... ooperto - 21 0 15 6Caserta . --....... coperto - 25 0 12 1Napoli .......... coperto mosso 22 0 12 0
Benevento ••••••- Piovoso - 23 5 11 yivellino . . . . . . . . coperto - 20 0 10 gCaggiano ........ ooperto - Ig 4 7 8Potenza.......... piovoso - 17 4 8 7Cosenza.......... coperto - O À 13 8Tiriolo .......... piovoso - 16 5 5 7Reggio Calabria .. coperto agitato 23 0 17 0Trapam ......... ooperto 6:Imo 22 8 18 2Palermo ......... */, coperto legg.mosso 22 0 17 4 -

Porto Empedocle . */4 coperto molto agitato 19 0 15 0Caltamssetta .... coperto - 25 0 12 4Messina
. . . . . . . . . coperto agitato 22 3 16 0Catania
. . . . . . . . . piovoso molto agitato 11 8 15 5Siracusa
......... coperto mosso 22 8 17 1Cagliari ......... piovoso mosso 22 0 0 0Sassari ...,...... pioy - 18 7 12 0

pirettore: G. B. BRI.sso. Tipograûa delle Mantellate. Raral.a Tuxmo, Geromf regensabik,


